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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALEMANNO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che 

sulla base dell'esito del concorso in­
ternazionale ad inviti per la progettazione 
di massima per il nuovo Auditorium di 
Roma del 23 luglio 1994, in data 11 no­
vembre 1994 veniva affidato l'incarico per 
la progettazione definitiva ed esecutiva 
dello stesso, secondo quanto stabilito dalla 
legge n. 109 del 1994 (in attuazione della 
direttiva CEE 50/92 in materia di appalti 
pubblici di servizi), alla « Renzo Piano bui­
lding workshop »; 

in data 18 luglio 1995 il progetto 
esecutivo veniva consegnato al consiglio 
superiore dei lavori pubblici per la formu­
lazione del parere, secondo normativa vi­
gente; 

in data 27 ottobre 1995 il consiglio 
superiore dei lavori pubblici, nel voto, pre­
scriveva cambiamenti e modifiche e/o mi­
gliorie da apportarsi al progetto esecutivo, 
in relazione alla accessibilità, già precaria; 
alla realizzazione dei posti auto di servizio 
necessari ed indispensabili ai nuovi conte­
nitori per circa cinquemila persone, senza 
l'indotto, tenendo conto della demolizione 
di quelli già esistenti nell'area per circa 
mille posti; ai temi della sicurezza ed al­
l'adeguamento alla normativa vigente nella 
progettazione delle fondazioni e delle sot­
tofondazioni; al completamento degli studi 
delle strutture interagenti col terreno; alla 
scelta dei materiali, nel rispetto del rap­
porto costi-benefìci; al completamento 
delle analisi strutturali e dei sondaggi geo­
tecnici, al livello di definizione nel dettaglio 
e nella verifica del quadro economico pre­
vista dalla legge; 

l'interrogante ha preso visione: a) 
della documentazione prodotta dallo Stu­

dio geotecnico italiano relativa alla inda­
gine geotecnica: b) della documentazione 
prodotta dalla Geo tecno sound, relativa 
alle indagini geognostiche; c) della copia 
del verbale del concorso internazionale ad 
inviti per il progetto di massima dell'Au­
ditorium di Roma; d) della relazione tec­
nica illustrativa generale di tutti gli im­
pianti, della relazione tecnica generale 
delle opere strutturali, degli aspetti pro­
gettuali di sicurezza e prevenzione incendi 
nonché del progetto di copertura delle 
strutture in legno lamellare ed acciaio delle 
tre sale; 

va considerata la circostanza dei di­
versi voti espressi dal consiglio superiore 
dei lavori pubblici ed il fatto che, in data 
21 febbraio 1997, il consiglio superiore dei 
lavori pubblici ha espresso un parere fa­
vorevole subordinato ad ulteriori prescri­
zioni —: 

se allo stato dei fatti, l'idea proget­
tuale che ha vinto il concorso per la rea­
lizzazione dell'Auditorium di Roma non 
sia da ritenersi diversa da quella attual­
mente approvata, sia in termini architet­
tonici che del costo dell'opera (quasi rad­
doppiato), e quindi non siano venute meno 
le condizioni previste dal bando stesso e 
che a suo tempo hanno determinato la 
scelta operata dalla commissione esamina­
trice; 

se le imprecisioni e gli errori, eviden­
ziati dal consiglio superiore dei lavori pub­
blici e che hanno condotto alla stesura di 
ben quattro varianti allo stesso, non ab­
biano comportato danni erariali in dipen­
denza dell'aumento dei costi dell'opera; 

se sia stata predisposta la relazione 
prevista per la valutazione di impatto am­
bientale, in conformità alla normativa vi­
gente ed in rapporto alla dimensione del­
l'area, al suo intorno ed alla grande pre­
carietà della viabilità, già particolarmente 
confusa in relazione alle altre strutture 
presenti, quali lo stadio Flaminio (partico­
larmente in occasione di concerti) ed al­
l'inquinamento acustico ed ambientale; 

se il disciplinare di affidamento non 
preveda una penale a carico della « Renzo 
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Piano building workshop » per il ritardo 
con cui è stato consegnato il progetto ese­
cutivo e se nella formulazione della par­
cella si sia tenuto conto del disposto della 
legge n. 143 del 1949; 

in quale modo sia stato risolto il 
problema della viabilità di accesso pub­
blica e privata; 

quale soluzione progettuale sia stata 
adottata per la riduzione del numero dei 
posti auto (circa mille), dovuta alla va­
riante del progetto approvato; 

se non si ravvisi, nel comportamento 
del progettista e dell'amministrazione co­
munale, danni alla economia amministra­
tiva nazionale e locale, sotto il profilo della 
sottrazione delle risorse da destinarsi ad 
altre opere pubbliche di maggiore utilità, 
tenendo conto di quanto previsto dalla 
legge n. 157 del 1995. (4-08757) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici ha fatto presente di aver esaminato 
il progetto definitivo dell Auditorium di 
Roma - ai sensi di quanto previsto dal 5° 
comma dell'articolo 6 della legge 11.2.1994 
n. 109 così come modificata dalla legge 
2.6.1995 n. 216 - nelle adunanze del 26 e 
29 settembre e 27 ottobre 1995; nel relativo 
voto n. 284 furono formulate varie osser­
vazioni relative all'opera nella sua globalità. 

Successivamente il predetto Consesso è 
stato interessato alla verifica strutturale 
delle coperture delle programmate tre sale, 
essendo le stesse previste in struttura mista 
calcestruzzo, acciaio e legno lamellare, ai 
sensi di quanto previsto dall'ultimo comma 
dell'articolo 1 della legge 2.2.1974 n. 64. 

Il progetto strutturale di dette coperture 
è stato esaminata una prima volta nell'adu­
nanza del 19.7.1996 nella quale, con voto 
n. 160, furono evidenziate alcune carenze 
progettuali ed un insufficiente livello di 
approfondimento dei relativi calcoli di ve­
rifica. 

Il progetto rielaborato ed aggiornato è 
stato riproposto dall'apposito ufficio del Co­
mune di Roma in data 16.12.1996; nell'adu­
nanza del 24.1.1997 con voto n. 491 è stata 

espressa la necessità di ulteriori calcoli di 
verifica nonché di prevedere tests di con­
trollo. 

Infine il progetto, ulteriormente integrato 
e modificato è stato ripresentato in data 
7.2.1997; con voto 21.2.1997 n. 67 è stato 
espresso il parere che il sistema costruttivo 
della copertura presentato in detta ultima 
versione del progetto, avesse i requisiti di 
idoneità ai sensi del citato ultimo comma 
dell'art. 1 della legge n. 64174. 

È stato precisato che le ulteriori attività 
per l'esecuzione dell'opera sono di compe­
tenza del Comune di Roma. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa­
pere — premesso che: 

con sentenza del giudice di pace di 
Reggio Calabria, il comune di Reggio Ca­
labria e la società concessionaria del ser­
vizio di riscossione « Get » sono stati con­
dannati alla riduzione del canone di pa­
gamento dell'acqua potabile, sul presuppo­
sto che, già con ordinanza sindacale del 31 
marzo 1990, lo stesso comune aveva vietato 
l'uso dell'acqua per scopi potabili a seguito 
delle risultanze delle analisi chimiche; 

nonostante la predetta pronuncia giu­
risdizionale, che è frutto anche di una 
lunga battaglia condotta dalla popolazione 
e dalle forze sociali, politiche e sindacali, il 
comune di Reggio persiste nell'ingiusta 
pretesa del canone intero per l'utenza del­
l'acqua, ignorando pure l'estrema carenza 
del servizio — : 

quali urgenti misure intendano assu­
mere in sede di attivazione dei poteri so­
stitutivi previsti dall'ordinamento, al fine 
di garantire il pieno ed immediato rispetto 
della legge ed affinché sia accertata ogni 
responsabilità in merito. (4-06622) 

RISPOSTA. — 77 comune di Reggio Cala­
bria non si è pedissequamente uniformato 
alla sentenza emessa il 31 dicembre 1996 
dal Giudice di Pace ritenendo, verosimil­
mente, che, nell'esaminare e risolvere una 



Atti Parlamentari - V - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'8 LUGLIO 1997 

controversia concernente il pagamento del 
canone dell'acqua sollevata da un privato 
cittadino, lo stesso Giudice si sia limitato a 
considerare Vordinanza sindacale del 31 
marzo 1990 e non anche quella successiva, 
del 16 dicembre 1994, con la quale il primo 
provvedimento era stato revocato a seguito 
dei risultati più tranquillizzanti delle ulte­
riori analisi disposte in merito alla potabi­
lità dell'acqua. 

In ogni caso, ed indipendentemente dalle 
valutazioni ed interpretazioni legali seguite 
all'emanazione della suddetta sentenza, una 
determinazione più precisa sulla questione 
potrà essere più liberamente assunta dalla 
nuova amministrazione, risultata eletta in 
occasione della consultazione elettorale ap­
pena conclusa. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

APOLLONI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dei lavori pubblici 
e della sanità. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 4 febbraio 1993, il sig. Mas­
simo Grigenti, nato a Camposampiero, (Pa­
dova) il 18 dicembre 1968, in qualità di 
comproprietario dell'immobile di proprietà 
della ditta F.lli Grigenti Massimo-Giam­
paolo, sito in Thiene (Vicenza), in via S. 
Tommaso, n. 12, al piano terra, con tele­
fono 0445/364128, ha chiesto all'allora sin­
daco di Thiene il contributo previsto dal­
l'articolo 9 della legge 9 gennaio 1989, 
n. 13, quale portatore di handicap; 

in base alla suddetta legge, nonché in 
base alla legge regionale 30 aprile 1985, 
n. 45, anche il signor Vittorio Saugo, nato 
a Thiene il 14 agosto 1959 e residente, in 
qualità di comproprietario, assieme al co­
niuge, nell'immobile sito in Thiene, in via 
Cima Dodici n. 17, con telefono 0445/ 
368828, ha inoltrato la medesima domanda 
quale esercente la potestà e tutela sul 
proprio figlio portatore di handicap; 

identica richiesta ha infine fatto la 
signora Bertilla Ferraro nel 1995, accolta 
dalla regione Veneto, che ha visto un con­

tributo di lire 521.614 dopo aver sostenuto 
una spesa superiore a tredici milioni di 
lire; 

tutte le richieste di contributo a fondo 
perduto, pienamente documentate da cer­
tificati emessi dalla locale Usi che attestano 
« l'invalidità totale con difficoltà di deam­
bulazione », miravano al superamento e la 
eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici di propria proprietà; 

la legge regionale 30 aprile 1985, 
n. 45, è stata ^abrogata e modificata dalla 
legge regionale 15 giugno 1986, n. 32; 

tuttavia, sempre in materia e a soste­
gno delle « norme per l'eliminazione delle 
barriere architettoniche e per favorire la 
vita di relazione », è stata promulgata la 
legge regionale 30 agosto 1993 n. 41; 

purtroppo, nonostante l'attuale pre­
senza di ben tre leggi, i protagonisti dei tre 
suddetti casi illustrati, come di molti altri, 
si trovano di fatto abbandonati alle proprie 
risorse economiche per far fronte ai pro­
blemi, gravi, in cui si trovano - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
quanto prima per risolvere tali situazioni 
che, ovviamente, non sono limitate solo ai 
tre suddetti casi; 

se non ritenga vergognoso tale stato di 
fatto, in cui di fronte alle esigenze del 
cittadino, privato ma contribuente, lo Stato 
operi con provvedimenti legislativi che poi 
in realtà non adotta o non mette in pratica; 

se non ritenga altrettanto vergognosa 
la ridicola cifra con la quale la signora 
Bertilla Ferraro è stata indennizzata; 

se ritenga serio uno Stato il quale 
s'impegna solo sulla carta nel campo so­
ciale con tante leggi, forse troppe, per 
ottenere consensi e approvazioni, ma che 
invece, al momento di intervenire con i 
fatti, si rifugia negando, in toto, o in parte, 
gli effetti stessi di tali provvedimenti o, 
peggio, rifugiandosi dietro la macchina bu­
rocratica. (4-07817) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto si fa presente che il Fondo spe-
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ciale per Veliminazione e il superamento 
delle barriere architettoniche, istituito 
presso lo scrivente Ministero ai sensi della 
legge n. 13/89, è annualmente ripartito tra 
le Regioni richiedenti con Decreto del Mi­
nistro dei Lavori Pubblici di concerto con i 
Ministri per gli Affari Sociali, per i Problemi 
delle Aree Urbane e del Tesoro, in propor­
zione al fabbisogno indicato dalle stesse 
Regioni ed è alimentato con gli stanziamenti 
previsti dalle leggi di bilancio dello Stato. 

Le Regioni ripartiscono le somme asse­
gnate tra i Comuni richiedenti e, i Sindaci, 
a loro volta assegnano i contributi agli 
interessati che ne abbiano fatto tempestiva 
richiesta, secondo quanto stabilito dalla cir­
colare esplicativa della legge 13/89, n. 16691 
U.L. del 22106189, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 47 del 23/06/89. Stante quanto 
sopra evidenziato risulta evidente che lo 
scrivente Ministero non ha alcuna compe­
tenza circa l'erogazione dei contributi ai 
singoli soggetti richiedenti 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

BONATO e DE CESARIS. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

da notizie provenienti dal Genio civile 
opere marittime di Venezia risulterebbe 
che il processo di interramento del canale 
marittimo portuale Malamocco-San Leo­
nardo Marghera, procederebbe al ritmo di 
500 metri cubi al giorno di materiale solido 
(fanghi, sedimenti, solidi sospesi, eccetera), 
proveniente dal cedimento degli strati su­
perficiali dei fondali lagunari prospicienti 
il canale stesso, « in quanto smossi dalle 
correnti e dallo stesso transito delle navi »; 

una tale quantità di materiale rischia 
di rendere una vera « fatica di Sisifo » lo 
stesso lavoro di dragaggio del canale in­
dustriale prospiciente Marghera, recente­
mente riattivato dal ministero dei lavori 
pubblici, che consentirà l'escavo di 36.000 
metri cubi al mese; 

il consorzio Venezia Nuova (conces­
sionario per lo Stato dei lavori di salva­
guardia di Venezia) ha più volte dimostrato 

che la laguna veneziana è sottoposta ad un 
processo « naturale » di erosione dei bassi 
fondali al ritmo di 1.200.000 metri cubi 
all'anno di materiale solido, trasportandolo 
a mare con gravissimo pregiudizio dell'ori­
ginale morfologia lagunare (appiattimento 
e approfondimento dei fondali, aumento 
della capacità di invaso del « catino » la­
gunare, accentuazione dei fenomeni di ma­
rea, eccetera) — : 

se, come e quando intenda rendere 
pubblici tutti i dati sulla dimensione del 
fenomeno erosivo in atto nella laguna di 
Venezia in possesso dei diversi uffici sta­
tali; 

quali progetti volti a fermare ed in­
vertire tale pericoloso fenomeno abbia pre­
disposto o intenda mettere in atto. 

(4-06851) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, il Magistrato alle Acque di Ve­
nezia ha fatto presente quanto segue. 

Il canale di Malamocco-Marghera, es­
sendo un canale artificiale, 'è sovradimen­
sionato rispetto al flusso massimo di marea 
che lo percorre per cui tende ad interrarsi 
nel tratto S. Leonardo Marghera; il tratto 
compreso tra S. Leonardo e la bocca di 
Malamocco, invece, non è soggetto ad ap­
prezzabili variazioni morfologiche quindi, 
per mantenere l'accessibilità minima al 
porto commerciale, è sufficiente effettuare 
interventi manutentori. 

Il processo di interramento è causato 
principalmente dall'erosione del fronte delle 
casse di colmata, realizzate con materiale 
proveniente dallo scavo del suddetto canale 
non più protetto dalle originarie palificate e 
dalle correnti trasversali che fanno sedi­
mentare nel canale i materiali posti in 
sospensione nei bassifondi adiacenti. 

Lo studio di tale fenomeno è stato ese­
guito e pubblicato nel settembre 1994 dal 
Servizio Informativo del Magistrato stesso 
nella perizia di esercizio sez- 20 (2° stralcio) 
« Studio dell'evoluzione morfologica della 
Laguna ». 

Per quanto riguarda il processo di ero­
sione che interessa la Laguna di Venezia e 
che procede ad un ritmo di circa 1.200.000 
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mc/anno, così come confermato dal sud­
detto studio, sono stati realizzati e sono in 
corso di esecuzione numerosi interventi, 
sulla base del progetto generale di recupero 
morfologico, anch'esso reso pubblico e con­
sultabile presso il Servizio Informativo di 
detto Istituto. 

Il suddetto progetto prevede il riuso dei 
materiali dragati in laguna per ridurre la 
perdita dei sedimenti di circa 400.000 mei 
anno, corrispondenti alla quota parte che 
nel passato veniva scaricata a mare. 

Sono previsti, altresì, interventi specifici 
per ridurre Vinterramento del canale Ma­
lamocco-Marghera mediante la costruzione 
di sovralzi di fondo, sul lato laguna del 
canale stesso, in modo da ridurre la azioni 
del moto ondoso sui bassi fondi lagunari 
adiacenti. 

Per quanto concerne, infine, l'erosione 
della laguna centrale, essenzialmente dovuta 
alla naturale perdita di quota dei suoli 
torbosi ed alla azione del moto ondoso 
prodotto dal vento, il contributo del canale 
litoraneo Malamocco-Marghera è del tutto 
secondario, quindi, per contrastare la per­
dita di sedimenti da questa fascia di barene, 
il citato Istituto ha all'approvazione un 
intervento di sovralzo dei fondi prospicienti 
dette barene con materiali provenienti dal 
dragaggio dei canali del Porto di Chioggia. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

BOSCO, FONTANINI, PITTINO e BAL-
LAMAN. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dei lavori pubblici e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

il ministero dei lavori pubblici ha 
affidato alla concessionaria « Servizi tec­
nici s.p.a. » - già Edil.Pro. spa - , con sede 
in Roma, Piazza F. De Lucia n. 37, la 
costruzione di diverse strutture e com­
plessi edilizi da destinare all'uso di ca­
serme per le forze dell'ordine, e, tra queste, 
anche quella costruenda in viale Trieste, a 
Udine; 

l'immobile espropriato appartenente 
alla ditta Locatelli Gomme sne, con ormai 
ex sede in Udine, viale Trieste n. 28; 

la ditta Locatelli così espropriata ha 
dovuto trasferirsi, sopportandone gli oneri, 
in una diversa sede, con perdite anche di 
avviamento dell'azienda; 

i lavori per la costruzione della sud­
detta caserma sono iniziati ancora nel 
mese di giugno 1995; 

i lavori sono stati successivamente 
subappaltati ad altre ditte di costruzioni ed 
impianti, reperite sul territorio; 

il prezzo dell'immobile, secondo il 
criterio automatico di calcolo adottato dal 
ministero delle finanze, stabiliva la con­
gruità del valore di esproprio in oltre un 
miliardo e trecento milioni di lire, importo 
sul quale l'azienda correttamente calcolava 
e pagava le relative imposte; 

ancora oggi i proprietari dell'immo­
bile non hanno ricevuto alcun indennizzo, 
né in via provvisoria, né definitiva, ma loro 
pervenuta soltanto una offerta che si ag­
gira sui settecentoventimilioni di lire - : 

se quanto sopra esposto risponda al 
vero e, se ciò fosse, quali siano le iniziative 
che intendano intraprendere al fine di 
obbligare la concessionaria espropriante al 
giusto ed immediato indennizzo, senza ul­
teriori azioni dilatorie per pagamenti do­
vuti, che fruttano, nelle mani della con­
cessionaria interessi estranei alla conces­
sione loro affidata; 

se intendano inoltre verificare, indi­
viduare e rescindere gli affidamenti in con­
cessione che si avvalgano di appalti e su­
bappalti, che surrettiziamente assumono 
comportamenti parassitari e che sfruttano 
senza pudore le difficoltà del settore del­
l'edilizia, come in questo caso anche in 
Friuli Venezia-Giulia. (4-08898) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto la Direzione Generale del­
l'Edilizia Statale e SS.SS. con nota n. 886 
del 19/05/97 ha comunicato che la realiz­
zazione dell'intervento di Udine, inserito nel 
programma allegato alla Convenzione 
1463/86 e successive integrazioni stipulata 
tra la scrivente Amministrazione e la Soc. 
Servizi Tecnici (già Edil-Pro S.p.A.), è stata 
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affidata alla Soc. Inter cantieri, aggiudicata-
ria della gara, che ha avuto luogo il 281071 
95, e ha avuto concreto inizio in data 
04/03/96. 

In base all'articolo 11 della succitata 
convenzione, il valore dell'area in questione 
è determinato dal competente Ufficio Tec­
nico Erariale su richiesta della Concessio­
naria. Con nota n. 05/02/92 L'UT.E. di 
Udine esprimeva parere di congruità e con­
venienza in ordine al valore dell'area oggetto 
dell'intervento attribuendogli un valore 
complessivo di L. 2.277.040.000, ripartibile 
secondo le singole realtà catastali, attri­
buendo alla Ditta Locatelli Gomme S.n.c. la 
somma di L. 534.450.000. 

Con Decreto Prefettizio n. 6886/51802 
del 16/11/92, la Concessionaria veniva au­
torizzata ad effettuare l'occupazione d'ur­
genza dell'area di sedime dell'intervento. 

Con nota 04/11/93 l'Avv. Mario Marinelli 
formulava, per incarico della Ditta Loca­
telli, richiesta di nuova valutazione al-
l'U.T.E. in ordine alla determinazione del­
l'indennità di esproprio. Conseguentemente 
con nota 22/02/94 n. 1625 la Concessiona­
ria comunicava di ritenere opportuno in­
terpellare nuovamente l'U.T.E. competente 
per chiarimenti in merito. 

Con nota 21/02/95 la Concessionaria ri­
feriva, allo scrivente Ministero, che il Tri­
bunale di Udine aveva accolto il ricorso 
promosso dalla medesima, disponendo l'im­
mediato sgombero dell'immobile entro la 
data del 08/03/95. Con telegramma datato 
09/08/95 la Servizi Tecnici rendeva noto che 
in data 14107195 era stato redatto il verbale 
inerente gli spostamenti dei macchinari 
della Ditta Locatelli da Viale Trieste n. 28 
alla nuova sede di Via S. Daniele. 

La Concessionaria, con nota n. 522 del 
29/01/96, indirizzata alla Prefettura di 
Udine, riferiva che, non avendo la Ditta 
Locatelli accettato l'indennità offerta, aveva 
provveduto nel mese di Marzo 1995 a ri­
chiedere la redazione di una stima definitiva 
alla competente Commissione espropri, tra­
mite la stessa Prefettura. A seguito di tale 
stima la Servizi Tecnici avrebbe corrisposto 
con urgenza la nuova indennità e, nel caso 
di non accettazione, avrebbe depositato l'im­
porto presso la Cassa DD.PP.. Contestual­

mente, sempre secondo quanto riportato 
dalla Concessionaria, la stessa ha più volte 
contattato l'Avv. Marinelli per concedere un 
acconto dell'indennità, ma ciò non è stato 
possibile a causa delle ipoteche di notevole 
valore gravanti sull'area in questione. 

La Concessionaria con nota 16107196 
n. 4881 comunicava alla Locatelli S.n.c. le 
modalità di corresponsione, nell'eventualità 
dell'accettazione, dell'indennità di L. 
684.310.440 oltre all'indennità di occupa­
zione prevista dalla legge, come determinata 
dalla Commissione Provinciale Espropri di 
Udine e, comunicata alla stessa concessio­
naria con nota 18/05/96. 

In relazione all'ultima parte dell'inter­
rogazione si precisa che i lavori per la 
realizzazione degli interventi oggetto della 
convenzione summenzionata, vengono affi­
dati mediante gare di appalto e che, l'im­
porto dell'aggiudicazione dei lavori viene 
determinato dalle offerte presentate dalle 
imprese che concorrono, escludendo auto­
maticamente le offerte che presentino un 
ribasso anomalmente eccessivo, così come 
previsto dalla vigente normativa. 

Infine, si rammenta che per il 4° comma 
dell'articolo 18, legge n. 55/90, « l'impresa 
aggiudicataria deve praticare, per i lavori e 
le opere affidate in subappalto, gli stessi 
prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione 
con ribasso non superiore al 20 per cento ». 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CALDEROLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

durante il 1996 la città di Bergamo è 
stata interessata dal fenomeno delle occu­
pazioni abusive di edifici da parte di 
gruppi di giovani e non, identificabili in 
ambienti politici di ultra sinistra; 

l'amministrazione comunale, accet­
tando il dialogo e la trattativa con gli 
occupanti, ha di fatto legittimato l'illegalità 
e creato un pericoloso precedente; 

per venire incontro alle rivendica­
zioni degli autonomi dei centri sociali au­
togestiti, la giunta comunale di Bergamo 
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acquistava nello scorso mese di giugno un 
capannone sito in via Grumello; 

tale investimento, ammontante ad ol­
tre seicentocinquantamilioni, veniva deli­
berato senza alcun tipo di gara o di con­
corso; 

gli autonomi dell'ex centro sociale 
Eta-Beta, dopo diverse settimane di occu­
pazione, nel mese di luglio venivano 
« sfrattati » d'autorità dalle forze di polizia; 

nei giorni successivi numerosi monu­
menti ed edifici della città venivano im­
brattati con scritte spray, ad avviso dell'in­
terrogante, riconducibili chiaramente agli 
occupanti dell'Eta-Beta; 

tali atti vandalici comportavano un 
danno per la comunità bergamasca di oltre 
cinquecento milioni; 

per diverse settimane, a causa delle 
minacce di questi sedicenti autonomi, è 
stato predisposto un costoso servizio di 
sorveglianza notturno davanti al municipio 
di Bergamo; 

in data 25 gennaio 1997 il comitato 
provinciale per l'ordine e la sicurezza pub­
blica ha esaminato i recenti sviluppi locali 
del fenomeno dell'associazionismo giova­
nile; 

in data 3 febbraio 1997 il prefetto di 
Bergamo inviava al sindaco, avvocato 
Guido Vicentini, una lettera nella quale 
invita « l'amministrazione comunale a de­
stinare adeguatamente attrezzandola an­
che sotto il profilo infrastrutturale, un'ap­
posita area per le esigenze dell'associazio­
nismo giovanile »; 

sempre nella medesima lettera, il pre­
fetto individua a tal fine la struttura di via 
Grumello acquistata in comodato dall'am­
ministrazione comunale; 

la comunicazione del prefetto con­
tiene anche l'esortazione a « voler assu­
mere ogni ulteriore iniziativa volta a ren­
dere l'edificio in questione e le sue perti­
nenze atti ad ospitare un centro di aggre­
gazione giovanile, alle condizioni 
suindicate, e ad ogni altra che dovesse 

rendersi necessaria sotto il profilo dell'or­
dine e della sicurezza pubblica e della 
compatibilità con le vigenti norme di pia­
nificazione urbanistica e con eventuali di­
ritti dei terzi, ferma restando la necessità 
che i conseguenti provvedimenti vengano 
adottati dagli organi ed uffici competenti 
con la massima, consentita urgenza » -: 

se si configuri tra i compiti del pre­
fetto anche l'ingerenza nelle scelte politi­
che delle amministrazioni comunali; 

se non ritenga utile sollecitare il pre­
fetto di Bergamo affinché inviti il sindaco 
a chiedere, ai giovani del centro sociale 
« Eta-Beta », il risarcimento dei danni ar­
recati con le scritte spray a monumenti ed 
edifici; 

se corrisponda al vero che l'acquisto 
del capannone di via Grumello risulta vi­
ziato da irregolarità; 

se sia a conoscenza del fatto che 
l'acquisizione e la destinazione dell'immo­
bile di via Grumello non sono ancora pas­
sate al vaglio delle commissioni consiliari 
preposte e del consiglio comunale; 

se non ritenga doveroso diffidare il 
prefetto di Bergamo dall'intromettersi 
nelle scelte politiche delle amministrazioni 
comunali, espressione della volontà eletto­
rale dei cittadini; 

se non ritenga utile, visto il calo­
roso interessamento del prefetto, incari­
care il ministero delle finanze affinché 
provveda ad acquistare, al posto del 
comune di Bergamo, l'immobile in que­
stione, dotandolo con la massima ur­
genza delle pertinenze atte ad ospitare 
un centro di aggregazione giovanile, alle 
condizioni suindicate e ad ogni altra 
che dovesse rendersi necessaria sotto il 
profilo dell'ordine e della sicurezza 
pubblica e della compatibilità con le 
vigenti norme di pianificazione urbani­
stica e con eventuali diritti dei terzi, in 
modo da far risparmiare ai contribuenti 
bergamaschi l'onere della « pace » con­
cordata dal sindaco con le frange di 
autonomi. (4-07573) 
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RISPOSTA. — Dalle notizie trasmesse dalla 
competente prefettura è emerso che, effetti­
vamente, nel corso dell'anno 1996, si sono 
verificate quattro occupazioni abusive di 
stabili in disuso, di cui la prima in Seriate 
e le altre tre nel comune di Bergamo. 

I protagonisti delle cennate occupazioni 
si richiamavano a vari gruppi di ispirazione 
autonoma. 

Tutte le occupazioni si sono concluse 
con l'intervento della forza pubblica che, 
però, soltanto nell'episodio di Seriate ha 
incontrato una qualche resistenza da parte 
degli occupanti. 

Per risolvere la questione dei centri so­
ciali, l'amministrazione comunale cittadina 
ha da tempo intrapreso un dialogo con il 
cosiddetto « associazionismo alternativo an­
tagonista », allo scopo di individuare una 
struttura da adibire a centro di aggregazione 
giovanile, con precise regole di condotta e di 
gestione. 

Tuttavia, tra il volgere del 1996 ed il 
primo bimestre del 1997, la frangia più 
oltranzista della ed. area dell'Autonomia ha 
inscenato numerose manifestazioni di varia 
natura, tutte accomunate dal chiaro obiet­
tivo di respingere i tentativi di « normaliz­
zazione » della situazione, portati avanti 
dalle parti interessate. 

In quest'ottica si inquadrano, con ogni 
probabilità, oltre ai continui volantinaggi, 
alle ripetute scritte abusive ed agli schia­
mazzi notturni in alcune zone « strategiche » 
del capoluogo, le azioni di danneggiamento 
della sede provinciale della Lega Nord-Lega 
Lombarda (3 novembre) e del monumento 
ad Antonio Locatelli, medaglia d'oro della 
Prima Guerra Mondiale (15 dicembre). 

II Comitato Provinciale per l'Ordine e la 
Sicurezza Pubblica nella riunione del 
25.1.1997 è stato chiamato ad esaminare i 
recenti sviluppi locali del fenomeno dell'as­
sociazionismo giovanile, il quale, dopo la 
fase delle « occupazioni », sembra orientarsi 
verso forme di dialogo con le istituzioni. In 
detta sede il Comitato ha vagliato l'indivi­
duazione di una struttura da adibire a 
centro di aggregazione giovanile, con precise 
regole di condotta e di gestione, allo scopo 

di fronteggiare in modo adeguato le proble­
matiche della devianza e del disagio giova­
nile. 

L'amministrazione comunale, dopo aver 
valutato le varie alternative, ha individuato 
un capannone sito nel quartiere periferico 
della Grumellina, ritenuto idoneo per essere 
destinato a centro di aggregazione, accessi­
bile a tutta la popolazione giovanile. 

Intenzione dell'amministrazione comu­
nale è dunque quella di convogliare deter­
minate istanze, pur presenti in alcune fasce 
della popolazione giovanile, in una struttura 
legittimamente gestita dalle medesime asso­
ciazioni assegnatane, a condizione che 
venga stipulato apposito contratto, siano 
fissate regole certe e sia costituito un « Co­
mitato di garanti », con facoltà di intervento 
e controllo sulla regolarità della gestione. 

A queste condizioni, che le associazioni 
« Alba Meticcia » e « Età Beta » sono disposte 
ad accettare, l'amministrazione comunale 
potrà - una volta approvata dal consiglio 
comunale apposita variante al piano rego­
latore generale - destinare a centro sociale 
l'edifìcio della Grumellina, attualmente ac­
quisito in comodato da un privato. 

I responsabili delle forze di polizia 
hanno dato atto del notevole impegno pro­
fuso dal comune di Bergamo per trovare 
una soluzione legittima alle problematiche 
sopradescritte ed hanno ritenuto persegui­
bile l'alternativa proposta. 

Tenuto conto che il comune ha acquisito 
in comodato il predetto capannone - rite­
nuto idoneo, a seguito di sopralluogo, anche 
dai rappresentanti delle forze dell'ordine -
il sindaco è stato invitato dalla prefettura 
« a voler assumere ogni ulteriore iniziativa 
volta a rendere l'edifìcio in questione e le 
sue pertinenze, atti ad ospitare un centro di 
aggregazione giovanile, alle condizioni suin­
dicate e ad ogni altra che dovesse rendersi 
necessaria sotto il profilo dell'ordine e della 
sicurezza pubblica e della compatibilità con 
le vigenti norme di pianificazione urbani­
stica e con eventuali diritti dei terzi ferma 
restando la necessità che i conseguenti 
provvedimenti vengano adottati dagli organi 
ed uffici competenti con la massima, con­
sentita urgenza ». 
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Da quanto su esposto emerge chiara­
mente che il prefetto di Bergamo ha co­
stantemente seguito la complessa questione 
sollevata dall'interrogante, agendo sempre 
nell'ambito delle proprie competenze, che in 
materia attengono all'ordine pubblico - con 
esclusione da ogni ingerenza sulle scélte 
politiche dell'amministrazione comunale 
che per legge sono di attribuzione esclusiva 
degli organi deliberativi ed esecutivi del­
l'ente. 

Rimane pertanto di esclusiva compe­
tenza degli organi esecutivi del comune la 
decisione in ordine alla promozione di una 
azione giudiziaria per il risarcimento di 
danni provocati all'ente comunale da com­
portamenti delittuosi. 

Infine, per quanto attiene presunte irre­
golarità per l'acquisto del capannone di via 
Grumello su cui l'On.le interrogante pone 
attenzione, si osserva che da quanto riferisce 
il prefetto di Bergamo non si evidenzia 
alcuna irregolarità. 

Al riguardo occorre in ogni caso consi­
derare che gli atti adottati in materia dal 
comune sono stati sottoposti al vaglio del 
comitato regionale di controllo, competente 
per legge, in via esclusiva ad esercitare il 
controllo di legittimità, il quale non risulta 
abbia evidenziato alcuna irregolarità al ri­
guardo. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

CARDIELLO. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

nel comune di Eboli (Salerno) si è 
prodotto nel corso degli ultimi quindici 
anni, ed in special modo nella gestione 
amministrativa delle giunte che hanno 
condotto il processo di ricostruzione post-
sismica, un vero e proprio sacco edilizio ed 
uno scempio urbanistico, che sarebbero 
legati a fenomeni di abusi di ufficio e 
colpevoli violazioni del piano regolatore; 

di recente il Sindaco di Eboli e l'As­
sessore all'urbanistica avrebbero rivelato ai 
mezzi d'informazione locale che nel pas­
sato sarebbero state rilasciate concessioni 

di licenze della durata di cinque anni, 
anziché di tre anni come prevede la legge; 

dalle dichiarazioni rilasciate alla 
stampa dagli attuali amministratori risul­
terebbe che la maggior parte delle opere 
edilizie si sarebbero realizzate in variante 
al piano regolatore regionale, allo scopo di 
favorire interessi privati; 

nel comune di Eboli sono numerose 
le opere pubbliche rimaste incompiute, 
malgrado l'esborso di varie decine di mi­
liardi; 

la leggerezza con la quale si appal­
tavano i lavori e non si portavano a com­
pimento le opere ha provocato un nutrito 
contenzioso contro l'ente; 

il primo cittadino recentemente ha 
dichiarato ai quotidiani locali: « I conten­
ziosi hanno nome e cognome perché nati 
dalla gestione dei lavori, dove capitava di 
non contabilizzare cifre a nove zeri, per 
poi scaricare le responsabilità e legare le 
mani ai successori »; 

tali affermazioni non risultano essere 
state smentite - : 

se siano al corrente di irregolarità 
riscontrate nella gestione dell'opera di ri­
costruzione o di palesi violazioni del piano 
regolatore generale del comune di Eboli, 
nonché della scorretta amministrazione 
nel corso di importanti opere pubbliche; 

quali utili iniziative, anche ispettive, 
s'intendano promuovere per accertare l'en­
tità dei danni inferti alla città nell'ultimo 
quindicennio della gestione comunale, e se 
attraverso l'esame dei documenti ritengano 
opportuno risalire ai diretti responsabili, 
verificando altresì se il sindaco e la sua 
giunta, venuti a conoscenza dei fatti de­
nunciati attraverso l'analisi delle delibere 
amministrative, abbiano prontamente in­
formato la procura della Repubblica. 

(4-07027) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, il Segretariato Generale del 
C.E.R. ha fatto presente che questo Mini­
stero ha rilevato, ai sensi dell'articolo 12 del 
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decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, le 
competenze dei soppressi organismi per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, nel 
settore dell'edilizia abitativa privata e delle 
connesse opere pubbliche di interesse co­
munale nei territori della Campania, Basi­
licata e Puglia colpiti dagli eventi sismici del 
1980/81, trattando, in particolare, l'attua­
zione della legge n. 32/1992 e conseguenti 
delibere CIPE, dal luglio 1993. 

Al Comune di Eboli, ai sensi della sud­
detta legge, sono stati assegnati fondi, con 
delibere CIPE 13.7.1993 e 20.11.1995, per il 
complessivo importo di lire 32.025.894.919. 

Il predetto Ufficio, in particolare con 
l'attuale Amministrazione comunale di 
Eboli, ha avuto numerosi incontri, anche in 
loco, ai fini della corretta utilizzazione dei 
fondi assegnati. 

Il Comune, in ottemperanza alle dispo­
sizioni di detto Ufficio, ha provveduto ad 
inviare la necessaria documentazione, anche 
ai fini dell'accertamento di ulteriori esi­
genze. 

Per quanto concerne irregolarità delle 
passate gestioni - non note a questo Mi­
nistero - sarà compito del Comune di 
Eboli, sollecitato in merito, fornire oppor­
tune aggiornate notizie sulle eventuali ini­
ziative di competenza. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

sulla strada statale n. 91, all'altezza 
della popolosa frazione di Santa Cecilia, 
nel comune di Eboli (Salerno), si verificano 
numerosi incidenti automobilistici, spesso 
con esiti tragici; 

all'altezza della contrada esiste uno 
svincolo sprovvisto di semafori o di altra 
segnaletica; 

nella zona manca un presidio di vigili 
urbani in grado di smistare il traffico; 

i carabinieri, di stanza presso la fra­
zione di Santa Cecilia, malgrado l'impegno 

profuso nelle loro mansioni di vigilanza, 
non riescono a fronteggiare le emergenze; 

la statale è percorsa da automezzi di 
ogni genere in tutti i periodi dell'anno, in 
modo particolare durante i mesi estivi, 
visto che l'importante arteria collega il 
comune di Eboli alla zona archeologica di 
Paestum; 

l'interrogante ha già presentato ap­
posita interrogazione per sollecitare l'Ese­
cutivo a trovare rimedi opportuni, ma 
l'atto parlamentare è rimasto senza ascol­
to -: 

quali interventi intenda adottare al 
fine di agevolare la circolazione stradale 
sulla strada statale n. 91, all'altezza della 
frazione di Santa Cecilia; 

se si sia già attivato per trovare so­
luzioni idonee alla rimozione di ogni si­
tuazione di pericolo dalla strada statale 
tanto trafficata. (4-08526) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade 
comunica che la frazione di S. Cecilia nel 
Comune di Eboli (Salerno) non è attraver­
sata dalla SS. 91, ma dalla SS. 108 « Tirrena 
Inferiore ». 

Al fine di agevolare la circolazione stra­
dale in corrispondenza del bivio di S. Ce­
cilia, il Compartimento ANAS di Napoli, 
essendo a conoscenza delle problematiche 
inerenti all'intenso volume di traffico, ha 
predisposto un progetto di sistemazione del­
l'incrocio in rotatoria. 

La perizia relativa ai suddetti lavori sarà 
esaminata nel corso della prossima seduta 
dalla competente Commissione Tecnica Am­
ministrativa compartimentale. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

COLA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

il Vallo di Lauro non è servito da 
alcuna arteria stradale facilmente percor­
ribile nelle direzioni di Avellino e di Sa-
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lerno, anche se dette città sono da esso 
distanti poco meno di venti chilometri; 

è in progettazione una strada che 
dovrebbe congiungere Taurano a Monte -
forte (Avellino) ma l'esecuzione di detta 
arteria, senz'altro assai importante per i 
collegamenti con il capoluogo di provincia, 
non risolverà i problemi di Quindici (Avel­
lino) e Moschiano, paesi a monte del Vallo 
di Lauro; 

per il paese di Moschiano, attraverso 
la località Cantaro, sembrerebbe possibile 
aprire una bretella di collegamento alla 
Taurano-Monteforte, ma per quello di 
Quindici ciò non è possibile; 

tale impossibilità genera una ulteriore 
incapacità per il suddetto paese di raffron­
tarsi con realtà più evolute socialmente ed 
economicamente, nonostante il gemellaggio 
con Rimini o con altra cittadina a respiro 
europeo, in quanto lo esclude dalle vie di 
comunicazione; 

onde evitare tale isolamento sociale, 
sarebbe opportuno rivedere ed ampliare il 
progetto della Taurano-Monteforte presso 
il Cipe -: 

se non sia il caso di verificare l'ef­
fettiva possibilità di ampliare il succitato 
progetto inserendo una variante ingloba-
tiva di Quindici e frazioni e la valle del 
Sarno, con i comuni di Sarno ed Episcopio; 

se, per tale ultima finalità, non sia il 
caso di approntare un progetto viario tra i 
paesi di Quindici e di Sarno, anche utiliz­
zando, rendendola percorribile con auto­
mezzi, la vecchia strada, parzialmente fra­
nata ed in terra battuta, che attraversa la 
località Acqua Sant'Angelo, Cappella Sia-
no-Sarno. (4-08221) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade ha 
comunicato quanto segue. 

Il Vallo di Lauro è servito dalla SS. 
n. 403 « del Valle di Lauro » che inizia nel 
Comune di San Paolo Belsito (NA) dal quale 
si diparte la SS. n. 367 « Nolana-Sarnese » 
per poi proseguire verso la SS. n. 88 « dei 

Due Principati » dove termina il Comune di 
Forino (Napoli). 

L'ANAS precisa che tra i programmi 
dell'Ente non sono previsti lavori di ade­
guamento della suddetta arteria, che ha 
un'estesa di Km. 27 e che il progetto della 
Strada Taurano-Monteforte, citata nell'atto 
ispettivo, non rientra nei programmi ANAS. 

Presumibilmente trattasi di progetto Re­
gionale e di altri Enti, di cui l'ANAS non ha 
notizie. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CONTE, LEONE, SA VARESE, ROMANI 
e BERRUTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

nell'applicare il decreto-legge 23 ot­
tobre 1996, n. 545, convertito, con modi­
ficazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 650, con il quale si istituisce, al comma 
59 dell'articolo 1, la Commissione consul­
tiva per la musica, composta di nove mem­
bri, di cui sei nominati dall'autorità di 
Governo competente per lo spettacolo, il 
vicepresidente del Consiglio Walter Vel­
troni ha commesso una grave irregolarità: 
infatti, il comma 63 dell'articolo i del pre­
detto decreto-legge stabilisce che « I com­
ponenti delle commissioni istituite ai sensi 
dei commi 59 e 60 sono tenuti a dichiarare, 
all'atto del loro insediamento, di non ver­
sare in situazioni di incompatibilità con la 
carica ricoperta, derivanti dall'esercizio at­
tuale e personale di attività oggetto delle 
competenze istituzionali delle commissio­
ni », mentre la nomina della signora 
Mimma Guastoni a membro della commis­
sione consultiva per la musica contraddice 
il disposto del comma 63 testé citato, es­
sendo la signora Guastoni amministratore 
delegato della più grande casa italiana di 
edizioni musicali, la Ricordi S.p.A., di pro­
prietà del gruppo multinazionale BMG; 

al riguardo appare non essere stato 
assolutamente preso in considerazione il 
fatto che i proventi di una casa di edizioni 
musicali derivano soprattutto dal far ese­
guire musica di proprietà editoriale (clas­
sica, nel caso specifico della Ricordi Spa) 
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alle istituzioni musicali pubbliche e private 
(istituzioni concertistico-orchestrali, enti 
lirici, associazioni musicali, eccetera); 

è dunque evidente il conflitto di in­
teressi che riguarda la signora Guastoni, 
che da una parte tratta con le istituzioni 
musicali per fare eseguire musica dei pro­
pri autori e dall'altra concorre a stabilire 
i criteri e l'entità dei finanziamenti da 
destinarsi agli stessi enti come membro 
della commissione consultiva per la mu­
sica; 

è parimenti evidente come tale con­
flitto di interessi configuri una delle situa­
zioni di incompatibilità previste dal 
comma 63 dell'articolo 1 del decreto-legge 
n. 545 del 1996, come convertito dalla 
legge n. 650 del 1996 - : 

se non intenda procedere alla revoca 
immediata della nomina della signora 
Guastoni a membro della commissione 
consultiva per la musica; 

quali provvedimenti intenda adottare 
allo scopo di garantire il rispetto delle 
disposizioni del decreto-legge n. 545 del 
1996 relative alle situazioni di incompati­
bilità con la carica ricoperta dei compo­
nenti delle Commissioni istituite ai sensi 
dei commi 59 e 60 dell'articolo 1 del 
medesimo decreto-legge. (4-07056) 

RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
posti con l'interrogazione in oggetto, si fa 
presente quanto segue. 

La nomina della sigra Mimma Guastoni 
a membro della Commissione consultiva 
per la musica, è stata effettuata tenendo 
conto della particolare esperienza della 
stessa nelle materie di competenza della 
citata Commissione, così come specifica­
mente richiesto dalla legge. 

La carica ricoperta dalla stessa, e cioè di 
amministratore delegato della RICORDI 
S.p.A., non configura una delle situazioni di 
incompatibilità previste dal comma 63 del­
l'articolo 1 del decreto-legge 545/96 conver­
tito in legge 650/96. Infatti, sulla base della 
vigente normativa in materia di interventi 
finanziari nel settore della musica, su cui è 
chiamata ad esprimersi in sede consultiva la 

Commissione di che trattasi, non appare 
configurabile l'ipotizzato conflitto di inte­
ressi che la norma individua « nell'esercizio 
attuale e personale di attività oggetto delle 
competenze istituzionali delle Commissio­
ni ». 

Una diversa più estensiva interpretazione 
del dettato della legge, ipotizzando nei con­
fronti dei membri delle commissioni, in 
quanto esperti del settore, conflitti di inte­
resse in astratto sempre possibili, potrebbe 
di fatto comportare una oggettiva impossi­
bilità nella composizione di detti Organi. 

Lo stesso legislatore ha pertanto, al fine 
di rendere in concreto vincolante l'obbligo 
della incompatibilità, richiesto a ciascun 
componente una formale dichiarazione in 
tal senso prima di assumere la carica. 

Resta fermo in ogni caso il principio 
generale dell'obbligo di astensione dal pa­
rere, qualora in casi singoli e del tutto 
eventuali si verificasse in concreto una si­
tuazione di conflitto di interessi nel corso 
dei lavori della Commissione. 

Una violazione di tale obbligo ponendosi 
in contrasto palese con la surrichiamata 
dichiarazione rilasciata ex ante dal compo­
nente dell'Organo consultivo, darebbe luogo 
alle conseguenti sanzioni, di carattere non 
solo amministrativo. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

CONTENTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere - premesso che: 

la « Autovie venete spa », società a 
prevalente partecipazione pubblica della 
regione Friuli-Venezia Giulia, è finita, in 
questi giorni, all'attenzione dei mezzi di 
informazione locale a causa della decisione 
di dar vita, a sua volta, alla costituzione di 
una società a prevalente capitale privato -
la « Sistemi telematici » - detenuto dalla 
società « Selecta »; 

la costituita nuova società dovrebbe 
essere sostanzialmente volta a consentire 
l'utilizzo delle infrastrutture per favorire 
l'adozione e lo sviluppo delle moderne 
tecnologie telematiche; 
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l'iniziativa ha determinato dissensi 
tra le forze politiche presenti all'interno 
del consiglio regionale; 

anzi, organi di stampa hanno attri­
buito al presidente della giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia la volontà di va­
lutare addirittura la possibilità di revocare 
gli attuali amministratori della « Autovie 
venete spa »; 

in tale polemica, risulterebbe esser 
intervenuto, a sostegno delle tesi del pre­
sidente della giunta regionale, uno dei 
componenti del collegio sindacale di que­
st'ultima società, designato in rappresen­
tanza dell'Anas, all'interno dell'organo di 
controllo e vigilanza; 

secondo organi di stampa, il sindaco 
in questione avrebbe addirittura paventato 
come possibile la revoca, da parte del­
l'Anas, della relativa concessione a suo 
tempo intervenuta, e ciò proprio in dipen­
denza dell'iniziativa diretta alla costitu­
zione della nuova società; 

per contro, il sindaco in questione 
risulterebbe esser stato oggetto d'una ri­
chiesta di revoca da parte del consiglio di 
amministrazione della « Autovie venete 
spa » perché privo dei requisiti necessari a 
rivestirne il ruolo di componente l'organi­
smo di vigilanza - : 

se rispondano al vero le circostanze 
sopra evidenziate ed in quale misura; 

se ritenga conforme ai compiti affi­
dati al membro del collegio sindacale di 
nomina Anas prendere posizioni a favore o 
contro scelte che attengono esclusivamente 
all'organo di gestione della società; 

se ritenga, comunque, opportuno che 
quest'ultimo possa alimentare il sospetto 
che, di fronte alle scelte del consiglio di 
amministrazione, sia possibile o probabile 
la reazione dell'Anas con le revoca delle 
concessioni rilasciate; 

sulla scorta di quali caratteristiche 
professionali sia intervenuta la designa­
zione dell'interessato a membro del collegio 
sindacale, da parte di quale organo e quali 
siano, comunque, i requisiti richiesti dalla 

legge al momento della nomina e alla data 
odierna per rivestire il ruolo anzidetto. 

(4-06986) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, relativa a presunte dichiarazioni 
del Sindaco nominato dall'ANAS nel Colle­
gio Sindacale della Società Autovie Venete 
S.p.A., ai sensi degli artt. 2458 e segg. del 
Codice Civile, l'Ente Nazionale per le Strade 
ha riferito quanto segue. 

La questione riguarda la posizione as­
sunta dal Sindaco in ordine alla delibera­
zione del 21.12.96 del Consiglio di Ammi­
nistrazione della predetta Società, favorevole 
alla costituzione della Società S.T. Sistemi 
Telematici S.r.l, avente per oggetto la tra­
sformazione del sistema informatico fina­
lizzata all'incremento e all'estensione dei 
servizi a favore dell'utenza autostradale, con 
partecipazione pari al 49% delle quote del 
capitale sociale, previsto in lire 100 milioni 

In effetti il Sindaco di nomina ANAS 
presente nel Collegio Sindacale ha mosso 
rilievi sull'operazione ma non ha espresso, 
da quanto risulta dalle comunicazioni in­
viate, alcuna considerazione sulla eventuale 
revoca della concessione alla Società stessa. 

L'operazione ripropone il problema del­
l'unicità o meno dell'oggetto sociale delle 
concessionarie autostradali, che è attual­
mente al centro di un ampio dibattito a 
seguito dell'emanazione della legge 537/1993 
che definisce come privatistica l'attività 
delle Società medesime e modifica il prece­
dente regime devolutivo allo Stato previsto 
dalla legge 287/1971, con un canone di 
concessione applicato sugli introiti netti di 
pedaggio. 

Inoltre, le direttive del CIPE di attua­
zione della legge 498/1992, in materia, de­
lineano un nuovo quadro di maggiore au­
tonomia per le concessionarie, che com­
prende una diversificazione delle attività 
possibili con finalità a favore dell'utenza. 

Le delibere CIPE in tema di strumenti 
convenzionali e da ultimo quella 20.12.96, 
prevedendo per i concessionari la necessità 
di distinguere mediante schemi di contabi­
lità analitica i costi e i ricavi correlati alla 
attività autostradale oggetto di regolazione 
dai rimanenti relativi alle attività in regime 
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di libero mercato, sembrerebbero sancire la 
sostanziale innovazione. 

Lo stesso statuto della concessionaria in 
questione prevede la partecipazione in Enti 
o Società per le operazioni destinate alla 
tutela degli interessi dell'utenza e a vantag­
gio dei livelli di sicurezza del traffico. 

Pertanto, in questo ambito può essere 
ricondotta la partecipazione alla nuova So­
cietà, che ha lo scopo preminente di garan­
tire i servizi per la stessa Autovie Venete. 

Ciò ha determinato il prudente compor­
tamento del Sindaco ANAS, che si è preva­
lentemente preoccupato dell'impegno finan­
ziario della Società nella nuova iniziativa e 
dei contenuti dei piano di affari della nuova 
Società. 

Al riguardo, anche l'ANAS si è attivata 
chiedendo alla Società informazioni sui 
contenuti economico-finanziari dell'attività 
della S.T. Sistemi Telematici S.r.l. 

In relazione al quesito posto nell'atto 
ispettivo in ordine all'accertamento dei re­
quisiti del funzionario ANAS a ricoprire le 
funzioni di Sindaco, l'ANAS rappresenta che 
la designazione dei propri funzionari nei 
Collegi Sindacali delle Società concessiona­
rie è prevista dalle citate norme del Codice 
Civile in relazione alle leggi speciali di set­
tore. 

I requisiti necessari sono quelli indicati 
dall'articolo 2397 secondo comma Codice 
Civile. 

• L'ANAS ha, infine, aggiunto che è attual­
mente in corso il riesame delle posizioni di 
tutti i funzionari che ricoprono incarichi 
sindacali ai fini della determinazione degli 
eventuali conseguenti provvedimenti di so­
stituzione, anche in relazione alla nuove 
disposizioni sull'iscrizione nel Registro dei 
revisori dei Conti, recentemente approvato 
dal Parlamento. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici, dell'ambiente, dei trasporti e della 
navigazione, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, delle finanze e di grazia e 
giustizia. — Per sapere: 

se il Governo, nel dare attuazione al 
pacchetto di interventi infrastrutturali, 
comprendente il finanziamento di strade, 
autostrade, ferrovie, opere idrauliche, in­
tenda procedere, sia nell'affidamento degli 
incarichi di progettazione e direzione la­
vori, come nell'aggiudicazione delle opere, 
secondo i criteri delle normative europee 
in materia, osservando comunque proce­
dure comportamentali di assoluta traspa­
renza e moralità; 

se, in particolare per le opere cosid­
dette « in concessione » (quali autostrade e 
ferrovie ad alta velocità), il ministero dei 
lavori pubblici, in sintonia con il Ministero 
delle finanze e dei trasporti, intenda ac­
consentire al fatto che dette progettazioni 
e dette opere vengono aggiudicate con i 
« vecchi » criteri di spartizione, più o meno 
occulta, ovvero, trattandosi di opere in 
concessione pubblica e spesso beneficianti 
di consistenti contributi finanziari pub­
blici, se ritenga necessario che le stesse 
siano assoggettate ai criteri di trasparenza 
sopra menzionati oltre che a tutte le pro­
cedure necessarie per stabilire offerte eco­
nomicamente più convenienti per la col­
lettività; 

se, più specificatamente per le linee 
ferroviarie ad alta velocità, il Governo non 
ritenga indispensabile modificare le con­
venzioni di concessione, sottoscritte in epo­
che « particolari » (Governi Ciampi e Ama­
to), più volte criticate con documenti uf­
ficiali dalle camere nelle passate legisla­
ture, in modo da garantire equità e 
trasparenza nella progettazione e nella 
realizzazione delle opere, adottando pro­
cedure di aggiudicazione pubbliche e con­
formi alla vigente normativa comunitaria, 
anche per il fatto che per dette opere, 
coperte dal contributo statale per circa il 
cinquanta per cento della spesa, pare in­
dispensabile determinare, con procedure 
idonee, il reale costo delle opere previste 
con una progettazione completa ed essen­
ziale, in quanto diversamente, anche a 
fronte delle altissime percentuali di ribasso 
riscontrate negli ultimi anni in sede di 
affidamento di opere similari, verrebbe 
spontaneo pensare che il contributo statale 
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su preventivi redatti dalle concessionarie 
non si limiterebbero a finanziare solo il 
cinquanta per cento delle opere, bensì il 
totale — : 

se non ritenga infine il Governo uti­
lizzare tutte le procedure necessarie a ga­
rantire il corretto impiego delle risorse 
pubbliche anche per dette opere, le quali 
saranno senz'altro necessarie per l'ammo­
dernamento e lo sviluppo del paese, sa­
ranno utili per consentire una parziale 
ripresa economica, con conseguente ri­
presa occupazionale, ma hanno altresì sol­
levato, proprio per indagine a suo tempo 
condotte dall'attuale Ministro dei lavori 
pubblici dottor Di Pietro, non pochi so­
spetti di preventivi accordi e possibili, sep­
pur presunti, conseguenti passaggi di de­
naro tra alcune imprese componenti i vari 
consorzi di realizzazione ed appartenenti a 
poteri dello Stato e non solo alla classe 
politica. (4-04799) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici dell1 ambiente, dei trasporti e na­
vigazione, dell'industria, commercio ed ar­
tigianato, delle finanze e grazia e giustizia. — 
Per sapere: 

se il Governo abbia ben chiari i motivi 
per cui, immediatamente prima dell'en­
trata in vigore delle direttive comunitarie 
in materia di pubbliche forniture e di 
appalti, si sia provveduto, in tutta fretta, a 
sottoscrivere concessioni a favore di con­
sorzi pubblici e/o privati per la realizza­
zione di opere pubbliche quali esempio 
non marginale, le linee ferroviarie ad alta 
velocità, e quali siano stati i benefici che 
sarebbero dovuti derivare alla collettività a 
seguito del rilancio di tali « concessioni »; 

per quale motivazione, inoltre in pre* 
cedenza e anche successivamente a detti 
atti siano stati trasformati enti pubblici, 
quali le ferrovie dello Stato, Anas, (ed in 
un prossimo futuro l'ente poste italiane), in 
enti di diritto privato, pur gravando inte­
ramente con le proprie passività sul bilan­
cio del tesoro; 

quali collegamenti stiano « timida­
mente » emergendo dalle indagini in corso, 
e dalle sentenze già emesse, circa un ben 
nutrito « comitato di affari » tra potere 
politico e aziende private per la gestione 
degli appalti di opere pubbliche, tra le 
quali si possono annoverare « Italia 90 », 
« Colombiane », programmi pluriennali di 
investimento delle ferrovie dello Stato, del­
l'Anas, dell'Enel, programmi pluriennali di 
investimento nel settore autostradale e an­
cora una volta nella realizzazione delle 
linee ad alta velocità; 

al di là delle motivazioni ufficiali ad­
dotte per un siffatto procedere se il Go­
verno consideri queste « malefatte e com-
bines », note e denunciate da tempo a 
livello di pubblica opinione, una situazione 
endemica non sanabile nella gestione della 
cosa pubblica, accertato che le stesse sem­
brano essere, in passato come lo sono 
tuttora, coperte da comportamenti omer-
tosi delle pubbliche amministrazioni inte­
ressate, confortate poi dal comportamento 
omissivo di una buona parte di chi queste 
« malefatte » dovrebbero perseguire per 
legge; 

se infine il Governo, anche alla luce 
dei fatti emersi dalle indagini condotte in 
questi ultimi anni, non si senta in dovere 
di revocare tute le « concessioni » affidate 
in modo poco trasparente, e per giunta ai 
soliti noti, comunque non nell'interesse 
della collettività, mantenendo in essere 
solo quelle « senza macchia » alcuna, in­
troducendo comunque nuovi criteri di 
pubblicità nell'affidamento delle opere e 
delle forniture tutte. (4-04801) 

RISPOSTA. — In merito alle interrogazioni 
in oggetto, VEnte Nazionale per le Strade ha 
fatto presente che per i vari lavori stradali 
ed autostradali, di propria competenza, Vaf-
fidamento degli incarichi di progettazione e 
Vaggiudicazione delle opere sono effettuati ai 
sensi delle vigenti normative comunitarie, 
ovvero ai sensi delle disposizioni a carattere 
nazionale a seconda di importi, rispettiva­
mente, superiori o inferiori alla soglia co­
munitaria. 
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Per quanto attiene alla attuazione degli 
investimenti nel settore ferroviario, la So­
cietà F.S. S.p.a. ha comunicato che Vasse­
gnazione della realizzazione della rete di alta 
velocità alle maggiori imprese nazionali è 
un fenomeno comune a tutti gli Stati Mem­
bri delVUnione Europea. Per quanto ri­
guarda il nostro Paese, tale procedura è 
stata peraltro del tutto coerente con la 
normativa in vigore al momento dell'asse-
gnazione della realizzazione delle opere. 

Tutto ciò è stato sottolineato anche dal-
VAutorità Garante della concorrenza e del 
mercato, nel corso dell'indagine conoscitiva 
nel settore dell'alta velocità, conclusasi nel 
gennaio di quest'anno. 

Detta Società ha ribadito che le necessità 
di sostegno alle imprese nazionali, ben pre­
senti nelle decisioni di politica economica di 
tutti gli stati europei, hanno comportato 
una sorta di deroga alla stringente appli­
cazione dei principi di concorrenza. 

Si sottolinea come l'entrata in vigore 
della direttiva 90/531 sugli appalti ha posto 
in particolare attenzione i requisiti di tra­
sparenza e di competizione tra i potenziali 
offerenti e ciò ha consentito risparmi di 
costo nella realizzazione delle opere pubbli­
che che si sono riflessi, in ultima analisi, in 
maggiori vantaggi per la collettività. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

DALLA CHIESA, DANIELI, PISAPIA, 
TARGETTI, DUILIO e MONACO. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali. — 
Per sapere — : 

se corrispondano al vero le notizie di 
stampa relative ai tagli decisi dalla com­
missione ministeriale per la prosa sui con­
tributi annualmente assegnati ai teatri mi­
lanesi; 

in caso affermativo, se non ritenga 
che tali tagli, per quanto decisi in base a 
motivazioni certo concrete e seriamente 
argomentabili, producano però di fatto: a) 
da un lato, una situazione di grave e 
stringente difficoltà operativa e finanziaria 
per i teatri interessati, visto che il prov­
vedimento giungerebbe a stagione già av­

viata e a programmi già definiti, logica­
mente, sulla scorta dei precedenti stanzia­
menti; b) dall'altro lato, una situazione di 
demotivazione dell'opinione pubblica colta 
cittadina rispetto alle attese suscitate dagli 
impegni programmatici del Governo, attese 
tanto più intense quanto più urgente è 
sentito da essa il bisogno di promuovere a 
Milano un'inversione di tendenza rispetto 
al recente intorpidirsi del clima culturale; 

se non ritenga che la centralità del 
ruolo di Milano nelle vicende del nord del 
Paese non meriti una riconsiderazione 
delle decisioni eventualmente assunte, 
nonché un autorevole intervento in pro­
posito nelle forme e negli ambiti che ri­
terrà più opportuni. (4-07378) 

RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
posti con l'interrogazione in oggetto, si co­
munica quanto appresso. 

I contributi assegnati a tutti gli organi­
smi teatrali milanesi per la stagione 1996/97 
globalmente sono inferiori dell'I,2% rispetto 
a quelli assegnati nella precedente stagione 
teatrale. 

In proposito si evidenzia che per il set­
tore dell'esercizio teatrale, ad esempio, le 
sovvenzioni assegnate sono superiori del 
26,6% rispetto a quelle dello scorso anno. 

Parimenti più elevato di oltre 800 mi­
lioni rispetto a quello dello scorso anno è il 
contributo globalmente assegnato al Piccolo 
Teatro di Milano: infatti oltre al contributo 
ordinario di L. 4.270.000.000, al Piccolo è 
stato concesso un contributo, sui fondi 
dell'8%, pari a L. 1.000.000.000. 

Va rilevato, peraltro, che ad alcune ini­
ziative sovvenzionate lo scorso anno non è 
stato ancora assegnato il contributo, non 
avendo le stesse perfezionato la documen­
tazione preventiva. 

Gli scostamenti che si sono determinati 
relativamente ai contributi assegnati ai sin­
goli soggetti sono dovuti ad una operazione 
di riequilibrio effettuata all'interno dei vari 
settori della prosa, al fine di assicurare una 
parità di intervento finanziario a fronte di 
un pari investimento produttivo da parte 
degli organismi. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 
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DALLA ROSA. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici, dell'ambiente e delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

nonostante sia pendente un ricorso 
presso il TAR del Veneto, nonostante il 
Ministro dell'ambiente abbia nel frattempo 
richiesto la documentazione del caso, no­
nostante siano state raccolte 1.600 firme di 
cittadini residenti, nonostante nel mese di 
giugno 1996 sia stata presentata ai Ministri 
interrogati una interrogazione parlamen­
tare in merito, il giorno 1° luglio 1996, in 
comune di Rossano Veneto (VI), la Tele­
com ha provveduto ad installare un ripe­
titore dell'altezza di 35 metri in zona re­
sidenziale ed alla distanza di 3 metri da 
un'abitazione, attraverso un'azione di 
forza sostenuta da decine di agenti, come 
mai si erano visti in quel paese, con l'uso 
anche di pressioni psicologiche di vario 
tipo (minacce di richiesta di risarcimento 
danni e riprese con telecamere a pacifici 
ed inermi cittadini presenti in zona all'ar­
rivo degli automezzi Telecom - : 

se non si ritenga di provvedere con la 
massima urgenza e con qualunque mezzo 
affinché tale ripetitore non venga attivato; 

se non si ritenga, considerato anche il 
grave scempio urbanistico e paesaggistico 
compiuto, oltre alle legittime preoccupa­
zioni di ordine sanitario, di intervenire 
presso tutti gli organi istituzionali compe­
tenti, affinché tale ripetitore venga spo­
stato di almeno cinquecento metri dal cen­
tro abitato di Rossano Veneto. (4-01669) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, sulla base di quanto comunicato 
dal Ministero delle Poste e delle Telecomu­
nicazioni, si fa presente quanto segue. 

La concessionaria Telecom Italia Mobile 
(TIM) ha precisato che il traliccio installato 
su un suolo di proprietà di Telecom Italia 
nel Comune di Rossano Veneto è stato 
costruito in conformità alla concessione 
edilizia rilasciata, il 15 febbraio 1996, dal 
sindaco della predetta località previa acqui­
sizione dei vari pareri e nulla osta previsti 
dalla vigente normativa: Vautorizzazione 

della Regione (prot. 3548/30131 del 21 lu­
glio 1995) ed il parere dell'Unità sanitaria 
Locale competente, che viene rilasciato solo 
ed in quanto l'impianto offra adeguate e 
sufficienti garanzie di legittimità e compa­
tibilità delle imissioni elettromagnetiche con 
la salute dei cittadini 

In tal senso, in data 13 febbraio 1996, è 
stato espresso dal Dipartimento di preven­
zione della U.S.L. n. 3 parere favorevole, 
sotto il profilo igienico-sanitario, per l'in­
stallazione dell'impianto. 

È stato altresì ottenuto il parere favo­
revole della Commissione territoriale regio­
nale n. 355 del 19 luglio 1995 che ha 
ritenuto che, sotto il profilo ambientale, il 
traliccio in questione « si inserisce in un 
contesto urbano privo di particolari valori 
paesaggistici ed ambientali » nonché, in data 
4 ottobre 1995, quello della Commissione 
Edilizia. 

Successivamente, in adempimento a 
quanto previsto dalla legge regionale Veneto 
n. 29/93, è stata comunicata alla compe­
tente USL l'attivazione di parte degli im­
pianti necessari ad erogare un servizio di 
pubblica utilità, quale il servizio radiomo­
bile. 

Al momento tuttavia pende innanzi al 
Pretore di Bassano un procedimento esecu­
tivo per la demolizione del traliccio in que­
stione, promosso da un singolo privato per 
violazione delle norme sulle distanze tra 
confini di proprietà contigue. 

Tale violazione, peraltro, è stata argo­
mentata equiparando a fabbricato il tralic­
cio che è in realtà impianto tecnologico, 
altrimenti detto « volume tecnico », trattan­
dosi di struttura metallica che non implica 
alcuna superficie coperta, con conseguente 
discutibile applicazione di una normativa 
che definisce « distanza fra fabbricati quella 
misura in proiezione orizzontale tra super-
fici coperte ». 

La TIM nello smentire categoricamente 
di aver esercitato pressioni psicologiche di 
qualsiasi tipo ha precisato di essere stata, al 
contrario, oggetto di iniziative denigratorie 
poste in essere dal comitato « aquila Sel­
vaggia », che rappresenta solo una parte 
della cittadinanza locale. 
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La TIM sostiene altresì che tutti i propri 
impianti sono compatibili con le normative 
nazionali ed internazionali di protezione 
sanitaria delle esposizioni a radiazioni elet­
tromagnetiche. 

A tal proposito rileva che, come eviden­
ziato in una relazione tecnica del 26 set­
tembre 1996, resa dal laboratorio di Fisica 
dell'Istituto superiore di sanità in relazione 
alla valutazione sui possibili effetti per la 
salute di una stazione radio base sita in 
Roma, « esiste un generale consenso della 
comunità scientifica del settore e delle or­
ganizzazioni protezionistiche, a livello sia 
nazionale che internazionale », nel ritenere 
« i livelli di campi elettromagnetici a cui è 
esposta la popolazione a seguito di instal­
lazione di antenne radio base dei sistemi di 
telefonia cellulare » tali « da escludere ca­
tegoricamente qualsiasi ipotesi di rischio da 
esposizione acuta », nonché nel ritenere che 
« non esistono, per tali campi evidenze 
scientifiche di effetti sanitari a lungo ter­
mine da esposizione cronica ». 

Lo stesso Dipartimento di Sanità pub­
blica e biologica cellulare dell'Università 
degli studi « Tor Vergata » di Roma ha 
chiarito in una propria relazione tecnica, a 
cura del Prof. Bergamaschi, titolare della 
cattedra di Medicina del lavoro, che dagli 
impianti di telefonia mobile « i valori mas­
simi di potenza non superano mai i valori 
limite scelti a riferimento (cioè quelli della 
Regione Lazio, Piemonte ed Abruzzo) che a 
tutt'oggi risultano i più restrittivi ». 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

FABRIS. — Ai Ministri dell'interno e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

il 5 ottobre 1987 il consiglio comunale 
di Vicenza approvò all'unanimità la rati­
fica della deliberazione d'urgenza della 
giunta municipale 17 settembre 1987, 
n. 2077, relativa all'autorizzazione al sin­
daco a presentare istanza per l'istituzione, 
nell'anno scolastico 1988-89, di un liceo 
artistico che, dal sopraindicato anno, iniziò 
a operare come sezione staccata del liceo 
artistico di Schio; 

in questi mesi, più volte, da parte 
della preside del liceo artistico « A. Mar­
tini » di Vicenza sono stati richiesti all'am­
ministrazione comunale di Vicenza inter­
venti di rinnovamento dell'attuale sede ed 
in particolare nuovi spazi a causa della 
crescita continua di iscrizioni; 

in data 23 dicembre 1995, l'assessore 
all'istruzione del comune di Vicenza ha 
scritto al preside del liceo artistico statale, 
affermando che « risulta indispensabile 
contenere il numero delle iscrizioni alle 
classi prime anche in attesa di una razio­
nalizzazione degli indirizzi didattici negli 
istituti superiori, problema questo già sot­
toposto all'attenzione del provveditore ». 
Appare « facile » risolvere il problema ri-
ducendo le iscrizioni ed impedendo così a 
giovani interessati di seguire i corsi di 
studio a loro più idonei invece di trovare 
nuovi spazi; 

il 22 maggio 1996 dopo una grossa 
infiltrazione d'acqua, il comitato genitori, 
alla presenza del preside del liceo, ha 
discusso sulla situazione in cui si svolgono 
le lezioni, ed in data 30 maggio 1996, il 
presidente del comitato genitori ha inviato 
un documento alle procure di Venezia e di 
Vicenza e per conoscenza al prefetto ed 
alla stessa preside - : 

se i Ministri interrogati non ritengano 
opportuno intervenire con la massima ur­
genza al fine di sollecitare il comune di 
Vicenza a risolvere in maniera definitiva i 
problemi del liceo artistico statale « A. 
Martini » di Vicenza. (4-02744) 

RISPOSTA. — La questione segnalata dalla 
S.V., concernente la situazione del Liceo 
artistico statale « A. Martini » del Comune di 
Vicenza - sede staccata del Liceo artistico 
«A. Martini» di Schio - è sicuramente 
meritevole di un intervento risolutore, che 
non può che essere rimesso alla specifica 
competenza dell'ente locale. 

Da accertamenti comunque svolti dalla 
competente prefettura è emerso che, a se­
guito degli interventi dei vigili del fuoco del 
locale Comando provinciale, resisi necessari 
per le copiose infiltrazioni d'acqua piovana, 
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che avevano interessato l'edificio, il preside 
dell'istituto disponeva, per motivi precau­
zionali, la sospensione delle attività didat­
tiche. 

In data 20 maggio 1996, dopo che i 
tecnici incaricati dal comune avevano prov­
veduto ad effettuare le riparazioni ritenute 
necessarie, il preside, dando seguito ad un 
formale invito del locale provveditore agli 
studi, ordinava la ripresa delle attività di­
dattiche. 

Successivamente, un comitato di genitori 
degli alunni iscritti al Liceo in parola de­
nunciava all'autorità giudiziaria la vicenda 
surrichiamata. 

Tuttavia l'amministrazione comunale di 
Vicenza, pur essendosi adoperata alla ri­
cerca delle soluzioni logistiche più adatte 
alle esigenze del Liceo «A. Martini» di 
Schio, ha posto in evidenza che il vero nodo 
cruciale della questione è costituito dalla 
limitata potenzialità ricettiva di detta strut­
tura scolastica (per la quale, peraltro, da 
ultimo la citata amministrazione ha prov­
veduto a realizzare i lavori di rifacimento 
dell'impianto elettrico, per una spesa com­
plessiva di lire 70 milioni). 

Il comune di Vicenza, in attesa di idonee 
misure di razionalizzazione e considerata 
l'estrema difficoltà di reperire sedi alterna­
tive a breve tempo, ha prospettato la solu­
zione di limitare le iscrizioni, almeno per 
qualche anno, ai soli residenti. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

FABRIS. — Ai Ministri dell'interno della 
sanità. — Per sapere - premesso che: 

in questi mesi il comune di Vicenza 
sta valutando l'eventualità di realizzare il 
nuovo centro di ospitalità per gli animali 
randagi, in base anche alle vigenti dispo­
sizioni di legge (legge n. 281 del 1991 e 
legge regionale n. 60 del 1993); 

purtroppo, a causa d'inspiegabili mo­
tivi la decisione definitiva sembra allonta­
narsi nel tempo, causando notevoli ritardi 
e soprattutto rendendo sempre più difficile 
la situazione in cui sono costretti a vivere 
i numerosi animali ospiti nell'attuale strut­

tura, nonostante la straordinaria attività di 
volontariato, attuata dai soci dell'Enpa — : 

quali provvedimenti e quali iniziative 
intendano adottare o intraprendere per 
sollecitare le amministrazioni locali com­
petenti al fine di trovare una soluzione 
definitiva al problema che non crei disagi 
alla popolazione e in grado di assicurare 
agli animali una ottimale sistemazione. 

(4-02745) 

RISPOSTA. — Con deliberazione del 16 
dicembre 1996 il comune di Vicenza ha 
definitivamente approvato il progetto esecu­
tivo per la costruzione del nuovo rifugio-
canile sanitario, in località S. Agostino. 

Per avviare la gara d'appalto dell'opera 
occorre ancora attendere l'approvazione, da 
parte della regione Veneto, e l'assegnazione 
del relativo finanziamento. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

GAGLIARDI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

con propria deliberazione n. 367 del 
5 marzo 1996, la giunta comunale di Ge­
nova ha valutato « favorevolmente il pro­
gramma di riqualificazione urbana presen­
tato dalla società Fiumaranuova società 
per azioni relativamente all'area di Fiu­
mara nella circoscrizione di Sampierdare-
na » ed ha approvato « l'atto preliminare 
alla stipula della convenzione sottoscritto 
in data 4 marzo 1996 dalla società Fiu­
maranuova società per azioni, in quanto 
contiene le modalità ed i termini di attua­
zione del programma »; 

tra i soggetti pubblici che aderiscono 
al programma di riqualificazione urbana 
dell'area Fiumara vi sono il Coni e l'uni­
versità degli studi di Genova; 

l'allegato n. 3 alla deliberazione della 
giunta comunale di Genova già citata ti­
tolato « Piano finanziario per l'attuazione 
del programma » prevede espliciti stanzia­
menti per il trasferimento della facoltà di 
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ingegneria dell'ateneo genovese per un im­
porto di 200 miliardi di lire di cui ben 115 
miliardi a carico del Ministero dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e tecnologica; 

sebbene a pagina 11 dell'allegato n. 5 
della già citata deliberazione della giunta 
comunale, titolato « Schema di convenzio­
ne », si legga: « le parti (comune di Genova 
e Fiumaranuova società per azioni) si 
danno reciprocamente atto di aver prov­
veduto a manifestare o riconfermare for­
male adesione ai contenuti del program­
ma », e ancora: « l'università di Genova con 
delibera del consiglio di amministrazione 
dell'ateneo in data 24 gennaio 1996 », in 
realtà l'università degli studi di Genova 
non ha mai formalmente aderito al pro­
gramma di riqualificazione urbana indi­
cato; 

nella rimodulazione del « programma 
di riqualificazione urbana », richiesta al 
comune di Genova dal Ministero dei lavori 
pubblici (nota prot. n. 957 del 23 settem­
bre 1996) e deliberata dalla giunta comu­
nale genovese in data 3 aprile 1997, si 
afferma che l'università di Genova ha co­
municato formalmente di non aderire al 
programma di riqualificazione urbana so­
pra ricordato; 

il trasferimento della facoltà di inge­
gneria nell'area Fiumara sopravvive, 
quindi, solo come previsione urbanistica; 

la mancata adesione dell'ateneo ge­
novese al programma di riqualificazione 
urbana comporta, in primo luogo, che gli 
stanziamenti pubblici ammontanti a circa 
286 miliardi nell'originaria proposta del 
marzo 1996, si riducono di ben 200 mi­
liardi. Dunque la semplice previsione ur­
banistica del trasferimento non significa 
affatto che l'università sia obbligata a tra­
sferirsi; a causa, infine, della mancata ade­
sione dell'università di Genova, una signi­
ficativa zona degradata non sarà soggetta 
ad alcun intervento di riqualificazione e 
recupero; 

il programma di riqualificazione ur­
bana Fiumara non sia stato rimodulato, 
come richiesto, ma sia stato riproposto ex 
novo; 

il nuovo programma di riqualifica­
zione urbana Fiumara non raggiunge per­
tanto gli obiettivi di risanamento che erano 
stati individuati con l'originario e diffe­
rente programma — : 

se non ritengano opportuno, per 
quanto di rispettiva competenza, di so­
spendere la richiesta del comune di Ge­
nova, almeno fino a quando non sia stato 
chiarito il ruolo dell'università, la fonte e 
la garanzia dei finanziamenti per il tra­
sferimento della facoltà di ingegneria, 
nonché la reale necessità di spendere più 
di 200 miliardi di denaro pubblico per 
sistemare la suddetta facoltà atteso che 
tale obiettivo - secondo qualificati esperti 
— potrebbe raggiungersi con importi di 
spesa decisamente inferiori a quelli ipotiz­
zati. (4-09297) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, la Direzione Generale del Coor­
dinamento Territoriale ha confermato che il 
Programma di riqualificazione urbana del 
Comune di Genova in località Fiumara, 
approvato con deliberazione dalla Giunta 
Municipale 5 marzo 1996 n. 367 e ammesso 
a finanziamento dalla Conferenza Stato-
Regioni con intesa raggiunta in data 1° 
agosto 1997, prevedeva Vinsediamento della 
nuova sede della Facoltà di Ingegneria del-
VUniversità degli Studi di Genova, per la cui 
realizzazione il piano finanziario prevedeva 
risorse pubbliche per complessivi 200 mi­
liardi di lire. 

Con nota del 12 marzo 1997 il Comune 
di Genova, nel comunicare a questa Am­
ministrazione che l'Università di Genova 
non aderiva al Programma in questione per 
indisponibilità del finanziamento previsto in 
sede di proposta, ha formulato un quesito in 
ordine alla possibilità di rimodulare il Pro­
gramma stralciando le previsioni relative 
all'insediamento universitario medesimo. 

Questa Amministrazione si è riservata di 
esprimere un giudizio riguardo la perma­
nenza degli elementi di specificità e rile­
vanza che a suo tempo hanno costituito 
criterio di valutazione della proposta solo a 
seguito di chiarimenti che riceverà in sede di 
incontri con il Comune stesso. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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GARRA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

il quotidiano il Giornale del 23 otto­
bre 1996 pubblica un'intervista a Enzo De 
Chiara, sedicente amico del Presidente 
Clinton e del dottor Necci, ex amministra­
tore delegato delle Ferrovie dello Stato spa; 

vi si afferma, tra l'altro, che lo 
stesso De Chiara, negli anni ottanta, 
avrebbe accompagnato Pallora presi­
dente del partito repubblicano degli 
USA, Frank Fahrenkopf, nella sua visita 
svoltasi al Viminale — : 

se il Ministro sia a conoscenza di tale 
intervista; 

se dagli atti del Ministro risulti ac­
clarato o meno la circostanza affermata 
dal dottor De Chiara all'intervistatore. 

(4-04738) 

RISPOSTA. — Agli atti di questo Ministero 
risulta che il 10 giugno 1986 il Ministro 
dell'Interno pro-tempore incontrò, per una 
visita di cortesia, il Presidente del partito 
repubblicano degli Stati Uniti d'America, 
Frank Fahrenkopf. 

L'incontro venne preparato, per gli 
aspetti organizzativi, da Enzo De Chiara, 
consigliere per gli affari internazionali di 
Fahrenkopf e il funzionario dell'ufficio di 
Gabinetto di questo Ministero, all'epoca ad­
detto al Cerimoniale e agli affari interna­
zionali. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la regione Toscana sta accogliendo un 
numero di profughi provenienti dall'Alba­
nia notevolmente superiore a quello asse­
gnato di norma ad altre regioni più grandi 
o più vicine ai luoghi di approdo - : 

quale sia il criterio con il quale le 
prefetture stanno smistando i profughi e 
come mai si debba assistere a situazioni 
come quella della frazione di Palazzetto, 
nel comune di Chiusdino (in provincia di 

Siena), dove, a fronte di una popolazione 
residente di circa settanta unità, si sono 
inviati ben centoventi albanesi, con gli ine­
vitabili disagi per la locale comunità, as­
solutamente impreparata ed indisponibile 
ad affrontare una situazione del genere. 

(4-08702) 

RISPOSTA. — Si precisa, in via generale, 
che - in ragione dell'evidente carattere di 
urgenza delle operazioni - le assegnazioni 
dei profughi albanesi alle strutture di ac­
coglienza ubicate nelle varie Regioni e Pro­
vince sono disposte di volta in volta, se­
condo le contingenti disponibilità comuni­
cate dalle Prefetture; ciò non senza tener 
conto nello stesso tempo - per quanto 
possibile - delle eventuali esigenze locali 
rappresentate. 

Per quanto riguarda la situazione nella 
provincia di Siena, si fa presente che, alla 
data dell'8 maggio ultimo scorso, dei no-
vantatrè profughi accolti nel territorio del­
l'intera provincia, settanta risultavano an­
cora presenti nel campo di roulottes di 
Palazzetto di Chiusdino, a seguito del tra­
sferimento di 12 persone ivi già ospitate in 
altre località, nel quadro di una comples­
siva azione di più articolata distribuzione 
delle presenze presso i vari Comuni della 
Provincia, destinata ad avere ulteriore 
corso. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

il 27 aprile 1997 in molti comuni 
italiani ed anche in alcune amministra­
zioni provinciali, si procederà al rinnovo 
dei consigli, dei sindaci e dei presidenti; 

la scadenza della stragrande maggio­
ranza delle suddette amministrazioni è na­
turale e quindi la lista dei comuni e pro­
vince che andranno al voto era stata di­
ramata e conosciuta da mesi, concedendosi 
il tempo necessario per dare corso a tutti 
gli adempimenti previsti per la presenta­
zione delle liste concorrenti; 
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eventi politici interni hanno tuttavia 
causato lo scioglimento anticipato di altri 
comuni ed amministrazioni provinciali che 
non rientravano nella suddetta lista, dira­
mata a suo tempo dal Ministero dell'in­
terno; 

anche per queste ultime realtà, la 
data delle elezioni è stata confermata per 
il 27 aprile 1997, con l'obbligo di adem­
piere alle stesse procedure, pur conceden­
dosi molto meno tempo, soprattutto per la 
raccolta delle firme necessarie per la pre­
sentazione delle liste concorrenti; 

per il rinnovo dell'amministrazione 
provinciale di Lucca, le firme necessarie 
per la presentazione di qualsiasi lista con­
corrente risultano essere almeno mille e, 
alla data attuale, non risulta essere inter­
venuta alcuna variazione, pur essendosi di 
fronte sia ad uno scioglimento anticipato 
sia ad una comunicazione di elezioni non 
superiore ai quindici giorni dalla scadenza 
ultima per la presentazione di tutti gli 
adempimenti necessari, firme dei sotto­
scrittori comprese - : 

se sia previsto per i suddetti motivi in 
tempi immediati un dimezzamento delle 
firme necessarie per poter concorrere alle 
suddette elezioni provinciali di Lucca, e 
non solo; 

se non sia da considerare discrimi­
nante per alcune forze politiche dotate di 
minori risorse organizzative il pochissimo 
tempo concesso per la suddetta raccolta, 
soprattutto se il numero di sottoscrizioni 
non sarà dimezzato come invece è sempre 
successo in casi analoghi, ed anche per le 
ultime due consultazioni elettorali politi­
che nazionali. (4-08723) 

RISPOSTA. — A norma della legge 7 giugno 
1991, n. 182, alle elezioni per il rinnovo dei 
consigli provinciali e comunali partecipano 
non solo le amministrazioni che scadono 
per compiuto mandato di carica, ma anche 
quelle in cui le condizioni che rendono 
necessario il rinnovo si siano verificate en­
tro le date tassativamente indicate nelVar-
ticolo 2 della suddetta legge. 

In tale ultima evenienza, il testo unico 
16 maggio 1960, n. 570, non prevede, con­
trariamente a quanto stabilito per le con­
sultazioni politiche in caso di anticipato 
scioglimento delle Camere, il dimezzamento 
del numero delle sottoscrizioni necessarie 
per la presentazione delle liste e delle can­
didature. 

Solo in occasione delle elezioni regionali 
ed amministrative del 23 aprile 1995, in 
sede di conversione in legge del decreto-legge 
13 marzo 1995, n. 68, venne approvata una 
modificazione che, limitatamente a dette 
consultazioni, riduceva della metà il nu­
mero minimo di sottoscrizioni. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

LOSURDO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere se risponda al vero che, nel 
cosiddetto « piano di emergenza albanesi », 
sia stata destinata a Pavia una comunità di 
profughi di diverse centinaia di persone. 
Da notizie giornalistiche risulta che il pre­
fetto di Pavia è stato già convocato al 
Viminale per la comunicazione di merito. 
L'arrivo di alcune centinaia di albanesi 
nella città di Pavia ha già creato ostilità 
nella popolazione, che teme da una inva­
sione massiccia di profughi una recrude­
scenza della criminalità, atteso che cen-
tiana di essi sono evasi dalle carceri locali. 
Inoltre, la notizia dell'arrivo dei profughi 
albanesi ha già reso incandescente la cam­
pagna elettorale per il rinnovo dell'ammi­
nistrazione provinciale di Pavia e delle 
amministrazioni di parecchi comuni della 
provincia. Pertanto, gravi motivi di ordine 
pubblico dovrebbero indurre le autorità 
competenti a riconsiderare il proposito di 
inviare profughi in provincia di Pavia. 

(4-08795) 

RISPOSTA. — Da comunicazioni della Pre­
fettura competente risulta che, alla data 
délV8 maggio ultimo scorso, erano giunti 
complessivamente nel territorio della Pro­
vincia di Pavia settanta profughi albanesi 

Di questi, solo venti sono stati ospitati in 
alcuni centri di accoglienza di Voghera e di 
Olevano Lomellina, mentre gli altri cin-
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quanta hanno trovato sistemazione presso 
parenti e altri connazionali 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'interno. — Per sapere: 

se e come intendano affrontare il 
grave problema di mancanza d'acqua che 
affligge la Sicilia; 

se siano a conoscenza del fatto che in 
molte località della Sicilia l'erogazione del­
l'acqua avviene solo per alcune ore e non 
tutti i giorni; in alcune zone o città l'acqua 
viene erogata, in particolare in estate, una 
o due volte la settimana; la mancanza 
d'acqua scoraggia ogni tipo di investi­
mento, oltre a provocare danni all'agricol­
tura e gravi disagi ai cittadini; 

se intendano esprimere, non con ef­
fimere parole, ma con fatti concreti, la 
solidarietà alla Sicilia, promuovendo subito 
un programma di lavori per lo sfrutta­
mento delle acque del sottosuolo, avendo 
vari studi dimostrato l'esistenza di acqua 
nel sottosuolo siciliano; 

se intendano anche porre in essere 
una serie di lavori per la sostituzione dei 
tubi, per evitare la perdita d'acqua; le 
attuali tubature sono dei « colabrodo », che 
perdono il novanta per cento dell'acqua; 
l'estate è alle porte, per i siciliani si avvi­
cina l'inferno e la sofferenza legata ai gravi 
disagi per la mancanza d'acqua; 

se il Governo non avverta il dovere di 
intervenire subito, avviando un pro­
gramma di lavori pubblici, atti ad avviare 
a soluzione il triste e grave problema. 

(4-09047) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione in oggetto la Direzione Generale 
della Difesa del Suolo ha precisato che, in 
materia di risorse idriche, le acque vengono 
prelevate e distribuite da Enti acquedotti-
stici che operano sotto il controllo delle 
Amministrazioni Comunali e Regionali, 

fermo restando la competenza dello Stato 
limitatamente alla concessione di grande 
derivazione. 

In Sicilia, gli Enti locali e la Regione 
possono attuare le opere di risanamento 
degli acquedotti, in applicazione alle norme 
contenute nella Legge n. 36/94, nello Sta­
tuto Regionale Siciliano e nel relativo re­
golamento di attuazione. 

Giova ricordare che, nel recente passato, 
svariate centinaia di miliardi sono state 
erogate agli Enti Locali per opere che ave­
vano lo scopo di valorizzare le risorse idri­
che della Sicilia e di adeguare gli acquedotti 
alle legittime esigenze dei cittadini. 

Non sempre, però, le opere a tal fine 
individuate, sono giunte a buon fine, a 
causa delle difficoltà incontrate dalle com­
petenti autorità locali che non hanno sa­
puto far fronte in maniera adeguata alle 
problematiche che emergevano sul territo­
rio. 

Da quanto sopra detto discende che qua­
lunque finanziamento straordinario alla 
Regione Siciliana non può essere reperito se 
non attraverso una apposita legge dello 
Stato che, in base ai principi costituzionali, 
è tenuto ad indicare i mezzi per farvi fronte. 

Solo attraverso la puntuale applicazione 
delle normative vigenti, nonché un altret­
tanto puntuale sfruttamento delle risorse 
economiche disponibili, potrà avviarsi l'au­
spicato processo di risanamento e sviluppo 
delle rete acquedottistica siciliana. 

In tale contesto appare confortante che il 
Consiglio Regionale Siciliano stia oggi di­
scutendo un disegno di legge presentato 
dalla Giunta che recepisce la legge n. 36/94 
nonché la legge n. 183/89, in materia di 
Difesa del Suolo, fatto questo che potrà, una 
volta individuati i gestori degli individuandi 
ambiti territoriali ottimali, consentire al­
tresì l'accesso da parte della Regione ai 
Fondi strutturali messi a disposizione dalla 
Comunità Europea. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

LUCIDI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

nel comune di Montecompatri il sin­
daco e il segretario comunale hanno osti-
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natamente rifiutato di consegnare ai capi 
gruppo consiliari dell'opposizione le copie 
del bilancio di previsione 1997 per la se­
duta del consiglio comunale fissata per la 
discussione e l'approvazione del citato do­
cumento contabile; 

il prefetto di Roma è intervenuto per 
richiamare l'attenzione del sindaco sul me­
rito dell'articolo 31, comma 5, della legge 
n. 142 del 1990 che garantisce il diritto dei 
consiglieri comunali di ottenere il rilascio 
gratuito delle copie dei documenti utili per 
il corretto espletamento del loro mandato; 

nelle reiterate istanze al sindaco, fi­
nalizzata ad ottenere le copie del bilancio 
previsionale 1997, i richiedenti capigruppo 
consiliari si sono basati, menzionandolo e 
rammentandolo al sindaco, sul parere 
espresso dal consiglio di Stato nell'adu­
nanza della commissione speciale, allegato 
alla circolare del ministero dell'interno 
n. 12-92 del 1° luglio 1992, concernente il 
diritto dei consiglieri comunali di ottenere, 
gratuitamente, il rilascio di copia dei do­
cumenti utili all'espletamento del loro 
mandato; 

l'atteggiamento di diniego perpetrato 
dal sindaco e dal segretario comunale ha 
costretto i consiglieri d'opposizione a non 
poter essere presenti, stante la loro « im­
preparazione » nel merito del provvedi­
mento da discutere, alla seduta del consi­
glio comunale convocata per discutere del 
bilancio di previsione per il 1997 e ad 
incatenarsi, come estremo atto di protesta, 
nella piazza principale della cittadina la­
ziale, per tutta la durata della seduta con­
siliare -: 

quali iniziative intenda assumere per 
ricondurre a norma e diritto la vita del 
consiglio comunale di Montecompatri; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere nei confronti del sindaco e del se­
gretario comunale in merito al loro com­
portamento. (4-08216) 

RISPOSTA. — La vicenda, oggetto del pre­
sente atto parlamentare, è attentamente se­
guita dalla competente prefettura, la quale 

ha provveduto a richiamare Vattenzione del 
sindaco del comune di Montecompatri sul-
Vosservanza dell'articolo 31, comma 5, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, che garantisce 
il diritto per i consiglieri di ottenere il 
rilascio gratuito delle copie e di ogni docu­
mento ritenuto utile per il più corretto e 
completo espletamento del proprio man­
dato. Inoltre, al fine di contemperare le 
esigenze di funzionalità degli uffici e la 
piena tutela del diritto di informazione e di 
accesso dei componenti il consiglio comu­
nale, la prefettura ha evidenziato la neces­
sità che i regolamenti comunali siano ar­
monizzati con il citato articolo 31. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

MARIANI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

è grave la situazione che si è venuta 
a creare nella vicina Albania, con il con­
seguente esodo di profughi albanesi verso 
le coste italiane; 

il nostro Paese sta mettendo in atto 
una doverosa opera di accoglienza umani­
taria; 

è necessario evitare situazioni che co­
stituiscano motivo di tensione sociale e di 
rischio per l'ordine pubblico, anche a se­
guito di forti concentrazioni di profughi in 
determinate località della costa adriatica; 

è imminente l'avvio della stagione tu­
ristica, principale risorsa economica di 
questi paesi — : 

se non ritenga che siano necessarie 
un'equa distribuzione dell'onere di acco­
glienza tra tutti i centri dotati di strutture 
utilizzabili per affrontare l'emergenza ed 
un'opera di attento controllo perché la 
criminalità organizzata non sfrutti la si­
tuazione creatasi per infiltrarsi in località 
dove già sono presenti seri problemi di 
sicurezza, come nella riviera marchigiana 
e, in particolare, nel comune di Porto 
Recanati; 

se non ritenga che sia necessario dare 
certezza circa i tempi dell'accoglienza, so-
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prattutto per quei comuni dove l'immi­
nenza della stagione turistica potrebbe 
creare problemi e tensioni tra la popola­
zione residente; 

se non ritenga infine doverosa, da 
parte delle prefetture, la preventiva con­
certazione con i sindaci dei comuni inte­
ressati, anche quando vengono utilizzate 
esclusivamente strutture private. (4-08681) 

RISPOSTA. — Si precisa, in via generale, 
che, nel quadro della straordinaria emer­
genza determinata dal recente afflusso di 
profughi albanesi, la complessiva attività di 
assegnazione dei medesimi alle varie sedi di 
accoglienza dislocate sul territorio nazionale 
ha avuto necessariamente corso in base alle 
contingenti disponibilità comunicate dalle 
Prefetture; ciò senza escludere in pari tempo 
ogni possibile considerazione delle partico­
lari esigenze locali eventualmente rappre­
sentate. 

Si fa presente inoltre che alla data delV8 
maggio ultimo scorso risultavano comples­
sivamente presenti nella Regione Marche 
n. 527 profughi albanesi, di cui 114 accolti 
nella Provincia di Ancona, presso strutture 
private in diversi Comuni, 154 in quella di 
Ascoli Piceno, in un istituto religioso di 
Montalto Marche e in un campeggio di 
Porto S. Elpidio, e 269 nella Provincia di 
Macerata, presso due campeggi di Porto 
Recanati e di Potenza Picena. 

A tale ultimo riguardo, peraltro, si ag­
giunge che, alla data indicata, stava per 
essere avviato il trasferimento degli stranieri 
dai due campeggi citati presso strutture 
dell'entroterra e del capoluogo di Provincia, 
al fine di non compromettere Vavvio della 
stagione turistica nelle menzionate località. 

Quanto, infine, ai quesito di carattere 
generale, formulato dalla S.V. in ordine ai 
tempi dell'accoglienza dei profughi albanesi, 
non può che farsi rinvio a quanto previsto 
dal decreto-legge 20 marzo 1997, n. 60, la 
cui legge di conversione, con talune modi­
fiche, è stata di recente approvata dal Par­
lamento. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

MIGLIORI. — Ai Ministri per l'ambiente 
e dei lavori pubblici — Per sapere - pre­
messo che: 

la frazione di San Donnino del co­
mune di Campi Bisenzio (Fi) è attraversata 
da un complesso sistema idrico e corsi 
minori, esistenti nella cosiddetta piana di 
Sesto Fiorentino, già in un recente passato 
oggetto di pesanti eventi alluvionali; 

tra i corsi d'acqua risulta particolar­
mente pericoloso il cosiddetto fosso Maci­
nante, che attraversa la frazione di San 
Donnino nella sua parte finale, prima di 
gettarsi nelle acque del Bisenzio; 

tale fosso è, in tale zona, totalmente 
sprovvisto da anni di qualsiasi tipo di 
manutenzione, essendosi - tra l'altro -
particolarmente innalzato il letto di tale 
corso d'acqua; 

nel 1992 furono rialzati e pareggiati 
gli argini del fosso Macinante, creando, di 
fatto, una eventuale doppia cassa di espan­
sione, una delle quali rappresentata pro­
prio dall'abitato di San Donnino; 

prossime realizzazioni di insedia­
menti urbanistici significheranno un pro­
babile nuovo acuirsi delle difficoltà di ge­
stione idrica nella piana di Sesto Fioren­
tino - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per assicurare celermente con­
dizioni di sicurezza agli abitanti della fra­
zione di San Donnino, provvedendo a ur­
genti opere di manutenzione del fosso Ma­
cinante. (4-05070) 

RISPOSTA. — Si fa seguito alla risposta 
fornita con la nota del 05/03/97 di pari 
numero della presente riguardante l'oggetto 
e, si inviano in copia le informazioni per­
venute dalla Prefettura di Firenze con nota 
n. 83/97/2/1-10/13-4 Prot. Civ. datata 051 
05/1997. 

« In merito all'interrogazione parlamen­
tare dell'On. Migliori circa la situazione di 
pericolosità per l'abitato di S. Donnino, 
rappresentata dal Canale Macinante, si co­
munica che: 

1) il Piano stralcio sul rischio idrau­
lico prevede per l'area circostante l'abitato 



Atti Parlamentari - XXVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'8 LUGLIO 1997 

di San Donnino interventi di messa in 
sicurezza idraulica tramite l'esecuzione di 
casse di espansione; 

2) il Consorzio di Bonifica della Piana 
di Sesto sta predisponendo la progettazione 
per lavori di sistemazione idraulica e di 
bonifica pari ad un importo di Lire 15 
MLD, derivanti dai fondi della legge 265196 
e dalla Legge Regionale 50/94 tramite ac­
cordo di programma tra le amministrazioni 
interessate. 

A tal fine e stato firmato un protocollo 
di intesa tra la Regione Toscana, il Prov­
veditorato alle OO.PP., la Provincia di Fi­
renze, il Consorzio Speciale della Piana di 
Sesto Fiorentino, le Ferrovie dello Stato e i 
Comuni di Calenzano, Campi Bisenzio, Fi­
renze, Sesto Fiorentino e Signa, avente per 
oggetto la realizzazione di interventi fina­
lizzati alla messa in sicurezza idraulica del 
bacino del Fiume Bisenzio - Sistema acque 
basse, con interventi localizzati nell'area 
dell'Osmannoro e lavori sul Canale Maci­
nante di ampliamento della sezione di de­
flusso. Firmato: il prefetto (Lococciolo) ». 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

MIGLIORI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 21 febbraio 1997, è crollato 
un palazzo di diversi appartamenti nel 
centro storico del comune di Sorano 
(Grosseto) a causa di una frana di notevoli 
dimensioni che testimonia la gravità del 
dissesto geologico degli speroni tufacei di 
tale area; 

il successivo sopralluogo operato dal 
genio civile di Grosseto ha attestato l'ur­
genza di un intervento di consolidamento 
per un importo pari a due miliardi di lire; 

già esiste un progetto generale esecu­
tivo di consolidamento dell'intero centro 
storico di Sorano, a testimonianza della 
complessità e della gravità della situazione 
geologica di tale comune sia per quanto 
concerne la stabilità degli edifici che la 
sopravvivenza di rilevanti beni culturali -: 

quali iniziative urgenti e straordinarie 
d'ordine finanziario si intendano assumere 
per assicurare il consolidamento urgente 
del centro storico di Sorano nell'area col­
pita dagli eventi franosi del 21 febbraio 
1997. (4-08349) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si rappresenta che le com­
petenze per « opere di consolidamento e 
trasferimento abitati » sono state trasferite 
alle Regioni a statuto ordinario con decreto 
del Presidente della Repubblica 15/01/1972 
n.8, articolo 2, lettera m. A seguito di tale 
passaggio di competenze, il decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24/07/77 n. 617 
articolo 4, lettera c, 3° comma, soppresse 
inoltre la Divisione « Consolidamento e Tra­
sferimento abitati » della Direzione Generale 
dell'Edilizia Statale e Servizi Speciali dello 
scrivente Ministero. 

Il Genio Civile di Grosseto, interpellato 
per le vie brevi, ha comunicato che i lavori 
per la bonifica dell'area interessata dal 
crollo sarebbero in fase di imminente con­
segna dei lavori e che, gli interventi per il 
consolidamento dell'abitato, stiano proce­
dendo da tempo per stralci. 

Atteso quanto sopra si comunica che lo 
scrivente Dicastero, con nota pari numero e 
data della presente, al fine di una più rapida 
soluzione del problema, ha segnalato 
quanto richiesto dalla S.V. On.Le al Presi­
dente della Giunta Regionale della Regione 
Toscana. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

MIGLIORI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

l'interrogante ha inoltrato all'atten­
zione del prefetto di Firenze una motivata 
denuncia circa evidenti lesioni ai diritti di 
controllo dei consiglieri di opposizione del 
comune di Dicomano (Firenze); 

quali iniziative si intendano assumere 
onde verificare il completo rispetto della 
legalità e della trasparenza dei procedi­
menti amministrativi nel comune di Dico­
mano (Firenze). (4-08351) 
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RISPOSTA. — Dagli accertamenti esperiti 
dalla competente prefettura, volti ad appu­
rare eventuali violazioni dei diritti e delle 
prerogative della minoranza presso il co­
mune di Dicomano (FI), non sono emersi 
fatti particolarmente significativi 

La stessa prefettura ha fatto presente ai 
consiglieri di minoranza, che lamentavano 
Vomesso adempimento di alcune loro ri­
chieste di accesso agli atti, che Varticolo 25, 
comma 5, della legge 241/90 prevede spe­
cifiche forme di tutela cautelare, volte, per 
Vappunto, a garantire il diritto di accesso 
mediante ricorso al T.A.R., il quale, con 
decisione in camera di consiglio, sussisten­
done i presupposti, può ordinare l'esibizione 
dei documenti richiesti 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

MOLINARI. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 2, comma 8 del disegno di 
legge n. 398, del 5 ottobre del 1993, con­
vertito con modificazioni dalla legge 4 di­
cembre 1993, n. 498, aveva fissato al 31 
dicembre 1994 il termine (previsto dall'ar­
ticolo 2, commi 1 e 2 della legge n. 128 del 
31 maggio 1990) entro il quale le imprese 
artigiane, iscritte in apposito albo tenuto 
dalle camere di commercio, industria, agri­
coltura e artigianato, potevano eseguire 
lavori di riparazione e di ricostruzione di 
importo fino a trecento milioni; 

non essendo intervenuti altri provve­
dimenti in merito, le aziende artigiane si 
trovano nell'impossibilità di effettuare tali 
opere; 

per la particolare tipologia dei lavori 
e per la loro frammentazione sul territorio, 
le imprese artigiane si sono sempre rivelate 
come le più idonee ad eseguirli, tant'è vero 
che fu ampliato il limite di settantacinque 
milioni; sarebbe pertanto senz'altro auspi­
cabile la previsione di una nuova proroga, 
o, meglio ancora, la definitiva fissazione a 
trecento milioni del limite di importo per 
questa specifica categoria di interventi; 

l'esigenza qui rappresentata appare 
ancora più evidente ove si consideri che le 
imprese artigiane sono presenti in tutte le 
realtà, mentre, in molti piccoli comuni, 
mancano quelle iscritte all'albo nazionale 
dei costruttori; 

le soluzioni ipotizzate, pertanto, con­
sentirebbero di procedere ovunque alla 
pronta apertura dei cantieri, resa possibile 
dall'assegnazione dei fondi stanziati dalla 
legge n. 32 del 1992, evitando fenomeni di 
accaparramento e ritardi ed assicurando 
opportune forme di concorrenza e una più 
equa redistribuzione sul territorio delle 
risorse messe a disposizione — : 

se il ministro interrogato atteso che la 
presentazione di un disegno di legge scon­
terebbe tempi molto lunghi, mentre i fondi 
stanno per essere assegnati, con la conse­
guente esigenza di procedere in tempi 
brevi all'affidamento dei lavori, non ri­
tenga sia più utile l'adozione di un appo­
sito decreto-legge. (4-00752) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, l'Ispettorato Generale per l'Albo 
Nazionale Costruttori e per i Contratti ha 
fatto presente che non risulta ammissibile 
una richiesta di ulteriore proroga del ter­
mine, fissato al 31.12.94 della legge 498/93, 
entro il quale le imprese artigiane iscritte 
alla sola Camera di Commercio potevano 
eseguire lavori di manutenzione straordina­
ria per un importo fino a trecento milioni. 

Ciò in quanto tale possibilità è stata 
introdotta in un regime transitorio, che deve 
considerarsi concluso. 

D'altra parte, l'Ispettorato Contratti non 
ravvisa concludenti motivi per sospendere 
l'attività della norma generale dell'articolo 5 
della legge 57/62 secondo la quale, per 
l'esecuzione di lavori di importo superiore a 
75 milioni di competenza dello Stato, degli 
Enti Pubblici e di chi fruisce, per i lavori 
stessi, di un concorso, contributo o sussidio 
dello Stato è obbligatoria l'iscrizione al­
l'Albo Nazionale dei Costruttori. 

Né sembra all'Ispettorato che sussistano 
obiettivi motivi di carattere di necessità ed 
urgenza tali da giustificare l'emanazione di 
un apposito decreto-legge che, in deroga alla 
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citata normativa ANC, determini la fissa­
zione a 300 milioni del limite minimo d'im­
porto per l'iscrizione all'ANC. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

MOLINARI. — Ai Ministri dell'interno e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. — Per sapere - premesso che: 

con l'emanazione del decreto legisla­
tivo n. 699 del 1996, articolo 12, comma 3, 
si è reiterato il blocco della possibilità di 
affidamento degli incarichi superiori ai di­
pendenti del settore del pubblico impiego 
(blocco in vigore, ormai, da ben quattro 
anni !); 

la possibilità di tali affidamenti, come 
si sa, era specificamente prevista dall'ar­
ticolo 57 del decreto legislativo n. 29 del 
1993 (razionalizzazione delle amministra­
zioni pubbliche e revisione della disciplina 
in materia di pubblico impiego) che ri­
spondeva pienamente a quella che era ed 
è una effettiva e diffusa necessità di tanti 
enti pubblici nei quali, da diversi anni, si 
sopperisce alla carenza di figure medio-
alte con l'impiego di fatto del personale di 
qualifica inferiore; 

è il caso del comune di Potenza, già 
dichiarato dissestato nel 1995, ma oggi 
dotato di un bilancio e di una pianta 
organica riequilibrati, anche grazie al de­
terminante concorso ed al notevole spirito 
di abnegazione del personale. Infatti l'ente, 
pur rispettando in pieno le prescrizioni 
normative del decreto legislativo n. 77 del 
1995, con i parametri ivi previsti all'arti­
colo 91 (rapporto 1/80 dipendenti-abitan­
ti), è ancora sotto organico per circa due­
cento unità. Le carenze sono particolar­
mente marcate nei livelli medio-alti, con 
tutti i condizionamenti che si possono im­
maginare nella erogazione dei servizi es­
senziali per la comunità e nel raggiungi­
mento degli obiettivi politico-programma­
tici dell'amministrazione; 

tale carenza, nelle more del perfezio­
namento dell'iter procedurale dei concorsi, 
che potrebbe durare ancora per diverso 

tempo, può essere mitigata da eventuali 
affidamenti formali di incarichi superiori a 
dipendenti che hanno assunto o assume­
ranno responsabilità e carichi di lavoro 
onerosi - : 

quali iniziative intendano assumere al 
fine di pervenire ad una richiesta di so­
spensione dei termini di cui al comma 3 
dell'articolo 57 del decreto legislativo 
n. 669 del 1996 ed il ripristino dell'articolo 
57 del decreto legislativo n. 29 del 1993 
per colmare questa carenza e porre quindi 
le amministrazioni locali nelle condizioni 
di poter amministrare nella loro comple­
tezza ed efficienza di organici. (4-07482) 

RISPOSTA. — L'articolo 57 del D.Lgs. 3121 
1993, n. 29 e successive modifiche ed inte­
grazioni prevede la possibilità di procedere 
all'affidamento di mansioni superiori fino 
all'8a qualifica funzionale (con esclusione 
degli incarichi dirigenziali) per un periodo 
non superiore a tre mesi, non ripetibili in 
capo allo stesso dipendente, in caso di va­
canze di organico o per sostituire altro 
dipendente durante il periodo di congedo e 
sempreché ricorrano esigenze di servizio, 
(queste devono essere attestate e adeguata­
mente motivate dal dirigente dell'ufficio, il 
quale ne risponde sia sotto l'aspetto disci­
plinare che patrimoniale). 

La suddetta disposizione è tuttora ope­
rante in quanto l'articolo 12 del decreto-
legge 31.12.1996, n. 669, convertito nella 
legge 28.2.1997, n. 30, ne ha ulteriormente 
differito il termine di applicazione. Que­
st'ultima norma è tuttavia inapplicabile ove 
l'ente abbia rideterminato in modo defini­
tivo la dotazione organica in base agli artt. 
5 e 6 della legge n. 537/1993 e successive 
modificazioni o, come nel caso prospettato, 
a seguito di revisione della pianta organica 
seguita al dissesto, ai sensi dell'articolo 91 
del decreto legislativo n. 7711995, come mo­
dificato dal decreto legislativo n. 336/1996; 
previsione che non può essere variata in 
aumento per la durata del risanamento. 

Conseguentemente, il comune di Potenza, 
la cui ipotesi di bilancio e dotazione orga­
nica sono stabilmente riequilibrati, potrà 
procedere, nel rispetto delle condizioni elen-
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cote dall'articolo 57 del decreto-legge n. 291 
1993, all'affidamento di mansioni superiori, 
purché disponga dei necessari mezzi finan­
ziari 

Per l'applicabilità di quest'ultima dispo­
sizione, occorre comunque che sia stato 
indetto concorso per la copertura del rela­
tivo posto vacante; per cui, l'ente, che ai 
sensi dell'articolo 1, comma 46, della L. 
662/96 è esonerato dal blocco delle assun­
zioni, può chiedere l'autorizzazione ad as­
sumere personale, ai sensi dell'articolo 45 
del D.Lgs. n. 504/92, alla Commissione Or­
ganici degli Enti locali presso questo Mini­
stero, inviando la relativa delibera di indi­
zione dei concorsi e dimostrando di disporre 
delle necessarie risorse finanziarie per la 
copertura della maggiore spesa. 

In base al principio di flessibilità intro­
dotto dall'articolo 56 del D.Lgs. n. 29/93, in 
caso di effettive esigenze, l'ente potrà adibire 
il dipendente allo svolgimento di compiti 
specifici non prevalenti della qualifica su­
periore, oppure, occasionalmente e, ove pos­
sibile, con criteri di rotazione, allo svolgi­
mento dei compiti o mansioni immediata­
mente inferiori. 

L'attribuzione di alcuni soltanto dei 
compiti propri delle mansioni relative a 
qualifica funzionale superiore, non costitui­
sce, a termini di legge, esercizio di mansioni 
superiori 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

MUZIO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

le comunità montane Alto Verbano, 
Valle Antigono e Formazza, Valle Antrona, 
Valle Anzasca, Valle Cannobina, Cusio e 
Mottarone, Val Grande, Valle Ossola, Val 
Strona, Valle Vigezzo, hanno richiesto il 
ripristino della norma di cui all'articolo 10, 
commi 3 e 4, del decreto-legge n. 47 del 
1986; 

i comuni fino a cinquemila abitanti, 
prevalentemente ubicati in montagna, 
hanno beneficiato fino al 1992 di mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti a 
totale carico dello Stato nella misura di 

cento milioni di lire annui fino al 1991 e 
di centocinquanta milioni nel 1992, per la 
realizzazione di opere pubbliche di prima­
rio interesse (fognature ed acquedotti in 
primo luogo); 

alla data del 31 dicembre 1996 sca­
dranno i termini per la trasmissione delle 
domande documentate per l'emanazione, 
da parte del predetto istituto; della ade­
sione di massima a tali mutui, relativi 
all'esercizio 1992; 

con ciò si interrompe l'intervento 
dello Stato, creando notevoli difficoltà di 
copertura in molti enti montani, con fondi 
propri, del finanziamento delle opere me­
desime, stante la particolarità di tali realtà 
nelle quali è presente una popolazione 
limitata, ma suddivisa su territori molto 
vasti, con conseguenti maggiori oneri per 
garantire il servizio all'universalità degli 
utenti — : 

se non ritenga necessario un urgente 
intervento legislativo per ripristinare la 
norma di cui all'articolo 10, commi 3 e 4 
del decreto-legge n. 47 del 1986, che ha 
introdotto a favore dei comuni con popo­
lazione inferiore ai cinquemila abitanti la 
disciplina di accensione di mutui a tasso 
zero per le suddette finalità. (4-05032) 

RISPOSTA. — La disposizione contenuta 
nei commi 3 e 4 dell'articolo 10 del decreto 
legge n. 47 del 1986, di cui la S.V. auspica 
il ripristino, è stata inserita nella legge del 
9 agosto 1986, n. 488, ed i successivi decreti 
di finanza locale hanno di volta in volta 
prorogato il termine per la presentazione, 
presso la Cassa depositi e prestiti, della 
domanda di concessione ai mutui, con il 
conseguente impegno dei fondi che residua­
vano dall'ammontare del 1992 non ancora 
utilizzato. 

Il decreto di finanza locale del 20 set­
tembre 1996, n. 492, non reiterato per la 
nota sentenza della Corte Costituzionale, ha 
stabilito al comma 8 dell'articolo 6, quale 
scadenza ultima del termine di cui sopra, la 
data del 31 dicembre 1996, lasciando in 
effetti i piccoli comuni in gravi difficoltà 
d'ordine finanziario, in quanto questi ultimi 
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non avrebbero potuto sostenere con fondi 
propri opere pubbliche di così notevole im­
pegno economico. 

La grave fase di congiuntura economico-
finanziaria impone purtroppo ristrettezze al 
bilancio dello Stato ed è divenuto assai 
problematico mantenere le risorse necessa­
rie per le finalità predette. Ed infatti il 
tentativo di ottenere tali finanziamenti, in 
sede di approvazione della legge finanziaria 
per Vanno 1997, non ha avuto esito positivo. 

Attualmente, la disposizione, relativa ai 
mutui ancora a disposizione degli enti locali 
inferiori a 5.000 abitanti per le quote dal 
1986 al 1992, è proposta con slittamento del 
termine al 31 dicembre 1997, all'articolo 8, 
comma 2, del disegno di legge recante di­
sposizioni di finanza locale, già approvato in 
sede di commissione dalla Camera dei De­
putati 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

NARDINI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che all'interrogante 
risultano i seguenti fatti: 

nel febbraio 1995, il comune di Co­
senza - a seguito di un progetto presentato 
alla Unione europea - ha ottenuto un 
finanziamento di quaranta miliardi dalla 
stessa Unione per la realizzazione del pro­
gramma « Urba »; 

nel dicembre 1995, la giunta munici­
pale predispone gli atti necessari alla com­
posizione della commissione giudicatrice 
per le procedure di appalto in difformità e 
in contrasto con la legge n. 216 del 1995, 
provocando anche le dimissioni di due 
assessori della Giunta stessa; 

nel febbraio 1996 - il Cor eco annulla 
la succitata delibera di Giunta; 

nel marzo 1996 la giunta municipale, 
prendendo a pretesto un discutibile « pa­
rere » - che non può, tra l'altro, certa­
mente essere considerato alla stessa stre­
gua della legislazione vigente - di un fun­
zionario del ministero dei lavori pubblici, 

fa sospendere dal Tar Calabria l'annulla­
mento della decisione del Coreco di cui 
sopra; 

successivamente, senza attendere il 
giudizio di merito del Tar, viene riproposta 
con un nuovo atto amministrativo la de­
libera originaria e già bocciata dal Coreco; 

nel luglio 1996, nonostante l'opposi­
zione del prefetto alla procedura di cui 
sopra, il Coreco approva la delibera così 
fatta, contraddicendo nella forma e nella 
sostanza una sua precedente decisione — : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
misure abbia inteso o intenda adottare a 
salvaguardia dell'azione e delle valutazioni 
del prefetto di Cosenza, in quanto rappre­
sentante del Governo; 

quali misure intenda adottare af­
finché siano applicate le disposizioni di 
legge in materia di appalti; 

quali misure intenda adottare af­
finché siano garantiti al consiglio comu­
nale di Cosenza l'agibilità democratica e il 
rispetto delle proprie funzioni, in merito 
all'episodio in questione; 

quali misure e quali provvedimenti 
intenda adottare per garantire trasparenza 
e regolarità - a partire dalle procedure di 
appalto - in merito ad un'opera che pre­
vede un flusso di denaro pubblico di qua­
ranta miliardi, che siano in grado di im­
pedire qualsiasi infiltrazione malavitosa 
e/o mafiosa; 

se non ritenga di intervenire con 
forza ed energia anche per impedire che 
possa essere revocato — stanti i ritardi e le 
« preoccupazioni » di vario tipo - dalla 
Unione europea il finanziamento stesso. 

(4 -02654) 

RISPOSTA. — Con deliberazione della G.M. 
n. 392, del 26.4.1996, il comune di Cosenza 
ha effettivamente riproposto la nomina di 
una commissione giudicatrice di appalti-
concorso mediante criteri sostanzialmente 
analoghi a quelli contemplati in un prece­
dente atto, già annullato dal locale Co.Re-
.C.o. Il provvedimento di annullamento, im-
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pugnato presso il TAR Calabria, è stato 
sospeso in attesa della definitiva pronuncia 
nel merito. 

L'8 maggio successivo, il prefetto di Co­
senza ha rivolto al Co. Re. Co. una richiesta 
di controllo preventivo di legittimità sulla 
suddetta, nuova deliberazione, per verificare 
Veventuale violazione dell'articolo 21, 
comma g), della legge 11.2.1994, n.109, il 
quale - diversamente da quanto invece 
stabilito nella deliberazione stessa - prevede 
che i componenti delle commissioni inca­
ricate di selezionare gli aggiudicatari di la­
vori da assegnare mediante appalto con­
corso debbano essere scelti mediante sor­
teggio. 

Il comitato regionale di controllo si è 
pronunciato negativamente in merito al rie­
same, avendo già esaminato ed annullato 
atti deliberativi assunti in base a criteri 
riproposti in tale ultima delibera. 

Esauriti gli ordinari interventi di con­
trollo amministrativo, la questione potrà 
ormai trovare definitiva soluzione soltanto 
in sede giurisdizionale. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

nella piana dell'Ossola, in un'area di 
proprietà del comune di Masera, (provincia 
del Verbano-Cusio-Ossola), sorge l'unica 
aviosuperficie presente nella provincia; 

detta area è delimitata a nord dal 
torrente Isorno, ad ovest dal fiume Toce, a 
sud dal torrente Melezzo, ad est dalla 
superstrada Voltri-Sempione e, quindi 
stretta da tre lati su quattro da corsi 
d'acqua che, anche in un recente passato, 
hanno creato seri problemi a causa dello 
straripamento degli stessi; 

solo sul Melezzo (quindi a valle del­
l'area), fra i tre corsi fluviali sopra nomi­
nati è stato predisposto un argine, mentre 
il fenomeno di trasporto e dell'accumulo 
ha determinato un significativo innalza­
mento sia dell'alveo che del letto del fiume 
Toce; 

più volte si è creata situazione di 
allarme con il fiume Toce, che è parzial­
mente straripato invadendo l'area occu­
pata dall'aviosuperficie — : 

se non si ritenga opportuno favorire 
un'opera di prevenzione affinché non ab­
biano più a verificarsi situazioni di peri­
colo e si provveda, quindi, ad intervenire 
con tempestività, onde evitare qualsiasi 
ipotesi di possibile disastro, con opere di 
drenaggio e con una rapida costruzione e/o 
completamento di argini sul Toce e sul-
l'Isorno lungo tutta l'area in questione e, in 
seguito, con lavori a monte atti ad evitare 
1 fenomeni legati « all'invecchiamento » del 
fiume Toce; 

come si intenda procedere al fine di 
snellire l'attuale farraginoso iter burocra­
tico che, colpevolmente, ritarda il rilascio 
di autorizzazioni e di completamento dei 
manufatti stessi, e di accelerare, nel con­
tempo, quelle ipotesi di intervento (attual­
mente ricomprese nella classe IV del piano 
di stralcio n. 45 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 31 luglio 1995, n. 94, serie 
generale, n. 177, e quindi ancora lontani 
da una rapida soluzione al problema) che 
le amministrazioni locali e le popolazioni 
attendono da anni con certosina pazienza; 

se si sia valutata la possibilità di un 
primo urgente intervento sulle aree più a 
rischio con l'impiego di mezzi e personale 
della protezione civile o del genio milita­
re. (4-05416) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, VAutorità di Bacino del fiume Po 
ha comunicato che nell'ambito dello « Sche­
ma Previsionale e Programmatico per il 
risanamento idrogeologico del bacino del 
fiume Toce » di cui all'articolo 16 della legge 
2 maggio 1990, n. 102, approvato con 
DPCM 2.12.95, è stato previsto, a valere sui 
fondi di cui all'articolo 31 della legge 1831 
89, il finanziamento dell'intervento denomi­
nato « 2MA0088 F. Toce sistemazione idrau­
lico ambientale dell'area di Masera » per un 
importo complessivo di 2.950 milioni di lire, 
già trasferito al Magistrato per il Po sulle 
annualità 1995 e 1996. 
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77 programma di interventi di cui all'ar­
ticolo 4 della legge 30.06.95 n. 265, prevede 
inoltre interventi di rimozione di materiale 
litoidi sull'asta del Toce e sui tributari per 
un totale di 571.000 m/3, comportanti una 
spesa di L. 2.857 milioni di lire. 

Il Magistrato per il Po di Parma ha 
precisato che, attualmente, sono previsti in­
terventi per i lavori riguardanti lo schema 
previsionale e programmatico per il bacino 
del fiume Toce (Legge Valtellina ter) ed il 
ripristino sezione di deflusso e vasi del 
bacino stesso (articolo 4 legge 265 del 301 
06/95), rispettivamente, per gli importi di L. 
2 miliardi e di L. 1.200.000.000. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

NOCERA e FRONZUTI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

il casello autostradale della A3, all'al­
tezza del comune di Nocera Inferiore (Sa­
lerno), è del tutto insufficiente a racco­
gliere il traffico automobilistico prove­
niente dai comuni dell'agro nocerino-sar-
nese; 

per molte ore al giorno si crea inta­
samento di traffico lungo la statale n. 18, 
con code di centinaia di metri; 

la Sam (Società autostrade meridio­
nali) ha progettato la costruzione di un 
nuovo casello autostradale, che dovrebbe 
sorgere in una zona limitrofa a quello già 
esistente; 

il comune di Nocera Inferiore, oppo­
nendosi con forza, ha chiesto al Tar la 
sospensione dell'inizio dei lavori, ritenendo 
dannoso, dal punto di vista dell'impatto 
ambientale, la costruzione di un altro ca­
sello nella stessa zona; 

il Tar competente per territorio ha 
rigettato la richiesta di sospensione del­
l'inizio dei lavori presentata dal comune di 
Nocera Inferiore; 

esiste una proposta relativa alla pos­
sibilità di apertura di due nuovi caselli, 
uno a Pagani ed uno a Nocera Superiore, 

che risolverebbe in modo ottimale il pro­
blema, con la decongestione del traffico 
sulla strada statale 18, evitando, così, an­
che il maggiore rischio ambientale per 
Nocera Inferiore - : 

se i ministri interrogati, ognuno per le 
rispettive competenze, siano a conoscenza 
di tali gravi fatti; 

quali urgenti provvedimenti inten­
dano adottare affinché non si concretizzi 
tale scempio, con relativo grave danno per 
la popolazione dell'agro nocerino, e di No­
cera Inferiore in particolare. (4-07981) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade 
rende noto quanto riferito dalla Società 
Autostrade Meridionali concessionaria della 
Autostrada A3 Napoli-Pompei-Salerno. 

Nell'ambito del programma di adegua­
mento della A3 la predetta Società ha in 
corso di realizzazione il nuovo svincolo-
barriera di Nocera Inferiore (SA). 

Tale intervento prevede l'esecuzione di 
una nuova barriera, in sostituzione di 
quella di Salerno, nonché l'adeguamento 
dell'attuale svincolo di ingresso per il quale 
si prevede l'accorpamento in un unico 
punto delle piste di ingresso, nelle direzioni 
Nord e Sud. 

L'intervento persegue un triplice obiet­
tivo: 

Miglioramento dell'attuale svincolo 
con ingressi in Pagani, Nocera Inferiore e 
Nocera Superiore. Infatti i caselli di in­
gresso, collocati su una nuova rampa, con­
sentono di allontanare il traffico di immis­
sione in autostrada dalla congestionata SS. 
18; 

Dismissione dell'attuale barriera di 
Salerno, sia in un'area molto congestionata, 
con la risoluzione di un annoso problema 
sollecitato da tutti i vari organismi locali. Il 
piazzale di stazione è stato definito in modo 
da poter ospitare un numero di piste mag­
giore rispetto all'attuale barriera di Salerno, 
con l'inserimento inoltre di due piste « via-
card » ed una « telepass », che permetterà 
maggiore fluidità al traffico in entrata con 
positivi ritorni su tutte le zone limitrofe e 
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senza aggravare lo stato di sofferenza deri­
vante dallo stazionamento di autoveicoli 
presso i caselli autostradali; 

Adeguamento della « luce libera » dei 
sottopassi autostradali a servizio delle 
strade comunali « Trani » e « Vescovado », 
come più volte richiesto dall'Amministra-
zione Comunale di Nocera. 

La realizzazione del citato svincolo ha 
già ottenuto Vapprovazione del Consiglio 
Comunale di Nocera Inferiore nel dicembre 
1985 ed i pareri e i nullaosta di tutti gli Enti 
preposti alla vigilanza urbanistica e am­
bientale, quali questo Dicastero, Regione 
Campania, a seguito dell'intesa ex articolo 
81 decreto del Presidente della Repubblica 
61611977 con il Ministero dei BB.CC.AA., in 
base alle Legge 1497/1939, sentite le So­
printendenze ai BB.AA. e le Soprintendenze 
archeologiche ed il Ministero delVAmbiente. 

I lavori, nel dicembre 1996, sono stati 
appaltati e aggiudicati in base al progetto di 
dettaglio, elaborato dalla Società Autostrade 
Meridionali ed approvato con provvedi­
mento autorizzatilo ANAS n. 2287 del 
4.10.1996. Le opere previste in tale progetto 
di dettaglio sono comprese fra quelle auto­
rizzate da questa Amministrazione e dagli 
Enti, in quanto non risultano variazioni 
relative alla ubicazione, alla tipologia delle 
opere ed agli ingombri complessivi delle 
stesse. 

Per quanto concerne il potenziale di traf­
fico, la Società concessionaria ha precisato 
alVANAS che l'esazione pedaggi viene effet­
tuata per gli utenti provenienti da Salerno 
e diretti a Napoli e non viceversa (come da 
progetto assentito dal Comune di Nocera). 

Tale situazione quindi non modifica il 
livello di inquinamento, dato che il numero 
di veicoli in transito attraverso lo svincolo 
è identico sia verso Nord che verso Sud. 

Relativamente agli studi di impatto am­
bientale è stato rappresentato che la Società 
concessionaria ha predisposto una analisi 
ambientale e di interventi di minimizza­
zione, inserimento e recupero paesaggistico 
che è stata trasmessa al Ministero dell'Am­
biente nell'aprile 1994. Sulla scorta di tale 
documentazione detto Ministero ha ritenuto 

idonei i proposti interventi di minimizza­
zione. 

Successivamente, il Ministero dei Beni 
Culturali e Ambientali, con nota n. 9971 del 
19.9.96, ha emesso autorizzazione ad ese­
guire i lavori secondo gli elaborati inviati 
dalla Società concessionaria alla Soprinten­
denza per i B.A.A.A.S. di Salerno. 

L'Ente riferisce, infine, che la delibera 
del Consiglio Comunale di Nocera Inferiore 
del 29.11.1996, che revocava la delibera 
commissariale n. 618 del 9.8.94, è stata 
impugnata dalla Società concessionaria di­
nanzi al T.A.R. della Campania e si è tuttora 
in attesa di conoscere le risultanze del ri­
corso. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

OLIVIERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Storo (Trento) ha pre­
disposto la progettazione esecutiva ed ha 
ottenuto tutti i pareri tecnici per la can-
tierizzazione relativamente ad alcuni lavori 
riguardanti le strade statali che interessano 
il comune ma soprattutto la viabilità di 
collegamento tra la regione Lombardia e la 
regione Trentino-Alto Adige; 

i suscritti lavori riguardano la realiz­
zazione degli svincoli di Casa Rossa sulla 
strada statale n. 237 dal Caffaro e l'allar­
gamento dei ponti di Storo, rispettivamente 
sui fiumi Chiese e Palvico sulla strada 
statale n. 240 della val di Ledro; 

l'ingegner Augusto Romita, capo com­
partimento Anas del Trentino-Alto Adige, 
già nel giugno del 1996 aveva promesso 
l'imminenza degli appalti, mentre non ri­
sulta che la commissione consultiva com­
partimentale dell'Anas di Trento si sia più 
riunita dopo quella data per deliberare su 
nuovi lavori; 

interessamenti presso l'Anas e la pro­
vincia autonoma di Trento non hanno por­
tato ad alcun risultato - : 

se non ritenga che lavori che com­
portano una spesa così limitata (circa 1,5 
miliardi) debbano trovare immediate ri-
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sposte, viste le garanzie fornite in tal senso 
da parte di numerosi enti; 

se non reputa sia inutile che un co­
mune si faccia carico della progettazione 
esecutiva di lavori promessi dalPAnas se 
questa poi non dà loro rapido avvio; 

se non trovi conveniente dare capil­
larmente un oggettivo riscontro al sacro­
santo principio della sussidiarietà parte 
integrante del programma dell'Ulivo; 

se non creda sia opportuno verificare 
quali scogli si frappongono alla realizza­
zione delle summenzionate opere; 

se non stimi che anche dalle piccole 
opere si manifesti la buona volontà dei 
governanti. (4-09221) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto VANAS con nota n. 1246 del 
20/05/97 ha comunicato che l'istruttoria 
tecnica relativa ai progetti per la realizza­
zione degli svincoli di Casa Rossa, sulla 
statale n. 237 «del Caffaro» e, per l'allar-
gamento dei ponti di Storo, sulla statale 
n. 240 della « Val di Ledro », è stata recen­
temente conclusa dal competente Compar­
timento della viabilità per il Trentino Alto 
Adige. 

I relativi progetti verranno sottoposti al­
l'esame della prossima Commissione Con­
sultiva Compartimentale per il necessario 
preventivo parere, compatibilmente con le 
risorse finanziarie dell'Ente. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

PAISSAN. — Al Ministro del lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

l'Anas ha annunciato in data odierna 
che per eseguire lavori di risanamento di 
una tratta della via Aurelia (strada statale 
n. 1) in località Mortellini (Pisa) sarà pros­
simamente necessario chiudere totalmente 
al traffico la strada suddetta, dirottando su 
viabilità locale tutto il traffico, leggero e 
pesante; 

le amministrazioni locali hanno già 
richiesto, in seguito alla presenza del senso 

unico alternato lungo la strada statale n. 1 
deciso a seguito allo smottamento di una 
parte della carreggita, liberalizzazione 
della A12 da Livorno a Pisa Nord; 

buona parte del traffico pesante evita 
l'autostrada a causa delle alte tariffe e 
inonda così la parte urbana dell'Aurelia; 

il traffico pesante che interessa la 
strada statale n. 1, arteria che attraversa 
quartieri densamente popolati di Pisa, lo­
gora pesantemente la strada statale n. 1, 
distruggendola periodicamente in vari 
punti; 

la strada statale n. 1, corre tra l'altro 
all'interno del parco naturale San Rossore-
Migliarino e, nel suo tratto urbano, con­
diziona pesantemente la vivibilità di alcuni 
quartieri di Pisa, in particolare il quartiere 
di Porta a Mare — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di liberare i cittadini di Pisa dalle 
conseguenze del livello abnorme del traf­
fico, soprattutto pesante, che dovrebbe tro­
vare il suo sbocco naturale nell'autostrada; 

se non ritenga opportuno attivarsi per 
liberalizzare la tratta autostradale Livor­
no-Pisa Nord, oppure, in alternativa, ride­
terminare le tariffe autostradali per il traf­
fico pesante in misura tale da incentivare 
lo spostamento dalla viabilità ordinaria, 
oppure in subordine se non intenda co­
munque liberalizzare quel tratto d auto­
strada per tutto il periodo di durata dei 
lavori che l'Anas eseguirà sulla statale Au­
relia. (4-07769) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade ha 
comunicato quanto segue. 

I lavori di risanamento di una tratta 
della via Aurelia in località Mortellini, a 
seguito dello smottamento di una parte della 
carreggiata, sono stati eseguiti dal Compar­
timento della Viabilità per la Toscana tra­
mite un intervento di somma urgenza che 
ha causato, per circa un mese, l'istituzione 
di un senso unico alternato. 

Sempre lungo tale tratto, il citato Com­
partimento eseguirà entro quest'anno, ulte-
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riori lavori di consolidamento del corpo 
stradale, la cui esecuzione, come in prece­
denza, non arrecheranno eccessive difficoltà 
alla circolazione veicolare. 

LANAS, pertanto, alla luce di quanto 
esposto, non ritiene che vi sia motivo per 
liberalizzare il tratto autostradale Livorno-
Pisa-Livorno in funzione alternativa alla 
viabilità ordinaria. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

PAROLO. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

la provincia di Lecco, recentemente 
istituita, ha determinato un ulteriore ca­
rico di servizi sulla cittadina capoluogo; 

i disagi per i lecchesi e per gli abitanti 
della provincia sono ulteriormente aggra­
vati dalla situazione di emergenza in cui si 
trovano costretti ad operare gli uffici am­
ministrativi; 

l'amministrazione provinciale di 
Lecco ha più volte segnalato alle autorità 
competenti le ristrettezze economiche in 
cui si trova costretta ad operare e ha 
spesso lamentato le evidenti carenze di 
personale, quale motivo determinante della 
impossibilità di offrire servizi e risposte 
alle esigenze degli amministrati; 

gli uffici postali e del registro di Lecco 
hanno reso noto che non sono neppure in 
grado di sostenere le ordinarie spese di 
pulizia e di manutenzione; 

l'ufficio tecnico erariale, il genio ci­
vile, l'intendenza di finanza ed altri im­
portanti uffici amministrativi e fiscali non 
hanno ancora trovato idonea sede in 
Lecco, a causa soprattutto della impossi­
bilità di far fronte alle spese per il repe­
rimento degli immobili; 

anche la nuova provincia di Lecco è 
coinvolta dal periodo di grossi sacrifici che 
lo Stato sta imponendo ai cittadini e agli 
organi amministrativi; 

l'interrogante è a conoscenza del fatto 
che, nonostante quanto sopra, il prefetto di 

Lecco, signor Marcellino, abita in una casa 
di lusso a cura e spese della collettività - : 

a quanto ammonti il canone annuale 
di locazione dell'immobile in cui risiede il 
signor Marcellino; 

quali siano gli spazi effettivi a dispo­
sizione del signor Marcellino quale resi­
denza privata (alloggio e giardino); 

quanto sia costato l'arredamento per 
la suddetta residenza; 

a quanto ammontino le spese per 
servizi e riscaldamento; 

quale sia la proprietà dell'alloggio; 

quali siano i criteri previsti dalla legge 
per l'assegnazione di alloggi ai prefetti; 

se non ritenga che in un periodo di 
grandi sacrifici per tutti non sia opportuno 
rivedere le normative vigenti. (4-06907) 

RISPOSTA. — / / canone annuale di loca­
zione dell'immobile, di proprietà dalla 
HYDRA S.r.L, destinato ad alloggio di ser­
vizio del Prefetto di Lecco, è stato stabilito 
in L. 152.000.000 + IVA, pagabili in rate 
semestrali posticipate. 

L'immobile è composto da una unità 
principale di tipo padronale e da due unità 
abitative indipendenti (alloggio al piano 
terra ed alloggio al piano seminterrato). 

Le superfici lorde dell'alloggio risultano 
le seguenti: mq. 630 per l'alloggio princi­
pale; mq. 99 per l'alloggio al piano terra; 
mq. 94 per l'alloggio al piano sottostrada; 
mq. 86 per le autorimesse al piano terra; 
mq. 850 per il giardino. 

Per quanto concerne gli oneri accessori 
relativi ai servizi e al riscaldamento il con­
tratto prevede che siano a carico del con­
duttore i soli interventi di piccola manu­
tenzione e i corrispettivi delle utenze relative 
alla fornitura di acqua, elettricità e com­
bustibili. 

Quanto alle regole e ai criteri che pre­
siedono alla assegnazione degli alloggi al 
Prefetto, si fa presente che la procedura 
seguita è quella prevista dalla legge e dal 
regolamento di contabilità dello Stato per la 



Atti Parlamentari - XXXVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'8 LUGLIO 1997 

locazione degli immobili destinati a un ser­
vizio della Amministrazione statale. 

La procedura prevede innanzitutto una 
proposta contrattuale preceduta da indagini 
di mercato, seguita dal parere dell'Ufficio 
tecnico erariale sulla congruità del con­
tratto, dalla sottoscrizione dello schema di 
contratto da parte del proprietario e dalla 
trasmissione, da parte della Prefettura, dello 
schema alla competente Direzione compar­
timentale del Territorio, cui spetta rilasciare 
la dichiarazione di inesistenza, nel capo­
luogo, di immobili demaniali liberi e il 
rilascio del nulla-osta alla spesa. 

La procedura prosegue con la trasmis­
sione degli atti a questo Ministero, che 
richiede Vobbligatorio parere del Consiglio 
di Stato se il contratto importa una spesa 
superiore a L. 750.000.000, e con la stipu­
lazione del contratto definitivo sottoscritto 
dal locatore e dal Prefetto. 

Infine il contratto viene inviato a questo 
Ministero per la approvazione e per la emis­
sione dell'impegno di spesa e del relativo 
ruolo di spesa fissa. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

PAROLO e ALBORGHETTI. - Ai Mi-' 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 16 dicembre 1996 il ministro 
dei lavori pubblici ha emanato una diret­
tiva « per la definizione degli indirizzi pro­
grammatici per la predisposizione del pro­
gramma triennale della viabilità 1997-
1999 » stabilendo che l'Anas dovrà ridi­
mensionare gli interventi compresi nella 
proposta di programma triennale della via­
bilità redatto il 2 ottobre 1996 in base alle 
risorse disponibili o prevedibili dalla legge 
finanziaria 1997 e, che, in ogni caso, l'ob­
biettivo primario del programma triennale 
è il cofinanziamento delle opere indivi­
duate dall'Unione europea in accordo con 
lo Stato italiano (tutte localizzate nel mez­
zogiorno) ed il cofinanziamento di inter­
venti resi possibili da altre risorse o leggi 
nazionali (Giubileo 2000 per Roma e La­
zio); 

in data 18 febbraio 1997, con il solo 
voto contrario della Lega nord per l'indi­
pendenza della Padania, l'VIII Commis­
sione della Camera ha approvato una ri­
soluzione contenente criteri per la reda­
zione del nuovo piano della viabilità che, 
ancora una volta, grazie alla loro generi­
cità, finiranno per essere utilizzati al solo 
scopo di dirottare strumentalmente gran 
parte delle risorse al sud; 

durante la seduta del 18 febbraio 
1997 l'VIII Commissione della Camera ha 
bocciato quasi tutti gli emendamenti pre­
sentati dalla Lega nord per l'indipendenza 
della Padania ed in particolare è stato 
bocciato l 'emendamento n. 11 che recitava 
testualmente: « è necessario tenere conto 
per la ripartizione delle risorse tra le re­
gioni di parametri quali la densità dei 
veicoli circolanti, il volume del traffico 
merci, la densità della popolazione, il get­
tito fiscale e il prodotto interno lordo, 
riducendo il numero dei parametri adottati 
per il primo piano decennale, che a causa 
della loro dispersività finivano per confon­
dere le reali esigenze di ogni regione; inol­
tre occorre abbandonare definitivamente 
criteri arbitrari di ripartizione, basati sulla 
sola necessità di aumentare l'indice di oc­
cupazione in determinate zone svantag­
giate del paese, che diventano fonte di forti 
sperequazioni sul territorio favorendo ri­
partizioni finanziarie sbilanciate rispetto 
alla realtà socio-economica del Paese; 

sempre nel corso della suddetta se­
duta il Governo ha informato che le risorse 
disponibili per la viabilità per il triennio 
1997-1999 sono di lire 17.250 miliardi, di 
cui tremilacentosettanta per spese correnti 
di gestione, seimila per oneri finanziari per 
mutui già contratti, duemilacinquecento 
per esigenze di manutenzione, sicurezza e 
rischi, e i rimanenti cinquemilacinquecen-
tottanta miliardi per investimenti; 

il direttore tecnico dell'Anas, Mario 
Costantini ha dichiarato che dei circa cin­
quemilaseicento miliardi resi disponibili 
per investimenti per il triennio 1997-1999, 
« circa mille saranno versati alle società 
autostradali in concessione e i restanti 
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quattromilacinquecento circa saranno ri­
partiti così: millecinquecento per interventi 
prioritari nazionali e tremila per le spese 
di interesse regionale. Tra le grandi diret­
trici nazionali punteremo sicuramente 
sulla Salerno-Reggio Calabria, sul comple­
tamento della Messina-Palermo, sul raffor­
zamento della statale Adriatica, sulla Gros­
seto-Fano ... »; 

la « manovrina di fine anno », il de­
creto-legge n. 669 del 1996, ai fini del 
contenimento della spesa pubblica, all'ar­
ticolo 8 impone a tutti i soggetti titolari di 
conti correnti e di contabilità speciali 
aperti presso la tesoreria dello Stato Anas 
compresa, un limite sui prelevamenti del 
1997 pari al novanta per cento del totale 
dei prelevamenti 1996, oltre al divieto di 
impegnare in ciascun bimestre più del 
dieci per cento dello stanziamento annuo 
in bilancio, non potendo cos f9 superare il 
sessanta per cento dello stanziamento pre­
visto dalla finanziaria 1997 (sono escluse le 
spese obbligatorie come stipendi e pensio-
ni); 

a seguito di quanto previsto dall'ar­
ticolo 8 del decreto-legge n. 669 del 1996 
l'Anas, per il 1997 rispettando il limite del 
sessanta per cento dello stanziamento pre­
visto per la finanziaria 1997 potrà di fatto 
disporre di circa lire 2860 miliardi per 
investimenti, mutui e manutenzioni e, ot­
temperando al limite del novanta per cento 
sul totale prelevamento 1996, a detta dello 
stesso direttore amministrativo Luigi Pan-
dolfi, potrà disporre di risorse di cassa non 
superiori a lire quattromilanovecentocin-
quanta miliardi; 

il direttore amministrativo dell'Anas, 
Luigi Pandolfi, in relazione ai limiti di 
spesa imposti dal decreto-legge n. 669 del 
1996 ha testualmente dichiarato « Alla fine 
del 1996 avevamo esigenze di cassa pari a 
settemilacinquecento miliardi di impegni 
già assunti. Anche senza fare una sola gara 
in più dovremo spendere duemilacinque­
cento miliardi per pagare le rate dei mutui 
già contratti, millecento miliardi di spese 
di funzionamento, e il resto per pagare 
stati di avanzamento di lavori in corso o da 

iniziare. Ora dal momento che stipendi e 
mutui li dobbiamo per forza pagare, sa­
remo costretti a fermare i cantieri già 
aperti »; 

il CIPE con delibera del 27 novembre 
1996 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 
15 febbraio 1997, ha ripartito la somma di 
lire duecento miliardi per il completa­
mento e la manutenzione delle strade pro­
vinciali messi a disposizione dalla finan­
ziaria 1996, assegnando circa cinquanta­
cinque miliardi alle regioni della Padania, 
ventidue miliardi alla sola Toscana ed il 
resto, oltre centodieci miliardi al sud; 

il Cipe ha assegnato meno di tre 
miliardi alla Lombardia, che appaiono as­
solutamente insufficienti rispetto alle reali 
esigenze ed ingiustificabili rispetto alle ri­
sorse erogate per altre regioni (Toscana 
ventidue miliardi, Veneto quindici, Lazio 
tredici, Puglia sedici, Sardegna tredici, Si­
cilia nove, Calabria sedici, Campania sedi-
ci); 

tutta l'area padana necessita di ur­
genti interventi in campo viabilistico, sia 
per quanto riguarda le strade statali sia 
per le strade provinciali; 

tutta l'area alpina e subalpina della 
Lombardia attende da anni i fondi neces­
sari per risolvere gravissimi problemi di 
viabilità che affliggono aree già disagiate 
per la loro marginalità rispetto alle grandi 
aree industriali lombarde; 

la Valtellina, la Valchiavenna, la Va-
sassina, l'Alto Lario, la Val Brembana e la 
strada statale n. 470 dir. necessitano di 
investimenti al fine di attuare urgenti e 
non più prorogabili interventi in campo 
viabilistico; 

il compartimento di Milano dell'Anas 
è stato recentemente interessato da gravi 
vicende giudiziarie tali da portare alla « de­
capitazione » di una buona parte dei vertici 
amministrativi; 

se non ritengano di dover intervenire 
con urgenza per autorizzare l'Anas a de­
rogare le disposizioni previste dal decreto-
legge n. 669 del 1996; 
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se non ritengano di dover rivedere i 
criteri con cui verrà redatto il prossimo 
« piano triennale della viabilità 1997-1999 » 
tenendo conto delle proposte avanzate 
dalla Lega nord per l'indipendenza della 
Padania inopinatamente bocciate dalla Vil i 
Commissione della Camera; 

se non ritengano di rivedere gli obiet­
tivi individuati con la circolare del 16 
dicembre 1996 del Ministro dei lavori pub­
blici, posto che gli stessi finiranno per 
dirottare le poche risorse disponibili verso 
le aree del mezzogiorno e verso il cofinan­
ziamento delle opere previste per il Grande 
Giubileo del 2000 a Roma penalizzando 
ancora una volta le regioni dell'Italia set­
tentrionale; 

se condividano le affermazioni del 
direttore tecnico dell'Anas, Mario Costan­
tini, quando afferma che verranno sicura­
mente favoriti gli investimenti sulla Saler­
no-Reggio Calabria e sulla Messina-Pa­
lermo; 

se la ripartizione dei fondi per le 
strade provinciali effettuata dal Cipe sia 
dettata dalla necessità e volontà di garan­
tire privilegi alle regioni ove è più forte la 
presenza del maggior partito di governo 
(ventidue miliardi alla Toscana) e assisten­
zialismo al Sud (centodieci miliardi) o, 
viceversa sia dettata da rigorosi criteri 
tecnici che, se esistenti, si vorrebbero co­
noscere; 

quali risorse certe siano in grado di 
garantire nei prossimi tre anni per la 
strada provinciale Regina n. 340, strada 
statale n. 470 dir. e per la viabilità della 
Valtellina, Valchiavenna e della Val Brem-
bana; 

in seguito alle note vicende giudizia­
rie, quali provvedimenti intendano adot­
tare per garantire interlocutori adeguati 
alle varie istituzioni che interloquiscono 
con l'Anas in Lombardia. (4-08023) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, si comunica che, a seguito della 
direttiva emanata da questo Ministero in 
data 16 dicembre 1996 per la definizione 

degli indirizzi programmatici per la predi­
sposizione del Piano Triennale della Viabi­
lità 199711999, VAnas ha individuato tre 
obiettivi di pari competenza: cofinanzia­
mento, completamento e cantierabilità. 

Riguardo al primo dei tre obiettivi l'Ente 
ha l'obbligo di rispettare gli impegni assunti 
con la Comunità Europea, i cui piani hanno 
lo scopo di incentivare (per mezzo di una 
partecipazione finanziaria del 50%) opere 
che interessano aree depresse oppure in via 
di sviluppo nell'ambito del territorio della 
Comunità medesima. 

Rientra in tali obiettivi esclusivamente il 
Sud del nostro Paese. 

Per quanto concerne gli investimenti 
previsti dal Piano Triennale 1997/99, 
l'ANAS precisa che gli stessi sono stati sud­
divisi in nazionali e regionali per un im­
porto complessivo che ammonta a circa 
7.200 miliardi di lire. 

Gli interventi nazionali, per un importo 
pari a circa 2.800 mld di lire, sono così 
suddivisi: 

NORD L. 1.220.000.000.000; 

CENTRO L. 790.000.000.000; 

SUD L. 780.000.000.000. 

Per quanto riguarda gli investimenti re­
gionali, per un importo pari a circa 4.500 
mld di lire, l'ANAS sottolinea che sono stati 
inseriti quelli indicati dalle Regioni compe­
tenti, compatibilmente con lo stato di pro­
gettazione e con le risorse finanziarie di­
sponibili Tali risorse sono state suddivise in 
base ad indicatori di riparto stabiliti dal 
modello CIPE, approvato nel 1985. 

Tuttavia, tali indicatori di riparto sa­
ranno rivalutati ed aggiornati dall'Ente per 
la stesura del prossimo Piano Triennale 
2000/2002. Chiaramente ciò potrà avvenire 
soltanto con le modifiche dei criteri a suo 
tempo stabiliti per la loro determinazione. 

L'ANAS rappresenta, infine, che presso il 
Compartimento di Milano risultano sospesi 
soltanto due funzionari, peraltro già sosti­
tuiti 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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PECORARO SCANIO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell1 ambiente. — Per sa­
pere - premesso che: 

l'isola d'Ischia è una delle principali 
località turistiche italiane e l'economia lo­
cale è fondata proprio sul turismo nazio­
nale ed internazionale; 

nell'agosto del 1978 cinque turisti te­
deschi persero la vita in località « Fuma­
role », spiaggia dei Maronti, nel comune di 
Barano d'Ischia (Napoli), a causa di un'im­
provvisa frana di un costone; 

nel 1982 nella stessa zona altri due 
turisti persero la vita per uno smotta­
mento; 

il 28 novembre 1996 un'altra frana si 
è verificata nella predetta località « Fuma­
role »; 

il 13 dicembre 1996, a poca distanza 
dalla citata zona, e precisamente all'im­
boccatura della « Cava Scura », area di 
millenaria vocazione termale disseminata 
di alberghi e di strutture turistiche, si è 
verificato uno smottamento che non ha 
registrato vittime solo perché il fatto è 
avvenuto alle ore 4 del mattino ed in 
periodo invernale; 

l'abusivismo edilizio, che da circa 
venti anni continua a minacciare il delicato 
equilibrio idrogeologico della zona, non è 
stato mai affrontato dagli amministratori 
locali con la dovuta attenzione ed è la 
causa prima di questi eventi franosi; 

l'isola d'Ischia è sottoposta a nume­
rosi vincoli che avrebbero dovuto compor­
tare un regime di inedificabilità ed immo­
dificabilità del territorio, ma ancora oggi si 
assiste ad una continua violazione delle 
norme urbanistico-edilizie; 

in un articolo riportato su / / Mattino 
del 14 dicembre 1996, si evidenzia che, a 
causa delle predette frane, sono tuttora in 
pericolo una villa con piscina che è stata 
costruita a monte di un costone detrítico 
ed il bagnasciuga nella zona di « Fumaro­
le » in Barano d'Ischia; 

il comune di Barano d'Ischia è stato 
da poco soggetto a regime di calamità 
naturale — : 

se non intendano nell'ambito delle 
rispettive competenze attuare tutti quei 
provvedimenti atti a salvaguardare e pro­
teggere la zona costiera nell'isola d'Ischia; 

se non intendano vigilare sull'attività 
delle amministrazioni locali per il rispetto 
dei vincoli urbanistici e demaniali, anche 
in virtù delle norme previste dal codice 
della navigazione sulle opere in prossimità 
del demanio marittimo. (4-07438) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, l'Ufficio del Genio Civile OO. 
MM. di Napoli ha comunicato quanto segue. 

Il litorale della località Maronti del Co­
mune di Barano d'Ischia è costituito da una 
stretta fascia di arenile sovrastato in parte 
da costoni tufacei di scarsa consistenza. 

In detta zona sono ubicate numerose 
strutture turistiche (alberghi, ristoranti ecc.) 
ed alcuni insediamenti privati. 

Il predetto luogo è stato oggetto di nu­
merosi fenomeni di smottamento e frane per 
cui molti tratti risultano interdetti al tran­
sito, soste e balneazioni con apposite ordi­
nanze emesse dall'Ufficio Circondariale Ma­
rittimo di Ischia. 

Gli interventi di consolidamento dei co­
stoni franosi non ricadono nella compe­
tenza di detto Ufficio, il quale assiste le 
Capitenerie di Porto nella determinazione 
delle aree demaniali soggette al pericolo di 
essere investite da potenziali crolli di costoni 
in sopralluoghi congiunti con altri Enti a 
più specifica competenza. 

Gli interventi di protezione della costa 
sono di competenza della Regione Campania 
ai sensi della Legge 183/89 articolo 10 
comma 7. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

da oltre venti anni le popolazioni 
dell'alta valle del Sagittario attendono in-
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vano la realizzazione della variante all'abi­
tato di Anversa (strada statale n. 479), in 
provincia de L'Aquila; 

detta opera è stata inserita nel piano 
triennale 1994-1996 su proposta del com­
partimento Anas de L'Aquila, trasmessa al 
Presidente della G . R . con nota del 2 mag­
gio 1994 protocollo 1694, riconoscendo alla 
stessa la necessità di assicurare i dovuti 
livelli di sicurezza; 

ad una interrogazione a risposta 
scritta n. 4-11448 pubblicata sul resoconto 
sommario n. 51 dal 21 settembre 1994 
Pallora Ministro Baratta oltre a riaffer­
mare l'inserimento della variante di che 
trattasi nel piano triennale 1994-1996 Anas 
precisamente con priorità 6, dichiarava 
che il compartimento Anas de L'Aquila 
avrebbe provveduto a redigere il relativo 
progetto esecutivo entro il mese di aprile 
del 1994; 

ad oggi sono stati acquisiti tutti i 
pareri previsti dalle leggi vigenti e quindi 
l'opera ha tutti i requisiti per la cantiera-
bilità; 

ad oggi ancora non viene inspiegabil­
mente redatto il progetto esecutivo da 
parte del compartimento Anas de L'Aquila; 

su incarico della direzione generale 
Anas rep. 41/96 del 27 ottobre 1996, l'in­
gegner Agostino Cappelli è stato incaricato 
per la redazione del programma triennale 
di investimenti per gli anni 1997-1999; 

nel piano triennale per la viabilità in 
Abruzzo l'Anas ha eliminato immotivata-
mente la variante di Anversa relegandola 
al piano decennale; 

questa opera, a tutti i livelli istituzio­
nali è ritenuta urgente, necessaria ed im­
procrastinabile soprattutto per tutelare la 
pubblica incolumità dei cittadini ed in spe­
cial modo di quelli che risiedono nell'alta 
valle Sagittario; 

anche il Parco nazionale d'Abruzzo 
annette notevole importanza alla realizza­
zione dell'opera di che trattasi che, tra 
l'altro, rappresenta la porta di ingresso a 
nord per lo stesso e per l'importanza che 

la variante assume nell'ambito dello svi­
luppo economico delle zone interne mon­
tane della valle del Sagittario - : 

per quali motivi il progetto della va­
riante di Anversa non sia stato inserito nel 
piano triennale 1997-1999 predisposto dal-
l'Anas compartimento de L'Aquila; 

per quali motivi i responsabili Anas 
de L'Aquila non provvedano a redigere il 
progetto esecutivo così come si erano im­
pegnati a fare con l'allora Ministro Ba­
ratta; 

quali risposte abbia dato la regione 
Abruzzo in merito alle richieste avanzate 
dal ministero dei lavori pubblici con nota 
n. 382 del 7 agosto 1996 o successive sol­
lecitazioni 5 novembre 1996 protocollo 503 
Seg. Dicoter a firma dell'allora Ministro Di 
Pietro; 

quali iniziative si intendano porre in 
atto affinché l'opera possa essere reinserita 
nel piano triennale 1997-1999 ed ammesso 
al relativo finanziamento; 

se si possa garantire comunque il 
finanziamento dell'opera anche con risorse 
ordinarie secondo la strategia illustrata dal 
sottesegretario Isaia Sales alla V Commis­
sione della Camera in data 16 gennaio 
1997, richiamando la legge n. 341 e spe­
cificamente le affermazioni riportate a pa­
gina 146 del resoconto riguardante l'audi­
zione. (4-07792) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade ha 
comunicato quanto segue. 

Il Compartimento della Viabilità per 
l'Abruzzo fin dal 1990 ha dato corso alla 
progettazione della variante esterna all'abi­
tato di Anversa degli Abruzzi 

Dopo aver individuato il tracciato più 
soddisfacente e aver avuto il consenso di 
massima degli Enti interessati, la Soprin­
tendenza Archeologica dell'Abruzzo ha fatto 
presente, al medesimo Compartimento, che 
per il rilascio del proprio nulla-osta avrebbe 
dovuto eseguire, lungo il tracciato della 
variante, almeno 50 saggi archeologici pre­
liminari 
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A causa del rinvenimento di oltre 50 
tombe del III secolo a.c, i suddetti saggi 
archeologici sono stati completati il 29 no­
vembre 1996. 

A conclusione di una lunga corrispon­
denza tra la Soprintendenza Archeologica di 
Chieti e il Compartimento della Viabilità per 
lAbruzzo, che ha notevolmente ritardato 
/'iter del progetto definitivo, questi è stato 
redatto e ha ottenuto i necessari pareri; 
tuttavia a causa di alcune modifiche ed 
integrazioni apportate dal Comune di An­
versa, si sta procedendo ad una nuova ste­
sura, che a breve verrà proposta con l'in­
serimento delle richieste degli Enti Locali. 

Per quanto riguarda, poi, il mancato 
inserimento della variante di Anversa nel 
piano triennale per la viabilità in Abruzzo, 
l'ANAS fa presente che questo scaturisce 
dall'accordo di programma Stato-Regioni, 
sulla base di priorità indicate dalla Regione 
stessa. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro dei la­
vori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

il Giubileo del 2000 attirerà sul Gar­
gano milioni di pellegrini; 

il polo religioso di San Giovanni Ro­
tondo è il più importante della Puglia e 
dell'intero Mezzogiorno; 

la Via Sacra Longobardorum, che si 
snoda lungo l'intero percorso dell'attuale 
strada statale n. 272 e che porta a San 
Giovanni Rotondo, per la sua straordinaria 
valenza religiosa e artistica sarà percorsa 
da un altissimo numero di veicoli; 

questa importante arteria stradale 
(strada statale n. 272) presenta numerose 
strozzature ed una insufficiente larghezza 
di carreggiata, soprattutto nel tratto Borgo 
Celano-San Giovanni Rotondo; 

numerose curve, lungo tale strada, 
costituiscono motivo di rischio per la in­
columità e la sicurezza degli automobilisti 
che la percorrono; 

il consiglio comunale di San Marco in 
Lamis, ha sollecitato più volte gli organi 
competenti per ottenere un intervento ra­
pido ed efficace per fronteggiare degna­
mente la scadenza del Giubileo — : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per fronteggiare la situazione di 
crisi sopra illustrata e per migliorare, in 
vista del Giubileo, la rete stradale della 
provincia di Foggia. (4-06829) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade, 
con nota n. prot. 552 del 3 aprile 97, ha 
comunicato che la Statale 272 «di S. Gio­
vanni Rotondo » si sviluppa lungo la dorsale 
del Promontorio Garganico e, nel perimetro 
del Parco Nazionale del Gargano e, quindi, 
in zona vincolata paesaggisticamente. 

Di conseguenza, gli interventi migliora­
tivi del tracciato debbono essere limitati alle 
pertinenze stradali. 

Per il tratto S. Giovanni Rotondo-Monte 
S. Angelo, e cioè dal Km. 33+000 al km. 
57+000, il Compartimento ANAS di Bari ha 
previsto interventi dell'Ente per lavori mi­
gliorativi e di consolidamento delle scarpate, 
delle opere d'arte e ripristino della sovra­
struttura stradale per un importo comples­
sivo di lire 10 mld., mentre per il tronco S. 
Marco in Lamis-S. Giovanni Rotondo ha 
previsto interventi per migliorare sia la so­
vrastruttura stradale che le pertinenze (cu­
nette, banchine, scarpate e opere d'arte), con 
una spesa di lire 5 mld. 

Il progetto relativo agli interventi di cui 
trattasi sarà redatto dai tecnici comparti­
mentali entro la fine del corrente mese. 
L'ANAS ha precisato che entrambi gli in­
terventi sono a carico dell'Ente e che i tempi 
previsti per l'avvio dei lavori lungo la SS.N. 
272 rientrano nel programma CIPE, in 
corso d'esame. Pertanto l'appalto degli stessi 
è condizionato all'approvazione del suddetto 
programma. 

Per quanto concerne il Giubileo 2000, si 
fa presente che presso l'Assemblea è in 
discussione il disegno di legge (atto camera 
2896) riguardante il Piano degli interventi di 
interesse nazionale relativi ai percorsi giu-
bilari in località al di fuori del Lazio. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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PISTONE, DE CESARIS, LUCIDI e 
CENTO. - Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

oltre settantamila cittadini hanno fir­
mato la richiesta di referendum consultivo 
contro la privatizzazione delPAcea e della 
centrale del latte di Roma; 

la data prevista per la votazione ini­
zialmente di entrambi i referendum è stata 
fissata per domenica 13 aprile 1997; 

attualmente, a seguito della decisione, 
assunta dalla apposita commissione in data 
28 marzo 1997, di non ammettere il que­
sito referendario contro la privatizzazione 
delPAcea, rimane solamente quello relativo 
alla centrale del latte; 

a seguito della decisione della com­
missione, il comitato promotore dei refe­
rendum ha immediatamente avanzato ri­
corso al Tar; 

il 19 marzo 1997 formalmente ini­
ziava il periodo di campagna elettorale; 

fino al 29 marzo 1997 non si cono­
sceva le decisioni della commissione sul­
l'ammissione dei due referendum; 

in data 2 aprile 1997 non erano an­
cora state sistemate le plance per l'affis­
sione del materiale informativo e di pro­
paganda; 

solo dal 3 aprile 1997 è iniziata la 
distribuzione dei certificati elettorali da 
parte dei vigili urbani per la notifica ai 
cittadini dello svolgimento del referendum; 
il periodo previsto per tale notifica si pro­
trarrà fino al 10 aprile 1997, ovvero tre 
giorni prima della consultazione; 

ad oggi, il vicedirettore del Tgr non sa 
ancora precisare se e come awerrano le 
trasmissioni televisive e radiofoniche sul 
referendum; 

non è affatto rispettato, anche sugli 
organi di stampa, il principio di pari op­
portunità sancito dalla Costituzione; 

sarebbe opportuno che la data di 
svolgimento della consultazione referenda­
ria venisse posticipata - : 

se siano effettivamente garantite le 
modalità di effettuazione della campagna 
elettorale in modo da rispondere in toto ai 
requisiti previsti per il corretto e demo­
cratico svolgimento delle consultazioni 
elettorali. (4-08959) 

RISPOSTA. — Relativamente alle proble­
matiche rappresentate nell'atto parlamen­
tare indicato in oggetto e circa i quesiti 
posti, questo Ministero non ha alcun prov­
vedimento da adottare, atteso che lo svol­
gimento dei referendum consultivi comu­
nali rientra nell'ambito esclusivo dell'auto­
nomia organizzativa dell'ente, a norma della 
legge 8 giugno 1990, n. 142. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

PITTINO. - Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 495, prevede la 
stipula di una apposita convenzione fra il 
Ministro dei lavori pubblici e il Ministro 
della difesa al fine di procedere alla de­
molizione delle opere abusive, avvalendosi 
delle strutture tecnico-operative del mini­
stero della difesa e per il tramite dei 
provveditorati alle opere pubbliche; 

da quanto si evince dalla lettera del 
provveditorato alle opere pubbliche di 
Trieste, inoltrata al Ministro dei lavori 
pubblici il 28 giugno 1996, i provveditorati 
alle opere pubbliche, attualmente sono co­
stretti a lasciare inevase reiterate richieste 
di intervento da parte dei comuni, essendo 
impossibilitati a procedere alla demoli­
zione delle opere abusive in assenza della 
succitata convenzione; 

l'azione di demolizione delle opere 
abusive è indispensabile sia per garantire 
la certezza del diritto, sia per dimostrare 
che effettivamente l'ultimo condono edili­
zio non è servito solamente per aumentare 
le entrate erariali dello Stato, in un mo­
mento di crisi economica, ma anche per 
risolvere definitivamente le situazioni abu­
sive esistenti e per impedire ulteriori ille­
citi edilizi per il futuro; 
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la norma che prevede la demolizione 
delle opere abusive con l'utilizzo delle 
strutture tecnico-operative del ministero 
della difesa è stata introdotta già dal luglio 
1994 con il decreto-legge n. 468 del 
1994 - : 

quale sia lo stato di attuazione della 
norma di cui al secondo comma dell'arti­
colo 3 del decreto-legge n. 495 del 1996; 

in quanti casi di demolizione di opere 
abusive, su base regionale, siano state uti­
lizzate le strutture tecnico-operative del 
ministero della difesa; 

se sia stata stipulata la convenzione 
fra il Ministro dei lavori pubblici e il 
Ministro della difesa, anche per singoli casi 
di demolizione di opere abusive; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per agevolare l'immediata demolizione 
delle opere abusive non assoggettate a sa­
natoria. (4-05154) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, la Direzione Generale del Coor­
dinamento Territoriale ha fornito seguenti 
elementi di competenza. 

In data 25 settembre 1995 è stata firmata 
la convenzione tra questo Ministero ed il 
Ministero della Difesa, giusta quanto dispo­
sto dalVarticolo 3 del decreto-legge 26 luglio 
1995, n. 310. 

Con legge n. 662/96 (legge finanziaria) la 
norma è stata modificata in maniera so­
stanziale (tra Valtro, il procedimento di no­
mina del Commissario ad actaj accogliendo 
le osservazioni che la Corte dei Conti presso 
questo Ministero aveva espresso sulla con­
venzione. 

In data 17 aprile 1997 la citata Direzione 
ha predisposto la nuova bozza di conven­
zione che recepisce le intervenute modifiche 
legislative e amplia i soggetti competenti per 
la demolizione delle opere abusive. 

Sull'argomento sono in corso contatti 
con il Ministero della Difesa ai fini dell'in­
tesa. 

Poiché la convenzione non ha ancora 
trovato applicazione, per quanto riguarda la 
demolizione di opere abusive, su base re­
gionale, non sono state ancora utilizzate le 

strutture tecnico-operative del Ministero 
della Difesa. 

Per quanto concerne la demolizione di 
opere abusive, anche per singoli casi, la 
predetta Direzione ha rilevato che il dispo­
sto delle norme vigenti è quello di elaborare 
una convenzione generale da applicare, poi, 
caso per caso, dalle strutture decentrate del 
Ministero dei Lavori Pubblici e dai Comandi 
Militari competenti per territorio, a seconda 
delle necessità concrete relative ai casi spe­
cifici 

Ne deriva che le iniziative da intrapren­
dere per procedere alla immediata demoli­
zione delle opere abusive non assoggettate a 
sanatoria sono rinviate al momento in cui 
sarà data piena e completa attuazione alla 
convenzione. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

PROIETTI. - Ai Ministri dell'interno, di 
grazia e giustizia e dell'ambiente. — Per 
sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che la società 
Comgest spa, appaltatrice della raccolta dei 
rifiuti solidi urbani del comune di Subiaco, 
utilizzerebbe un locale di proprietà comu­
nale, sito in piazza G. Lustrissimi, dove 
sono immagazzinati rifiuti tossici - : 

se i fatti sopra indicati rispondano al 
vero. (4-03696) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro di Grazia e Giustizia. 

La Procura della Repubblica presso la 
Pretura Circondariale di Roma ha comu­
nicato che sui fatti denunciati dalla S.V., 
sono in corso accertamenti 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per conoscere quali 
siano le motivazioni per le quali molte 
opere pubbliche, specie infrastrutturali, 
nell'Agro nocerino sarnese, dopo la vecchia 
fase dell'intervento straordinario nel Mez­
zogiorno d'Italia, giacciano incompiute (vie 
di comunicazioni, scuole, strutture spor­
tive, eccetera), il cui mancato completa-
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mento provocando concrete e gravi condi­

zioni di disagio per centinaia di lavoratori, 
operatori economici e cittadini in un ter­

ritorio afflitto da gravi sofferenze occupa­

zionali per mancanza di investimenti. 
(4­05941) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, si fa presente che il ritardo sul 
completamento di opere pubbliche nelVAgro 
Nocerino­Sarnese non è attribuibile a que­

sta Amministrazione ma agli Enti locali, 
alla cui competenza sono stati trasferiti i 
lavori segnalati nell'atto ispettivo. 

L'Ente Nazionale per le Strade ha infatti 
comunicato che, a seguito della declassifi­

cazione a strada Comunale del tratto di 
Statale n. 18 « Tirrena Inferiore », la ge­

stione e la manutenzione della stessa spetta 
ai Comuni di Pagani e di Nocera Superiore, 
ai quali è stata consegnata. 

Anche l'Ufficio periferico dell'ex Agensud 
di Napoli ha fatto presente di aver trasferito 
alla competenza dei seguenti Enti locali i 
progetti CIPE ricadenti nell'Agro Nocerino­

Sarnese, ai sensi dell'articolo 5 della legge 
1.3.1986: 

Comune di Pagani ­ progetto n. 11621 
riguardante la rete idrica e fognante. È in 
corso il pagamento della 3° rata di acconto; 

Consorzio di Bonifica Agro Sarnese ­

Nocerino: Progetto n. 31111 concernente il 
completamento della centrale ortofrutticola. 
I lavori sono sospesi in quanto esistono 
perplessità legate all'attualità del progetto 
originario relativa alla fase di surgelazione; 

comune di Sarno ­ Progetto n. 11594 
relativo alla rete fognante nella frazione 
lavorate. 

I lavori sono sospesi. È in corso la reda­

zione di una perizia per procedere poi al 
riappalto dei lavori di completamento. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

ROSCIA. — Al Ministro dei lavori pub­

blici. — Per sapere ­ premesso che: 

dal lontano febbraio 1992 l'Anas ha 
appaltato opere di ammodernamento della 

strada statale n. 237 del Caffaro: primo 
lotto Vobrano­Sabbio Chiese, variante di 
Vobarno (Brescia); 

il tratto di strada in oggetto è stato 
notevolmente contestato dalle popolazioni 
locali, in quanto prevedeva un viadotto in 
zona pericolosa ed il deturpamento di una 
larga area boschiva; 

il servizio beni ambientali della re­

gione Lombardia accoglieva le oggettive 
istanze dei cittadini vobarnesi, sospen­

dendo l'esecuzione del progetto stesso; 

L'Anas invitava la Gico Costruzione, 
in qualità di ditta vincitrice del primo 
appalto, a predisporre un nuovo progetto 
che tenesse conto delle richieste sia della 
regione Lombardia sia della regione Lom­

bardia sia della soprintendenza dei beni 
culturali e ambientali; 

la ditta Gico Costruzioni ha proposto 
una nuova progettazione in galleria del 
suddetto tratto, senza tenere conto sia 
delle esigenze urbanistiche del comune di 
Vobarno sia di osservazioni preliminari 
atte ad evitare ulteriori contestazioni di 
singoli o gruppi di cittadini; 

come mai l'Anas abbia subito supi­

namente accettato le riformulazioni della 
ditta appaltatrice; 

perché non siano state accolte le os­

servazioni dei cittadini vobarnesi atte a 
migliorare l'intervento stesso; 

perché non si chiarisca lo strano rap­

porto che lega la ditta appaltatrice all'ef­

fettiva realizzazione dell'opera. (4­08440) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade 
rappresenta che l'Impresa GICO Costru­

zione ha seguito le indicazioni progettuali 
relative alle opere di ammodernamento 
della SS. 237 suggerite dal competente Com­

partimento ANAS di Milano. 
Preliminarmente tali proposte sono state 

debitamente sottoposte all'Amministrazione 
comunale di Vobarno e la soluzione adot­

tata è stata accolta favorevolmente ed ap­

provata da tutti gli Enti interessati nell'ap­
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posita Conferenza dei Servizi del 17 marzo 
u.s. indetta per rivedere la soluzione pro­
gettuale iniziale a seguito di richieste avan­
zate dal Servizio Beni Ambientali della Re­
gione Lombardia. 

Alla luce di quanto sopra esposto, VANAS 
riferisce che le opposizioni di alcuni citta­
dini vobarnesi al progetto in argomento 
sono state superate dalla successiva appro­
vazione dello stesso da parte dell'Ammini-
strazione comunale istituzionalmente com­
petente. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

ROSSETTO. - Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, dell'interno e della di­
fesa. — Per sapere — premesso che: 

l'articolo 171 del nuovo codice della 
strada recita testualmente: « è fatto obbligo 
durante la marcia di indossare e di tenere 
regolarmente allacciato un casco protettivo 
conforme ai tipi omologati, secondo la 
normativa stabilita dal Ministero dei tra­
sporti, ai conducenti minorenni alla guida 
di ciclomotori a due ruote e di motocicli »; 

lo stesso articolo, inoltre, prevede che 
se la violazione è commessa da conducente 
minorenne, in luogo della sanzione pecu­
niaria si applica il fermo amministrativo 
del veicolo per giorni trenta; 

l'articolo 52, a sua volta, prescrive che 
i ciclomotori con motore di cilindrata non 
superiore a 50 cm cubici non dovrebbero 
sviluppare una velocità superiore a 45 
Km/h e che gli stessi sono adibiti al tra­
sporto del solo conducente; 

le forze dell'ordine, vigili, polizia e 
carabinieri, assistono, molto spesso senza 
intervenire, a queste continue violazioni in 
tutte le città d'Italia; 

le cronache di tutti i giorni registrano 
numerosissimi incidenti, a volte purtroppo 
mortali, in cui sono coinvolti dei giovani 
alla guida di ciclomotori che non rispet­
tano quanto sopra previsto dal codice della 
strada — : 

se non si ritenga opportuno emanare 
una circolare affinché siano sviluppati 

maggiori controlli in materia tenuto conto 
che, così facendo, si riuscirebbe ad evitare 
numerosi incidenti ed a salvaguardare, a 
volte, la stessa vita dei nostri giovani; 

se sia stato fatto uno studio per ac­
certare quanti siano gli incidenti in cui è 
presumibile che il non rispetto degli arti­
coli 52 e 171 del codice della strada abbia 
determinato delle vittime. (4-00500) 

RISPOSTA. — Si concorda con quanto 
evidenziato dalla S.V. On.le, circa l'esigenza 
di una più attenta vigilanza sull'uso del 
casco protettivo e sul rispetto del limite di 
velocità per i ciclomotori, non meno che per 
gli altri veicoli. 

Per quanto i dati in possesso di questo 
Ministero si riferiscano principalmente alle 
rilevazioni della polizia stradale, e non pos­
sano dirsi definitivi, si rileva una preoccu­
pante incidenza dei sinistri in cui sono 
coinvolti i ciclomotori e frequenti violazioni 
per guida senza casco o per trasporto di una 
seconda persona a bordo. 

È meno agevole la contestazione dell'ec­
cessiva velocità, che comunque interessa 
molto di più le motociclette che non i 
ciclomotori. Per questi ultimi, che sfuggono 
facilmente ad una rilevazione obiettiva della 
velocità, i controlli sono svolti soprattutto 
per accertare le alterazioni intenzionali delle 
caratteristiche, per cui le contestazioni re­
lative a tale addebito superano di gran 
lunga quelle relative alla sola violazione dei 
limiti di velocità. 

Si aggiunge che precise disposizioni sono 
state impartite agli organi dipendenti per 
accentuare e perfezionare i controlli Inoltre 
si è a conoscenza che anche molti comuni, 
specificamente competenti per i centri abi­
tati, rivolgono pari attenzione ai pericolosi 
fenomeni di indisciplina stradale indicati 
dalla S.V. On.le. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

ROSSETTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

l'amministrazione comunale di San 
Donato, in provincia di Milano, pubblica 
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un periodico che prende il nome dalla 
stessa cittadina, che viene stampato con il 
denaro dei contribuenti; 

questa pubblicazione si distingue per 
una serrata propaganda a favore della coa­
lizione che attualmente governa nel co­
mune ignorando le forze di opposizione — : 

se non si ritenga che questo tipo di 
comportamento, attuato oltretutto su un 
organo di informazione pagato da tutti i 
contribuenti, violi ogni elementare princi­
pio della tanto evocata par condicio, e 
come si intenda intervenire nei confronti 
della citata amministrazione comunale af­
finché sia ripristinato il diritto per tutti, 
maggioranza ed opposizione a poter usu­
fruire del diritto all'informazione nei con­
fronti dei cittadini di San Donato. 

(4-01803) 

RISPOSTA. — L Amministrazione comu­
nale di S. Donato Milanse, interpellata dalla 
Prefettura di Milano, ha precisato che il 
periodico, cui fa riferimento la S.V., ri­
sponde a precise esigenze di trasparenza 
dell'attività amministrativa oltre che ad ob­
blighi di informazione della cittadinanza. 

Il periodico è una pubblicazione mensile 
edita dalla medesima Amministrazione co­
munale, stampata in 17.000 copie e distri­
buita gratuitamente. 

È gestito dalVAzienda Speciale Servizi di 
San Donato Milanese ed è registrato presso 
il Tribunale di Milano al n. 512/93. 

È stampato su carta riciclata ed il costo 
di ogni numero si aggira intorno agli 
11.000.000 che, al 50 per cento, sono recu­
perati con le inserzioni pubblicitarie. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

ROTUNDO, STANISCI e ABATE-
RUSSO. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il comune di Sanarica, in provincia di 
Lecce, con delibera n. 35 del 5 settembre 
1995, ha individuato in via Kennedy il 
luogo per lo svolgimento delle feste di 
partito; 

tale luogo si è rivelato non rispon­
dente ai contenuti dell'ordinanza n. 110 
del presidente della giunta regionale; 

l'impossibilità di tenere la festa del­
l'Unità è stata comunicata dal Sindaco agli 
organizzatori il 18 settembre 1996, a soli 
due giorni dello svolgimento della manife­
stazione programmata per i giorni 20-21 e 
22 settembre; 

il comitato organizzatore della festa 
dell'Unità ha tempestivamente richiesto di 
poter svolgere la festa negli altri posti 
generalmente utilizzati per altre iniziative 
analoghe; 

in assenza di riscontro, l'interrogante, 
congiuntamente al segretario provinciale 
del Pds, ha inoltrato richiesta di intervento 
al prefetto di Lecce, che rapidamente ha 
chiesto al sindaco di far conoscere le de­
terminazioni in merito alla richiesta del 
comitato; 

a tutt'oggi il sindaco non ha dato 
alcuna risposta ed in tal modo si è impe­
dito, da parte del sindaco, lo svolgimento 
della festa — : 

quale sia la valutazione del Governo 
circa il comportamento del Sindaco di 
Sanarica finalizzato, con atteggiamenti 
ostruzionistici, ad impedire lo svolgimento 
della festa dell'Unità, ledendo in questo 
modo un diritto costituzionale; 

se il Governo non ritenga opportuno 
fornire indicazioni più precise e puntuali 
agli organi competenti perché simili abusi 
non abbiano a ripetersi e perché la festa 
dell'Unità di Sanarica si possa tenere entro 
il mese di ottobre 1996. (4-03977) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti della 
competente prefettura risulta che il sindaco 
di Sanarica ha comunicato che il parere 
reso dall'A.S.L. atteneva non al luogo indi­
viduato dall'amministrazione comunale, ma 
esclusivamente alla possibilità che potesse 
svolgersi, su suolo pubblico, attività di ven­
dita di carni e di aver rilasciato il 18 
settembre 1996, l'autorizzazione alla Festa, 
fatte salve le prescrizioni di legge per la 
somministrazione degli alimenti. 
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// successivo 25 ottobre la prefettura ha 
invitato il sindaco a comunicare se, a se­
guito dell'intervenuta proroga dei termini 
sull'applicazione della normativa regionale 
sui requisiti per la preparazione e sommi­
nistrazione di prodotti alimentari in occa­
sione di feste e fiere, fosse stata concessa 
l'autorizzazione. 

Il 30 ottobre, il sindaco ha rappresentato 
che non era stata presentata altra richiesta 
di autorizzazione allo svolgimento della pre­
detta Festa e che non esisteva alcun pro­
blema per il rilascio della prescritta auto­
rizzazione. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

RUFFINO. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

con nota della prefettura di Udine del 
3 marzo 1996 si comunicava il trasferi­
mento del segretario comunale, dottor Al­
fonso Pisacane, dal comune di Forni di 
Sotto (Udine) a quello di Vernasca (Pia­
cenza); 

nel corso degli ultimi anni al comune 
di Forni di Sotto si sono alternati ben 
quindici segretari comunali con gravi 
danni per l'attività amministrativa; 

l'amministrazione comunale di Forni 
di Sotto ha in corso varie procedure di 
appalto di notevole importanza — : 

cosa intenda fare per garantire al­
l'amministrazione comunale di Forni di 
Sotto le condizioni minime per operare 
utilmente e, in particolare se intenda an­
nullare o ritardare il trasferimento del 
dottor Pisacane. (4-08266) 

RISPOSTA. — Con decreto del 24 febbraio 
u.s. questo Ministero, a seguito dell'espleta­
mento del concorso indetto con decreto mi­
nisteriale 31.1.1996, ha provveduto ad as­
segnare al ruolo provinciale di Udine undici 
segretari comunali in esperimento; pertanto, 
la competente prefettura di Udine ha assi­
curato la copertura della citata sede di 

segreteria assegnandovi quale titolare il dott. 
Anselmo Cassese, con decorrenza 20 marzo 
1997. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

RUFFINO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

si parla ormai da quasi trent'anni 
della realizzazione della tangenziale Sud 
della città di Udine, che consentirebbe un 
notevole snellimento del traffico di scor­
rimento; 

sono ora iniziati i lavori del primo 
lotto, da Paparotti al casello sud dell'au­
tostrada A 23, lavori che interessano i 
comuni di Udine, Pradamano, Pozzuolo e 
Pavia d'Udine; 

non è stato possibile, né per l'inter­
rogante né per gli amministratori di alcuni 
dei comuni interessati, accertare presso 
l'Anas la situazione dei lavori e dei tempi 
di realizzazione previsti; 

da notizie acquisite, pare non esista la 
copertura finanziaria per il completa­
mento dei lavori, che così si limiterebbero 
solo alla prima parte che interessa il co­
mune di Udine - : 

se risultino tali difficoltà e se intenda 
ovviare a questa situazione rendendo di­
sponibili i fondi per la completa realizza­
zione dell'opera, così come necessario e 
richiesto insistentemente dalle ammini­
strazioni comunali interessate. (4-08434) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto l'Ente Nazionale per le Strade con 
nota n. 1223 del 20/05/97, facendo presente 
che il finanziamento dei lavori riguardanti 
il completamento della variante di Udine (2° 
lotto) è previsto nel programma triennale 
ANAS 1997/99 per un importo di £. 55 
miliardi, riferisce che la progettazione degli 
stessi lavori è allo stato definitivo ed è 
imminente la relativa fase esecutiva. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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SAIA. — Al Ministro dei lavori pubblici 
— Per sapere - premesso che all'interro­
gante risultano i seguenti fatti: 

nel 1985 la Cogepa srl intende rea­
lizzare un quartiere « residenziale » in 
Coppito, L'Aquila (località « La Selva »). In 
considerazione della mole dell'iniziativa e 
della necessità di programmare tempi e 
modi di attuazione, determinata ad indi­
viduare un numero minimo di acquirenti 
cui subordinare il prosieguo dell'iniziativa, 
dichiaratasi disponibile ad accettare sotto 
forma di opzione la prenotazione di un 
gruppo iniziale di alloggi, nella persona di 
Giacomo Pasqua, amministratore della Co­
gepa, contrae scritture private con un nu­
mero indefinito di acquirenti, che si im­
pegnano a rispettare i dettati; 

in seguito al versamento delle somme 
pattuite, la società inizia i lavori di .costru­
zione, che risultano adempiuti entro la 
scadenza del 30 giugno 1987; 

all'atto di consegna degli apparta­
menti agli acquirenti, l'amministratore Co­
gepa inizia tutta un'operazione finalizzata 
alla riscossione della scrittura privata, ad-
ducendo motivazioni infondate, del tipo 
« aumento dei tassi sul mutuo agevolato », 
possibilità di affittare gli appartamenti, ec­
cetera; 

molti acquirenti accettano le condi­
zioni della Cogepa (molti infatti entrano in 
qualità di locatari, negli appartamenti); 

qualche acquirente, che si era dichia­
rato indisponibile ad accettare le condi­
zioni di cui al precedente capoverso, sa­
rebbe stato costretto dagli eventi e dalla 
paura di perdere la somma versata ad 
accettare la riconsegna dell'importo di 
quindici milioni, maggiorato di interessi 
del cinque per cento; ad esso non viene, 
naturalmente, proposto di subentrare 
come locatario; 

i locatari, infatti, passano attraverso 
un filtro poco chiaro (politici locali); 

dalla scrittura privata stipulata si può 
arguire che il prezzo stimato dei suddetti 
appartamenti era di novantaquattro mi­
lioni (massimo novantotto milioni per i 

piani superiori), mentre successivamente 
sarebbero stati messi in vendita ad un 
prezzo di molto superiore; 

nel frattempo sono stati stipulati con­
tratti di vendita di appartamenti da parte 
della Cogepa all'ex Inadel, cosa incompa­
tibile su un'area destinata ad edilizia abi­
tativa di tipo economico e popolare; 

numerosi sono i punti oscuri della 
vicenda sopraindicata. Non si capisce ad 
esempio come mai i circa duecentoventi 
appartamenti che erano stati messi in ven­
dita, nelle diverse scritture private stipu­
late con gli aspiranti acquirenti avessero 
un prezzo stimato di 94-98 milioni, mentre 
poi si è preteso un prezzo molto più alto 
che ha costretto gli aspiranti medesimi a 
recedere dal contratto; rimangono inoltre 
dubbi gli argomenti mediante i quali, al 
momento della consegna degli apparta­
menti, l'amministrazione della Cogepa ab­
bia portato avanti un'operazione finaliz­
zata alla rescissione delle scritture private, 
nonché i motivi per i quali molti aspiranti 
acquirenti che inizialmente avevano pagato 
l'anticipo per l'acquisto degli appartamenti 
abbiano accettato di trasformare le scrit­
ture precedenti in un contratto di loca­
zione (sembra tra l'altro che i canoni di 
affitto imposti ai locatari siano superiori a 
quelli stabiliti con sentenza dal pretore 
dell'Aquila); 

l'interrogante ritiene in particolare 
che potrebbero essere intervenute illegit­
time pressioni o ricatti nei confronti di 
quanti non si erano dichiarati disponibili 
ad accettare la trasformazione del contrat­
to —. 

come ed a quale prezzo siano stati 
venduti gli appartamenti all'ex Inadel; 

se non si ritenga opportuno verificare 
in quale data siano stati venduti all'ex 
Inadel, gli appartamenti in parola onde 
verificare che dette vendite non siano state 
effettuate mentre gli appartamenti erano 
tutti stati prenotati da altri acquirenti che, 
in tal caso, si troverebbero nella condi­
zione di essere stati raggirati; 

come sia stata possibile questa ven­
dita se gli immobili erano stati già preno­
tati da altri acquirenti; 
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se si ritenga legittima un'operazione 
di questo tipo sviluppatasi in un'area Peep, 
destinata quindi dal comune all'edilizia 
economica agevolata; 

se non si possano ravvisare in un'ope­
razione di questo tipo elementi di scarsa 
chiarezza, specie per quanto riguarda la 
gestione di un'area e di un programma 
Peep che poi si è di fatto trasformato in 
un'operazione dai contorni poco chiari, nei 
quali si potrebbero anche ravvisare gli 
estremi di una vera e propria speculazione 
edilizia; 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo per fare piena luce sulla vicenda, 
sia per quanto riguarda la vendita degli 
immobili all'Inadel, sia per quanto ri­
guarda la gestione del programma di edi­
lizia in località La Selva di Coppito 
(L'Aquila) da parte della ditta Cogepa; 

quali iniziative intraprenderà il Go­
verno nel caso in cui si dovessero rilevare 
illegittimità nella gestione dell'intera vicen­
da. (4-07529) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto il Segretariato Generale del C.E.R. 
ha fatto presente che la COGEPA S.r.l. non 
risulta aver usufruito di finanziamenti da 
parte del C.E.R. che, pertanto, non ha al­
cuna competenza in materia. 

A tal riguardo, il predetto Ufficio ha 
precisato che le aree comprese sui Piani 
P.E.E.P. sono concesse dal competente Co­
mune per la costruzione di case di tipo 
economico e popolare, sulla base di una 
convenzione stipulata tra il Comune stesso 
ed il soggetto attuatore dell'intervento, ai 
sensi dell'articolo 35 della legge n. 865/71. 

Pertanto, la verifica del rispetto di 
quanto stabilito in convenzione, rientra 
nelle attribuzione comunali 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

SANTANDREA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

domenica 12 gennaio 1997 a seguito 
di una caduta di massi all'altezza del chi­

lometro 168 + 300 della strada statale 
Forlì-Firenze in località San Ruffíllo, la 
strada in questione è stata chiusa per un 
tratto di trecento metri, dalla località Val-
licelle a Pantera; 

l'ordinanza emessa dal capo compar­
timento Anas di Bologna prevede che il 
tratto in questione rimanga chiuso per 
quindici giorni per effettuare la bonifica 
dei fronti franosi; 

tale decisione sta provocando gravis­
simi disagi nelle popolazioni interessate, 
alle imprese locali e nazionali, essendo la 
strada statale n. 67 una via di comunica­
zione che collega l'Adriatico al Tirreno; 

il tratto in questione, come risulta da 
un'ordinanza dell'Anas, doveva essere sot­
toposto a lavori di ammodernamento pro­
prio per il consolidamento del tratto stra­
dale franato, con inizio dei lavori nel mese 
di agosto 1996 - : 

per quali motivi l'Anas non abbia 
tuttora avviato i lavori di ammoderna­
mento del tratto stradale compreso fra 
Dovadola e Rocca San Casciano; 

a chi siano da attribuire le respon­
sabilità di questo ritardo; 

caso si intenda fare affinché i tempi 
di bonifica siano ridotti al minimo e quali 
misure si intendano attuare affinché il 
disagio causato dalla frana sia il meno 
deleterio possibile per le popolazioni e per 
le imprese locali. (4-06522) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto VANAS, con nota n. 1383 del 
18/05/97, ha comunicato che la completa 
riapertura al traffico del tratto stradale 
compreso tra Davodola e S. Casciano, lungo 
la statale Forlì-Firenze in località S. Ruf­
fino, è legata alle sorti della perizia lavori di 
ammodernamento. Tale perizia, a tutt'oggi, 
non ha ancora ottenuto l'approvazione del 
Consiglio di Amministrazione dell'Ente, il 
quale, in data 30104197, ha richiesto un 
supplemento di istruttoria. 

Lo stesso Ente, comunque, ha assicurato 
che procederà ad attuare interventi minori 
tesi alla sicurezza dell'utenza che consenti-
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ranno la percorribilità dell'arteria a doppio 
senso di marcia. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

SARACA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

all'alba di domenica 19 gennaio 1997 
un tratto della cinta muraria della città di 
Viterbo, lungo quaranta metri, adiacente a 
Porta San Pietro, è crollato; 

bisogna considerare l'unicità delle 
mura castellane merlate, risalenti al 1100, 
unico esempio in Italia di cinta muraria 
medievale realizzata in pietra, lunga circa 
6 chilometri ed ancora integra (fino al 19 
gennaio 1997); 

l'ingresso al centro storico della città 
di Viterbo avviene solo ed esclusivamente 
tramite le otto porte della cinta muraria, e 
dunque tutto il traffico veicolare e pedo­
nale è obbligato ad attraversare le mura 
per entrare ed uscire dal centro storico; 

la viabilità cittadina principale, 
nonché la strada statale Cassia si snodano 
in adiacenza alle mura castellane, ed esse 
ora rappresentano un potenziale pericolo 
per la pubblica incolumità; 

in data 3 maggio 1986 è stato richie­
sto dal comune di Viterbo al ministero dei 
beni culturali un finanziamento di circa 
trentasei miliardi di lire per la tutela ed il 
consolidamento delle mura cittadine; 

è preminente la necessità di bonifica 
e di salvaguardia di tale pregevole monu­
mento storico, la cui valenza riveste carat­
tere sovracomunale -: 

cosa intenda fare per porre rimedio 
alla situazione di pericolo venutasi a creare 
e per il recupero di tale peculiare patri­
monio architettonico; 

se non ritenga di voler attivare inter­
venti di protezione civile, vista la prassi 
instauratasi per emergenze simili, o se non 
ritenga di attivarsi per la previsione di 
stanziamenti nell'ambito del Giubileo del 
2000, inerenti la valorizzazione delle città 

papali, nonché della via Francigena (via 
Cassia), o comunque delle opere previste 
per la valorizzazione dei beni culturali. 

(4-06729) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto il Provveditorato alle OO.PP di 
Roma ha comunicato di non avere compe­
tenza di intervento sulla cinta muraria della 
città di Viterbo, in quanto detta opera è di 
proprietà del Comune stesso. 

Il citato Istituto ha anche precisato che 
l'opera medesima è soggetta ai vincoli pre­
visti dalle leggi di tutela architettonica ed 
ambientale, che la fanno ricadere sotto la 
competenza del Ministero dei Beni Culturali 
e Ambientali. 

Anche l'ANAS ha fatto presente di non 
avere in gestione il tratto di strada indicato 
nell'atto ispettivo. Infatti il 4 aprile 1973 il 
Comune di Viterbo, con deliberazione 
n. 195, ha assunto la consegna del tratto di 
strada statale n. 2 Cassia tra i Km. 80+500 
e 84+200 che costeggia la cinta muraria di 
Viterbo. 

Parimenti l'Ufficio del Programma per 
Roma Capitale ha precisato che la manu­
tenzione della cinta muraria anzidetta non 
è compresa né nel programma per Roma 
Capitale, né in quello predisposto per il 
Giubileo del 2000. 

Per quanto concerne, invece, l'erogazione 
di stanziamenti inerenti la valorizzazione 
della via Francigena e di altri itinerari 
storici al di fuori della Regione Lazio nel­
l'ambito degli interventi previsti per il Giu­
bileo 2000, il citato ufficio ha precisato che 
ciò è rimesso alla richiesta che dovrà essere 
presentata dai soggetti interessati all'appo­
sita Commissione prevista dal disegno di 
legge (atto camera 2896), attualmente in 
discussione in Assemblea. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

SIGNORINI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

con circolare n. 8 del 29 maggio 1995, 
recante « Precisazioni sull'iscrizione nel­
l'anagrafe della popolazione residente, di 
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cittadini italiani », l'allora Ministro dell'in­
terno Brancaccio diramava una serie di 
disposizioni evidentemente mirate a com­
primere i poteri/doveri dei sindaci quali 
ufficiali di Governo, in ordine al servizio 
anagrafico; 

con successiva circolare n. 2 del 15 
gennaio 1997, « Anagrafe della popolazione 
residente - iscrizione - apposizione di con­
dizioni - inammissibilità », l'attuale Mini­
stro dell'interno interpreta le disposizioni 
sull'anagrafe in contraddizione con la più 
recente normativa sulle funzioni dei sin­
daci quali ufficiali del Governo e con l'eli­
minazione dall'ordinamento giuridico del 
principio del soggiorno obbligato; 

l'argomento presenta un particolare 
rilievo specialmente per i comuni di con­
tenute dimensioni, a causa dell'impatto, 
non mimetizzabile e non assorbibile, re­
cato sulla popolazione residente dall'inse­
rimento ad ogni effetto, per il tramite 
dell'iscrizione anagrafica, di soggetti, con 
precedenti penali, per legge definiti di sin­
golare pericolosità per ogni collettività; 

com'è noto, il decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, 
ha regolamentato la disciplina in tema di 
servizi anagrafici. Tuttavia, la successiva 
legge 8 giugno 1990, n. 142, ha conferito al 
sindaco i poteri/doveri di vigilanza su tutto 
quanto possa interessare la sicurezza e 
l'ordine pubblico (articolo 38, comma 1 
lettera d), prevedendo la comminatoria di 
sanzioni (comma 7) in caso di inottempe­
ranza; 

sussiste peraltro quantomeno un'evi­
dente contraddittorietà tra le funzioni del 
sindaco quale ufficiale del Governo - uf­
ficiale d'anagrafe in base al menzionato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 233 del 1989 e gli attuali doveri del 
medesimo in base all'articolo 38 della legge 
n. 142 del 1990, che obbliga il sindaco ad 
una stringente attività di permanente con­
trollo delle condizioni « su tutto quanto 
possa interessare » la sicurezza e l'ordine 
pubblico; 

per la sua dichiarata origine, anche la 
seconda circolare impone la più attenta 

considerazione della sua natura e dello 
scopo effettivo per il quale essa è stata 
emanata; 

il servizio anagrafico è un Servizio 
dello Stato gestito dai comuni, ed il sin­
daco, in veste di ufficiale d'anagrafe, agisce 
quale ufficiale di Governo, e cioè quale 
organo dello Stato e non quale vertice 
dell'amministrazione comunale; 

tuttavia, nell'esercizio di tale fun­
zione, così come negli atti compiuti nel­
l'interesse della pubblica sicurezza, il sin­
daco, benché gerarchicamente subordi­
nato, non è un semplice esecutore di or­
dini, essendo titolare di una competenza 
propria. Ed anzi è da ritenere che i compiti 
demandati al sindaco come ufficiale di 
Governo diano luogo ad una competenza 
funzionale che, per il caso di attribuzione 
fatta dalla legge (tenuta del registro della 
popolazione), deve ritenersi propria ed 
esclusiva; 

ora, è pacifico che il sindaco-ufficiale 
di Governo debba uniformarsi alla vigente 
normativa in materia anagrafica, così come 
nell'esercizio di tutti gli altri compiti che 
gli sono demandati. Ma è altrettanto ne­
cessario tenere presente che le leggi vanno 
considerate ed applicate in funzione della 
volontà generale dell'ordinamento giuri­
dico, dovendosi rifuggire in relazione alle 
esigenze della razionalità, del buon anda­
mento e dell'imparzialità (articolo 97 della 
Costituzione) da un loro impiego atomi­
stico e privo di coordinamento col sistema 
giuridico nel suo complesso. Rimane pur 
sempre fermo, infatti, il principio per il 
quale i casi, per quanto di dubbia solu­
zione, si decidono secondo i princìpi ge­
nerali dell'ordinamento giuridico (articolo 
12, delle cosiddette «preleggi» al codice 
civile); 

se in origine la funzione dell'anagrafe 
era essenzialmente solo quella di rilevare 
la presenza stabile di soggetti sul territorio, 
bisogna ammettere che attualmente il ser­
vizio di anagrafe è notevolmente cresciuto 
d'importanza nella vita amministrativa 
dello Stato, per la sempre più vasta e 
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stretta connessione con altri numerosi ser­
vizi che ad essa debbono fare riferimento; 

in altri termini, il servizio anagrafico 
si trova oggi ad essere il referente di una 
serie molto articolata di altri servizi e 
funzioni dello Stato, delle regioni, delle 
province e degli stessi comuni; 

esso interagisce con le funzioni pub­
bliche in modo talmente complementare 
che può affermarsi che l'originario fine di 
semplice rilievo, anche statistico, della cer­
tezza circa le presenze stabili di soggetti 
sul territorio sia stata integrata, ed anzi 
assorbita, da ulteriori scopi di pubblico 
interesse assai più vasti; 

la carenza di comparazione di questi 
interessi e la mancata considerazione del­
l'interazione delle funzioni del sindaco 
quale ufficiale di Governo e quale capo 
dell'amministrazione comunale, nonché 
degli effetti del compimento dei suoi atti in 
veste di ufficiale di Governo sull'ammini­
strazione comunale configurano un ec­
cesso di potere che, anche sotto questo 
profilo, rende illegittima, ad avviso dell'in­
terrogante, la circolare; 

in relazione a questa prima osserva­
zione, la circolare n. 2 del 15 gennaio 1997 
risulta gravemente carente sotto il profilo 
della conformità alla legge n. 142 del 1990 
ed essa stessa in violazione della medesima 
legge; 

peraltro verso la menzionata circo­
lare mira alla reintroduzione surrettizia 
dell'istituto del soggiorno obbligato, nono­
stante il medesimo sia stato oggetto di 
referendum abrogativo e sia stato anche 
espunto dall'ordinamento con la legge 24 
luglio 1993, n. 256; 

invero, il soggiorno obbligato ha di 
fatto favorito immensamente la cono­
scenza da parte delle organizzazioni cri­
minali delle nuove aree di possibile radi-
cameto delle loro attività, di modo che 
esso, da deterrente, è divenuto ad ogni 
effetto strumento sempre più diffusivo del­
l'impianto delle organizzazioni criminali; 

a tal proposito, è stata rilevata la 
sempre maggiore tendenza della crimina­
lità organizzata a trasferirsi di proposito in 
quelle regioni dove in precedenza i suoi 
esponenti venivano mandati coattivamente; 

risulta paradossale ed abnorme l'ob­
bligo posto oggi a carico dei sindaci di 
introitare tra la popolazione residente quei 
medesimi soggetti già in possesso degli 
stessi requisiti per la loro proposizione al 
soggiorno cautelare, stavolta per loro 
scelta; 

ciò appare paradossale ed abnorme in 
quanto la circolare pretende che la regi­
strazione anagrafica dei pregiudicati per il 
reato di criminalità organizzata, o comun­
que dei portatori dei requisiti per l'ex 
soggiorno obbligato, dovrebbe avvenire, da 
parte dei sindaci, in maniera avalutativa ed 
acritica, cioè senza ponderazione dei pos­
sibili effetti sulla comunità e, in genere, sul 
territorio da essi amministrato; 

così come ricordato dalla Corte co­
stituzionale (ordinanza n. 130 del 24 mar-
zo-7 aprile 1994, Gazzetta Ufficiale serie 
speciale n. 16 del 13 aprile 1994), l'elimi­
nazione dello strumento di polizia del sog­
giorno obbligato « ha rappresentato il 
punto di arrivo di uno sviluppo legislativo 
via via mirato alla riconduzione - al fine 
esclusivo — del luogo di applicazione del 
soggiorno obbligato a quello di residenza 
(o dimora abituale) del soggetto proposto, 
in una prospettiva di disfavore per le de­
viazioni da tale regola, in quanto suscet­
tibile di conseguenze distorsive - i feno­
meni di "esportazione" sul territorio della 
presenza della criminalità organizzata -
rispetto agli obiettivi di prevenzione sottesi 
alla legislazione in argomento »; 

ora, i poteri-doveri del sindaco quale 
ufficiale del Governo in ordine « a tutto 
quanto possa interessare la sicurezza e 
l'ordine pubblico » non possono omettere 
di considerare la realtà della residenza o 
della dimora abituale del già condannato 
per reati di criminalità mafiosa, o comun­
que di criminalità organizzata, quale con­
creto mezzo al fine di quella « esportazio-
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ne » sul territorio comunale del medesimo 
comportamento criminale oggetto di con­
danna; 

non vi è chi non veda, infatti, come 
consentire l'insediamento del condannato 
per reati di criminalità organizzata in co­
muni indenni da tale fenomeno equivalga, 
in buona sostanza, ad inquinare irreversi­
bilmente il territorio con pericolo per la 
sicurezza e l'ordine pubblico che la legge 
intende prevenire; 

è pertanto evidente che mentre la 
motivazione apparente delle circolari in 
esame è quella dell'adozione di una linea 
di condotta uniforme circa l'iscrizione ana­
grafica, la ragione effettiva, quella dissi­
mulata, è costituita dal fine di concorrere 
alla diluizione ed allo stemperamento degli 
elementi mafiosi e delle loro organizza­
zioni su tutta la penisola, nel tentativo di 
mimetizzarne, la presenza prevalente­
mente tra le popolazioni del Nord, tradi­
zionalmente indenni dal virus della crimi­
nalità organizzata; 

invero, a tali comunità viene di fatto 
devoluta, sia pure implicitamente, la fun­
zione di « controllo sociale » del fenomeno 
della criminalità organizzata, o comunque 
dei malavitosi, a seguito della constata­
zione dell'impotenza e dell'inadeguatezza 
del Ministero dell'interno anche solo a 
monitorare l'affermazione delle organizza­
zioni criminali nei centri della loro origi­
naria formazione e concentrazione (Sicilia, 
Calabria e Campania); 

pertanto la menzionata circolare, an­
che sotto tale profilo, risulta abnorme, 
assurdamente gravatoria, illegittima e di-
storsiva dei fini voluti dalla legge, nonché 
essa stessa oggettivo strumento diffusivo 
della criminalità; 

anche dal punto di vista economico la 
menzionata circolare risulta ingiustamente 
e gravissimamente lesiva dei diritti delle 
comunità locali. Invero, viene addossato 
alle varie comunità, oltreché l'onere di 
ricevere, fin troppo sovente anche quello di 
mantenere gli esponenti di tali organizza­
zioni criminali, con ingiustificabili aggravi 

di spese per il comune: tale infatti è il 
dovere del sindaco, stavolta quale capo 
dell'amministrazione comunale, qualora a 
richiedere la residenza o la dimora abi­
tuale sia il condannato apparentemente 
privo di mezzi di sostentamento o tale 
dichiaratosi; 

una serie di provvedimenti legislativi 
(tra questi il decreta legge 20 dicembre 
1993, n. 529, convertito dalla legge 11 feb­
braio 1994, n. 108, «Scioglimento dei con­
sigli comunali e provinciali conseguente a 
fenomeni d'infiltrazione mafiosa »; il de­
creto-legge 27 settembre 1993, n. 382, e la 
legge 18 novembre 1993, n. 468, « Misure a 
sostegno delle vittime di richieste estorsi-
ve »; il decreto del Presidente della Repub­
blica 29 gennaio 1997, n. 51, «Fondo di 
solidarietà per le vittime dell'usura »; i 
decreti-legge 2 maggio 1995, n. 152; del 7 
settembre 1995, n. 375; 10 luglio 1995, 
n. 277; 23 ottobre 1996, n. 554, convertito 
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 653, « Im­
piego delle Forze Armate in attività di 
controllo di polizia della regione siciliana 
ed altre »), confermano l'impotenza di fatto 
e l'incapacità del ministero dell'interno di 
far fronte ordinariamente ai fenomeni 
della criminalità organizzata, segnata­
mente nelle regioni della Sicilia, Calabria e 
Campania - : 

se non intendano rivedere, in coe­
renza con la più recente normativa, e 
rideterminare senza contraddittorietà, con 
maggiore chiarezza, i contenuti ed i fini 
della citata circolare ministeriale; 

se non ritengano che la medesima 
risulti del tutto pleonastica ove intesa come 
mera riaffermazione del diritto di tutti i 
cittadini a muoversi e fissare liberamente 
la propria residenza nel territorio della 
Repubblica, mentre risulti invece inaccet­
tabile, poiché illegittima, ove intesa a le­
dere gli inalienabili diritti delle comunità 
locali e delle loro amministrazioni a veri­
ficare rigorosamente le condizioni per gli 
insediamenti di soggetti mafiosi, responsa­
bili o coinvolti in organizzazioni crimina­
li. (4-08714) 

RISPOSTA. — La circolare, cui fa riferi­
mento la S.V., ha avuto origine da notizie 
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riportate da organi di stampa nonché ac­
quisite nelle vie brevi È stata diramata per 
fornire indirizzi e chiarimenti sulla migliore 
applicazione della normativa in materia, 
considerato che la vigilanza sull'osservanza 
della stessa è rimessa ai prefetti, titolari 
della competenza ai sensi dell'articolo 12 
della legge 24.12.1958 n. 1224. 

Si assicura che, a fronte di eventuali 
ripetuti episodi di indebiti rifiuti dei sindaci 
di esaminare richieste di iscrizione anagra­
fica per le motivazioni di cui è cenno nella 
circolare, i prefetti provvederanno in via 
sostitutiva, fatte salve le ulteriori possibili 
implicazioni di carattere penale. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

TABORELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

in base al censimento del 1991 il 
comune di Olgiate Comasco risultava avere 
9.564 abitanti; 

tale numero nell'ottobre 1995 risul­
tava accresciuto a 10.010, senza mai scen­
dere successivamente sotto tale soglia; 

i comuni che superano la soglia dei 
10.000 abitanti debbono farsi carico di una 
serie di oneri aggiuntivi, fra i quali si 
ricorda la gestione comunale del tratto di 
attraversamento delle strade statali; 

il 27 aprile 1997 si dovrà procedere al 
rinnovo dell'amministrazione comunale di 
Olgiate Comasco; 

ai fini della composizione numerica 
del consiglio e della giunta comunale vi è 
una significativa differenza fra i comuni 
con popolazione inferiore o superiore ai 
diecimila abitanti (venti consiglieri e sei 
assessori in un caso, sedici consiglieri e 
quattro assessori nell'altro); 

la gestione di un comune di tali di­
mensioni, con i nuovi compiti ed oneri, da 
parte di una giunta di soli quattro assessori 
è obiettivamente molto difficile in termini 
operativi -: 

quale sia la composizione numerica 
prevista per il consiglio e la giunta comu­
nale di Olgiate Comasco. (4-09118) 

RISPOSTA. — Gli articoli 2, 28 e 32 del 
T.U. 16 maggio 1960, n. 570, dispongono 
espressamente che, per le elezioni dei con­
sigli comunali, « La popolazione è determi­
nata in base ai risultati dell'ultimo censi­
mento ufficiale ». 

Ne discende, ai fini del rinnovo degli 
organi amministrativi, che il comune di 
Olgiate Comasco, indipendentemente dalle 
variazioni demografiche nel frattempo in­
tervenute, continua a contare, fino al pros­
simo censimento, una popolazione legale di 
9564 abitanti. Resta conseguentemente in­
variato il numero di 16 consiglieri comunali 
e di 4 assessori 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

TASSONE. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

più volte è stato reso noto, anche 
attraverso il prefetto di Reggio Calabria, lo 
stato di disagio di alcuni consiglieri di 
minoranza del comune di Candidoni (Mo-
nea, Mamone e Larocca), tutti costretti ad 
operare in una situazione di difficoltà per 
la mancanza di trasparenza relativa ad 
alcuni importantissimi atti, che il sindaco 
ha ritenuto di classificarli segreti; 

per alcuni di essi si ritiene che tale 
classificazione serva soltanto per non ren­
derli noti; 

gli atti, per essere considerati « segre­
ti » o « inaccessibili », debbono avere alcuni 
requisiti, che, nel caso di specie, sembra 
non ricorrano o, quanto meno, non pos­
sano interessare la maggioranza degli atti 
stessi, in un comune di appena 350 abi­
tanti - : 

quali iniziative siano già state adot­
tate a seguito di ricorsi presentati al Mi­
nistro dell'interno ed al prefetto dai con­
siglieri comunali succitati, in diverse tor­
nate; 
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quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per evitare che la giunta muni­
cipale di Candidoni adotti delibere che 
potrebbero contrastare con la normativa 
vigente, non consentendo l'esercizio di quel 
controllo democratico della minoranza, 
che è alla base del nostro sistema legisla­
tivo; l'Amministrazione di Candidoni pone 
infatti in essere un comportamento che 
appare in aperta violazione delle norme, 
creando un clima insopportabile di com­
pressione di ogni libertà e di rispetto che 
si deve ai cittadini. (4-08606) 

RISPOSTA. — La particolare situazione 
venutasi a determinare nell'ambito dell'am-
ministrazione comunale di Candidoni è 
stata oggetto di particolare attenzione da 
parte della competente prefettura alla quale, 
peraltro, erano giunti numerosi esposti a 
firma dei componenti del gruppo consiliare 
di minoranza denominato « Arco- Ulivo ». 

// clima teso fra maggioranza e mino­
ranza, dovuto a presunte illegittimità com­
messe dall'amministrazione, ha determinato 
l'intervento del prefetto tendente a ricon­
durre i rapporti fra gli amministratori di 
tale ente nell'ambito della dialettica demo­
cratica. 

L'evoluzione della vicenda in argomento 
rimane alla costante attenzione della pre­
fettura di Reggio Calabria; tuttavia, allo 
stato, non si ravvisano margini per un 
intervento in sede centrale. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

TREMA GLIA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Cenate Sotto (Bergamo) 
ha inviato una lettera al Ministro dell'in­
terno per sottolineare come il contributo 
ordinario che viene inviato dallo Stato a 
Cenate Sotto sia nettamente al disotto di 
quello versato ad altri paesi; 

il comune di Cenate Sotto si trova 
nella IV fascia, che comprende i centri che 
vanno da duemila a duemilanovecentono-
vantanove abitanti; 

secondo i dati forniti dal ministero, 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del 21 
agosto 1996, in merito alle medie prò capite 
dei trasferimenti ordinari in base alle fasce 
demografiche, spetterebbe a Cenate Sotto 
una media prò capite di 224.414 lire; 

invece è arrivato per il 1996 un con­
tributo di quarantaquattro milioni, vale a 
dire una media prò capite soltanto di 
20.175 lire; 

da una ricerca effettuata dagli ammi­
nistratori del comune di Cenate Sotto, que­
sto subisce uno scarto provinciale 
dell'83,72 per cento, regionale dell'86,07 
per cento e, nel confronto nazionale, uno 
scarto addirittura del 90,48 per cento -: 

se intenda sollecitamente chiarire una 
situazione che sembra incredibile e, addi­
rittura, vessatoria nei confronti di un cen­
tro come Cenate Sotto, dove arrivano ven­
timila lire per cittadino invece delle due-
centoventiquattromila previste; 

se intenda inoltre precisare dove 
vanno a finire le altre duecentoquattromila 
lire. (4-06785) 

RISPOSTA. — L'importo complessivo dei 
trasferimenti statali effettuati a favore del 
comune di Cenate Sotto nel 1996 corri­
sponde, in realtà, ad una somma pari a £. 
41.761 prò capite, dovendosi computare, nel 
calcolo della media, non solo il contributo 
ordinario, ma anche gli altri trasferimenti 
correnti 

Il dato suddetto — che sembrerebbe re­
stare comunque abbondantemente sotto la 
media nazionale riferita ai finanziamenti 
spettanti ai comuni di analoga fascia de­
mografica — e, tuttavia, fuorviante ove con­
siderato isolatamente, avulso, cioè, dagli al­
tri elementi che compongono il finanzia­
mento complessivo. 

Giova rammentare che le regole di con­
tribuzione erariale agli enti locali sono state 
disciplinate in via generale dalla legge 
8.6.1990, n. 142, che all'articolo 54, nell'in-
dicare finalità e modalità di assegnazione 
dei trasferimenti statali, stabilisce che le 
risorse proprie degli enti integrano i trasfe­
rimenti erariali, i quali, a loro volta, devono 
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essere attributi con modalità tali da assi­
curare la certezza nel tempo delle risorse 
attribuite, al fine di consentire una corretta 
attività di programmazione. La legge di de­
lega 23 ottobre 1992, n. 421 ed il decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 hanno 
dato attuazione ai princìpi suddetti, intro­
ducendo, quale elemento di autonomia fi­
nanziaria, Vistituzione dell'imposta comu­
nale sugli immobili, che rappresenta oggi 
una fonte primaria di finanziamento dei 
bilanci dei comuni. 

Nel rispetto dei meccanismi di riequili­
brio e ripartizione previsti dal Io comma, 
lett. b) dell'articolo 36 e dai primi tre commi 
dell'articolo 37 del decreto legislativo n. 504 
del 1992, sono stati finora determinati i 
trasferimenti dovuti ai vari comuni, tra i 
quali Cenate Sotto, le cui spettanze per il 
1996 sono state quantificate sulla base di 
un procedimento di calcolo avvenuto già dal 
1994, anno in cui, per effetto dell'applica­
zione del citato decreto legislativo 504 del 
1992, le risorse erariali dei comuni si sono 
ridotte dell'importo dell'I.CI. all'aliquota 
minima del 4 per mille. 

Nel caso di Cenate Sotto, si è verificata 
tecnicamente una situazione limite prevista 
dal nuovo sistema dei trasferimenti: il co­
mune ha realizzato un elevato introito del-
l'I.C.I. che ha assottigliato notevolmente il 
livello dei trasferimenti La successiva ope­
razione di detrazione del 5 per cento, pre­
vista dal decreto legislativo n. 504/92 al fine 
di riallineare le risorse, in applicazione del­
l'articolo 36 dello stesso decreto, ha ulte­
riormente ridotto i trasferimenti portandoli 
al di sotto del limite minimo costituito 
dall'importo fissato per il mantenimento dei 
servizi indispensabili In osservanza della 
legge n. 142/1990 e dell'articolo 36 del de­
creto-legge n. 504/1992 è dovuto, perciò, 
intervenire lo Stato con un contributo ag­
giuntivo, al fine di adeguare il contributo 
ordinario a quello destinato al finanzia­
mento dei servizi indispensabili (in appli­
cazione dell'articolo 38 del decreto legisla­
tivo 504/92). Il contributo ordinario mi­
nimo garantito così determinato è stato di 
lire 23.301.214 al quale si è aggiunto il 
contributo ripartito con parametri obiettivi 
di lire 22.502.141, ai sensi dell'articolo 37 

del decreto legislativo 504/92, facendolo 
ascendere complessivamente a lire 
45.803.355. 

A causa del considerevole introito pro­
veniente dalla riscossione dell'I.C.l., l'effetto 
della perequazione per gli squilibri della 
fiscalità locale è praticamente nullo, ragion 
per cui i trasferimenti erariali restano con­
tenuti entro uno zoccolo minimo, ritenuto 
troppo esiguo da quegli enti che, come Ce­
nate Sotto, disponevano sino a qualche 
anno addietro di risorse erariali più elevate. 

La situazione complessiva è comunque 
in evoluzione in quanto l'intero e compli­
cato sistema di determinazione dei trasferi­
menti erariali è stato sospeso, a seguito delle 
difficoltà suscitate dalle ristrettezze di bi­
lancio derivanti dalle misure di conteni­
mento della spesa pubblica e del conse­
guente malcontento manifestato dagli am­
ministratori locali 

Ai sensi del comma 175 dell'articolo 1 
della legge recante misure di razionalizza­
zione della finanza pubblica, il Governo è 
delegato ad emanare, con uno o più decreti 
legislativi, le disposizioni occorrenti per la 
revisione ed il riordino del sistema dei tra­
sferimenti erariali a province, comuni e 
comunità montane, sulla base di ulteriori 
princìpi e criteri direttivi intesi, tra l'altro, 
come specificato al punto g), alla definizione 
di indicatori che facciano riferimento, in­
centivandolo allo sforzo tariffario e fiscale 
dei singoli enti. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno, dei la­
vori pubblici e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

esiste nella zona nord di Roma una 
vasta area di proprietà dell'amministra­
zione provinciale, a ridosso dell'ex ospe­
dale psichiatrico « Santa Maria della Pie­
tà »; tale struttura ospedaliera è in via di 
dismissione; nei progetti per il Giubileo la 
struttura del S. Maria della Pietà è desti­
nata a centro di accoglienza per pellegrini; 

inoltre, per una maggiore riqualifica­
zione della zona Roma nord, che vada 
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oltre l'anno 2000, e come auspicato da un 
gran numero di operatori e cittadini della 
zona, i padiglioni dell'ospedale, opportu­
namente ristrutturati, e il terreno circo­
stante potrebbero essere riconvertiti in col­
lege universitario (un completamento per 
Roma che ha già tre università: « La Sa­
pienza » a est, « Tor Vergata » a sud e 
« Ostiense » a ovest). In tal caso si darebbe 
vita a un indotto nel settore terziario (li­
brerie, cinema, alberghi e pensioni, tratto­
rie, strutture sportive e ricreative) tale da 
rilanciare l'economia dell'intera zona; inol­
tre i malati attualmente in cura al S. Maria 
della Pietà potrebbero continuare a essere 
seguiti all'interno della struttura stessa, 
nell'ambito delle iniziative universitarie; 

l'amministrazione provinciale, con 
deliberazione c.p. n. 4165/89 del 21 dicem­
bre 1989, aveva concesso in uso gratuito al 
comune di Roma un'area di 4.000 metri 
quadri, nei pressi dell'ospedale S. Maria 
della Pietà, per costruire un campo-sosta 
per nomadi. L'assessore alle politiche so­
ciali del comune di Roma aveva richiesto 
alla provincia, con nota prot. 1542 del 21 
marzo 1995, un'area più vasta di circa 
29.700 metri quadri, con riferimento alla 
deliberazione della giunta municipale 
n. 1920 del 4 luglio 1995 che prevede 
l'allestimento di campi sosta per nomadi. 
L'amministrazione provinciale ha conside­
rato opportuno concedere tale area per 
consentire l'istituzione di un campo no­
madi attrezzato — : 

se non ritengano che la presenza di 
un campo nomadi di così vaste propor­
zioni, nel cuore della città, al fianco di una 
struttura che dovrebbe diventare o centro 
di accoglienza per pellegrini, o polo uni­
versitario, non rischi di incrementare il già 
preoccupante tasso di microcriminalità 
fungendo così da miccia per il divampare 
di varie tensioni sociali; 

se la installazione del campo nomadi 
non sia in evidente contrasto con i pro­
grammi per il Giubileo; 

come intendano provvedere, nel caso, 
a quei malati di mente attualmente in cura 
presso la struttura ospedaliera. (4-02793) 

URSO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
conoscere — premesso che: 

il comune di Roma sta effettuando 
alcuni lavori per la realizzazione di due 
campi nomadi, in via Lombroso a Monte 
Mario, su un'area di circa diciottomila 
metri quadri di proprietà della provincia; 

il comune non ha ancora la titolarità 
dell'area e la delibera è ancora all'esame 
delle commissioni consiliari provinciali; 

detta delibera è stata ritirata alcuni 
mesi fa dalla Giunta dell'onorevole Giorgio 
Fregosi, in seguito alle rimostranze del 
gruppo provinciale di Alleanza Nazionale; 

in data 1° agosto 1996 è stata pre­
sentata dal sottoscritto una interrogazione 
a risposta scritta (4-02793), in cui si chiede 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ai 
Ministri dell'interno, dei lavori pubblici e 
della sanità, se non ritengano che la pre­
senza di un campo nomadi di così vaste 
proporzioni, non rischi di incrementare il 
già preoccupante tasso di microcriminalità 
e di minacciare la creazione di un centro 
di accoglienza per pellegrini, in vista del 
Giubileo, o di un nuovo polo universitario 
che potrebbe sorgere dallo smembramento, 
previsto nei progetti del Governo, dell'uni­
versità « La Sapienza » - : 

quali iniziative intenda assumere af­
finché il comune di Roma non prosegua in 
questa azione che appare abusiva e che, 
oltre a violare, a parere dell'interrogante, 
palesemente la legge, crea i presupposti per 
l'aggravarsi della tensione sociale, in una 
zona che vive già una realtà difficile. 

(4-03970) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il comune di Roma, interessato dalla 
competente prefettura, ha comunicato che 
sta procedendo alla realizzazione di un 
campo attrezzato in via C. Lombroso, nel 
rispetto del « progetto nomadi », approvato 
dalla giunta. 

Le dimensioni del campo tengono conto 
delle presenze di nomadi storicamente in­
sediati nella zona che verranno sistemati 
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rispettando le affinità etniche e i legami 
familiari. 

Vente ha inoltre precisato che Varea 
utilizzata per la realizzazione dei due campi 
è superiore ai quattromila metri quadrati di 
superficie che la provincia aveva messo 
originariamente a disposizione dell'ammini­
strazione comunale. 

In realtà, però, l'insediamento abusivo si 
era spontaneamente esteso fino ad occupare 
l'intera area, andando molto oltre il rispetto 
dei confini fissati nella delibera di conces­
sione dell'area stessa al comune di Roma. 

L'amministrazione comunale affiderà la 
gestione del campo alla circoscrizione com­
petente per territorio, che provvederà a no­
minare un responsabile nell'ambito di ser­
vizio sociale. 

Il responsabile sarà coadiuvato nella sua 
opera dai vigili urbani e da operatori qua­
lificati dell'ARCI Solidarietà, ai quali è stato 
affidato il compito di affiancare i funzionari 
comunali nella gestione del campo. 

Nell'area, dotata di prefabbricati adibiti a 
servizi potranno accedere solo i nomadi in 
regola rispetto alle norme che disciplinano 
il soggiorno degli stranieri in Italia e che 
fanno rispettare la frequenza scolastica ai 
minori in età dell'obbligo. 

Ogni piazzola sarà dotata di una utenza 
elettrica, per la quale ogni famiglia stipulerà 
regolare contratto privato, ed i nomadi 
stessi saranno tenuti a rispettare le regole 
imposte dal vigente regolamento per i campi 
attrezzati. 

Il comune medesimo, infine ha affer­
mato che la trasformazione dell'insedia­
mento spontaneo preesistente in un campo 
attrezzato, si presenta come un recupero 
ambientale di un'area degradata e come 
servizio di accoglienza in favore di una 
minoranza, alla quale verrà data la possi­
bilità di acquisire un livello nuovo di di­
gnità umana, quale premessa ineludibile per 
un reale concreto processo di integrazione 
sociale. 

In questo senso la realizzazione del­
l'opera non appare assolutamente in con­
trasto con gli interventi del Giubileo che, 
nelle attese dell'amministrazione, vogliono 
rispondere anche alle istanze sociali. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

VALPIANA e NARDINI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

la stampa e il telegiornale regionali 
hanno dato notizia dell'imminente chiu­
sura del campo di accoglienza di Cervi-
gnano del Friuli; 

l'inutilità di tale struttura pare sia 
determinata dal fatto che parte dei profu­
ghi ospitati avrebbero la possibilità di rien­
trare nei Paesi di provenienza e altri 
avrebbero dei contratti di lavoro a tempo 
indeterminato, sottoposti dalla prefettura 
di Udine ad accurati accertamenti patri­
moniali; 

per i profughi non rientranti nelle 
due categorie succitate si ipotizza l'ospita­
lità da parte di alcuni comuni che avreb­
bero firmato una convenzione con il mi­
nistero dell'interno; 

la grave situazione di inadeguatezza 
della caserma Monte Pasubio dal punto di 
vista delle norme di sicurezza, è stata più 
volte portata all'attenzione delle istituzioni 
responsabili della gestione degli interventi 
previsti dalla legge n. 39 del 1992 - : 

se rientri nei programmi del mini­
stero dell'interno la chiusura rapida del 
centro di accoglienza della caserma Monte 
Pasubio; 

quali siano i criteri seguiti per defi­
nire la possibilità di rientro; 

se si ipotizza che tali rientri siano 
supportati dai necessari accertamenti degli 
organismi internazionali; 

se corrisponda al vero la notizia che 
alcuni comuni della regione Friuli-Venezia 
Giulia abbiano sottoscritto una conven­
zione con il ministero dell'interno, nel caso 
si chiede di conoscere quali e di conoscere 
il testo della convenzione; 

quali procedure di accertamento 
della situazione patrimoniale dei profughi 
si ritengano ammissibili; 

quale revisione si intenda attuare in 
merito all'assegnazione dell'appalto di ge­
stione dei campi di accoglienza avvenuta 
pochi mesi or sono. (4-04035) 
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RISPOSTA. — Com'è noto alla S.V., a se­
guito degli Accordi di Dayton, il Governo 
italiano ha disposto, con D.P.C.M. 9.7.1996, 
la revoca dello stato di emergenza a suo 
tempo dichiarato a seguito degli eventi bel­
lici nelle repubbliche ex-jugoslave. 

Conseguentemente, ed in linea con altri 
Paesi europei, l'Italia sta attuando con gra­
dualità e con ogni necessaria cautela un 
programma che prevede la cessazione degli 
interventi umanitari nel territorio nazio­
nale, mentre continua ad assicurare l'assi­
stenza ai gruppi più deboli e più vulnerabili 
degli sfollati accolti in questi anni. 

In tale contesto, in collaborazione con gli 
organismi internazionali operanti nel set­
tore, vengono sostenuti e agevolati progetti 
di rimpatrio impostati su base esclusiva­
mente volontaria. 

Nella descritta prospettiva, si tiene conto 
altresì dei casi di sfollati ospiti di strutture 
pubbliche i quali, da accertamenti condotti 
secondo le procedure abitualmente seguite 
nei confronti dei profughi italiani, risultino 
aver raggiunto l'autosufficienza economica. 

A seguito della conseguente diminuzione 
del numero degli assistiti, in questi ultimi 
mesi è stata fatta cessare l'attività in 6 dei 
14 centri di assistenza allestiti in varie 
province. 

In particolare, il centro di accoglienza 
sito in Cervignano del Friuli è anch'esso 
avviato alla cessazione delle attività. Sui 
tempi, però, non è dato, al momento, fare 
previsioni, in quanto nel centro anzidetto 
sono tuttora ospitate circa 250 persone. 

Per quanto concerne, infine, la gestione 
dei centri di accoglienza ancora aperti, si 
assicura che eventuali nuove convenzioni al 
riguardo saranno stipulate in conformità ai 
generali criteri di buona amministrazione, 
in riferimento alla peculiarità dei fini per­
seguiti. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

ZACCHEO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'interno. — Per sapere — pre­
messo che: 

nella provincia di Latina si verificano 
annualmente circa trenta-trentacinque in­
cidenti stradali con esito mortale; 

nell'arco degli ultimi cinque anni, il 
numero degli incidenti stradali con la pre­
senza di eventi mortali si è mantenuto 
costante; 

di tali incidenti gravi e mortali circa 
il sessanta per cento si verifica ogni anno 
sulla strada statale n. 148 «Pontina», nel 
tratto compreso tra il chilometro 70 ed il 
chilometro 107, che interessa i comuni di 
Latina, Sabaudia e Terracina; 

le località maggiormente interessate a 
questo pericoloso fenomeno sono il chilo­
metro 68/70 (località Borgo Piave), il chi­
lometro 74,800 (all'altezza del grande ma­
gazzino Biondini Mobili), il chilometro 
79/80 (all'altezza dell'industria Plasmon), il 
chilometro 81,400 (all'altezza della Disco­
teca Bogart), il chilometro 83 (Borgo San 
Donato), il chilometro 92 (bivio per Sa­
baudia), il chilometro 102 (all'altezza della 
Discoteca Papjon), il chilometro 107 (in­
nesto Appia-Terracina); 

proprio recentemente, intorno alle 
ore 20.30 di domenica 19 gennaio 1997, 
all'uscita della Discoteca Bogart, al chilo­
metro 81,400, due ragazzi sono stati inve­
stiti da un'automobile in transito a forte 
velocità, con il triste risultato che uno dei 
due ragazzi è deceduto, mentre l'altro an­
cora versa in gravi condizioni all'ospedale; 

dai dati desunti dai referti della po­
lizia stradale, risulta che le cause dei gra­
vissimi incidenti derivano dalle pericolose 
carenze strutturali dell'arteria, quali esi­
stenza di incroci a raso, mancanza delle 
corsie di accelerazione e decelerazione, 
mancanza della corsia di emergenza (ove 
essa esiste è insufficiente), mancanza dello 
spartitraffico centrale, mancanza di caval­
cavia per l'attraversamento dei pedoni, 
scarsissima segnalazione luminosa nei 
punti di percorrenza dei pedoni, mancanza 
di segnalazione semaforica; 

risulta insufficiente il servizio di po­
lizia stradale, per mancanza di personale, 
avendo la sezione di Latina un organico di 
trentotto persone, mentre nel 1977 era di 
cinquantacinque persone - : 

quali interventi urgenti intendano 
adottare per evitare che anche quest'anno 
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la strada statale n. 148 «Pont ina» rag­
giunga il triste primato di essere statisti­
camente annoverata tra le arterie più pe­
ricolose e mortali d'Italia, considerato 
l'elevato traffico che tale arteria raggiunge 
in determinati periodi dell'anno; 

se il Ministro dell'interno non ritenga 
in particolare indispensabile potenziare 
l'organico della sezione della Polstrada di 
Latina, al fine di consentire maggiori e più 
agevoli turni di servizio delle pattuglie 
lungo tutta l'arteria ed un conseguente più 
attento rispetto delle norme sulla circola­
zione stradale. (4-07564) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto l'Ente Nazionale per le Strade ha 
riferito quanto segue. 

L'adeguamento della SS 148 Pontina, 
nel tratto Latina-Terracina è stato inse­
rito dall'ANAS nella proposta di piano 
poliennale 1997/2006 per l'importo di L. 
190.000.000.000. 

La progettazione preliminare di massima 
e la valutazione di impatto ambientale sono 
state recentemente, dall'ANAS, affidati me­
diante appalto concorso a liberi professio­
nisti. 

Il progetto in questione, che prevede 
l'adeguamento a quattro corsie (tipo III 
C.N.R.) del tratto compreso tra il Km. 
66 (Latina) e il Km. 100 (bivio S. Vito 
Circeo) e per il tratto di Terracina, tra 
il Km. 100 e il km. 109, al tipo IV 
delle norme C.N.R., eliminerà le cause 
di pericolo evidenziate. 

Per quanto riguarda gli interventi richie­
sti lungo il tratto posto al Km. 81+300 
presso la discoteca Bogart, affrontati in più 
riunioni presso la Prefettura di Latina, 
l'ANAS ha fatto presente che i lavori esulano 
dalle competenze dell'Ente. 

Comunque in merito a tale argomento il 
Compartimento della Viabilità per il Lazio 
con nota 10891 del 23 marzo 1997 ha 
riferito alla Prefettura di Latina che è sua 
intenzione apporre, nel tratto in questione, 
un cartello recante il limite di velocità e le 
bande sonore, suggerendo altresì l'installa­
zione di un semaforo funzionante nelle sole 
ore di esercizio della discoteca, ad opera 
dell'esercente la discoteca e del Comune di 
Latina. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 




